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SEDE REFERENTE

Martedì 30 maggio 2023. — Presidenza
del presidente della V Commissione Giu-
seppe Tommaso Vincenzo MANGIALAVORI.
— Interviene in videoconferenza la sottose-
gretaria di Stato per i rapporti con il Par-
lamento, Matilde Siracusano.

La seduta comincia alle 19.30.

Disposizioni urgenti in materia di amministrazione di

enti pubblici, di termini legislativi e di iniziative di

solidarietà sociale.

C. 1151 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 24 maggio 2023.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, ricorda che i deputati
possono partecipare alla seduta in video-
conferenza secondo le modalità stabilite
nella riunione della Giunta per il Regola-
mento.

Avverte preliminarmente che sono state
presentate 378 proposte emendative (vedi

allegato) e che è stato ritirato prima della
seduta l’articolo aggiuntivo Comaroli 8.04.

Con riferimento all’ammissibilità delle
proposte emendative presentate, ricorda che,
ai sensi del comma 7 dell’articolo 96-bis del
Regolamento, non possono ritenersi am-
missibili le proposte emendative che non
siano strettamente attinenti alle materie
oggetto dei decreti-legge all’esame della Ca-
mera.

Segnala, altresì, che tale criterio risulta
più restrittivo di quello dettato, con riferi-
mento agli ordinari progetti di legge, dal-
l’articolo 89 del medesimo Regolamento, il
quale attribuisce al presidente la facoltà di
dichiarare inammissibili gli emendamenti e
gli articoli aggiuntivi che siano affatto estra-
nei all’oggetto del provvedimento. Fa pre-
sente, inoltre, che la lettera circolare del
Presidente della Camera del 10 gennaio
1997 sull’istruttoria legislativa precisa che,
ai fini del vaglio di ammissibilità delle
proposte emendative, la materia deve es-
sere valutata con riferimento ai singoli og-
getti e alla specifica problematica affron-
tata dall’intervento normativo.

Evidenzia che il decreto-legge in esame
reca misure volte a garantire l’efficienza e
l’organizzazione degli enti previdenziali pub-
blici e delle fondazioni lirico-sinfoniche,
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nonché disposizioni finalizzate alla pro-
roga e alla definizione di termini di pros-
sima scadenza nell’ambito di specifici am-
biti materiali e disposizioni in materia di
specifiche iniziative di solidarietà sociale.

Tenuto conto di tale ambito materiale,
anche a seguito di un’interlocuzione con il
Presidente della Camera, fa presente che
sono state considerate ammissibili le pro-
poste emendative recanti norme incidenti
esclusivamente sulle materie oggetto di spe-
cifico intervento normativo da parte del
decreto-legge, nonché – sulla base dei cri-
teri comunemente adottati per prassi nei
decreti-legge recanti proroghe di termini –
proposte emendative in cui è prevalente la
finalità di proroga di termini legislativi in
scadenza.

Alla luce di tali criteri, comunica che
sono state pertanto considerate inammis-
sibili le seguenti proposte emendative:

D’Alfonso 1.24, che interviene in ma-
teria di calcolo dei massimali contributivi
ai fini previdenziali;

Gusmeroli 1.02, che modifica i requi-
siti per la nomina dell’organo di controllo
o del revisore delle società;

Bellomo 1.03, che istituisce nuovi tri-
bunali amministrativi regionali;

Ottaviani 1.04, che interviene sulla
disciplina dei Corpi dei vigili del fuoco delle
province di Trento e di Bolzano e della
Valle d’Aosta;

Marattin 1.05, che modifica la disci-
plina in materia di affidamenti in house;

De Bertoldi 1.06, che interviene sulla
disciplina dell’amministratore giudiziario
dettata dal codice delle leggi antimafia di
cui al decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159;

De Bertoldi 1.08, che modifica la di-
sciplina sulla responsabilità della gestione
di beni sequestrati dettata dal codice delle
leggi antimafia di cui al decreto legislativo
6 settembre 2011, n. 159;

De Bertoldi 1.09, che detta disposi-
zioni sul regime di responsabilità del coa-
diutore e del personale dell’Agenzia nazio-
nale per l’amministrazione e la destina-
zione dei beni sequestrati e confiscati alla
criminalità organizzata;

De Bertoldi 1.010, che interviene sulla
disciplina dei rapporti bancari per la ge-
stione dei beni sequestrati alla criminalità
organizzata;

Ubaldo Pagano 1.011, che abroga la
soppressione dell’Agenzia per la coesione
territoriale operata dall’articolo 50 del de-
creto-legge n. 13 del 2023;

Stefanazzi 1.012, che sopprime le pre-
visioni dell’articolo 51 del decreto-legge n. 13
del 2023 in materia di destinazione dei
rimborsi riconosciuti dalla Commissione
europea per il cofinanziamento nazionale
degli interventi delle politiche di coesione;

Ubaldo Pagano 1.013, che modifica la
disciplina in materia di computo ai fini
previdenziali dei periodi di astensione ob-
bligatoria o facoltativa, fuori dal rapporto
di lavoro;

Toni Ricciardi 1.014, che reca un con-
tributo per le attività dei patronati all’e-
stero;

Gusmeroli 1.015, che prevede che l’e-
sclusione, per i dipendenti di imprese edi-
toriali che hanno cessato l’attività e che
godono del trattamento straordinario di
integrazione salariale, dalle disposizioni in
materia di adeguamento dell’età pensiona-
bile alla speranza di vita, valga solo per il
riconoscimento del diritto al prepensiona-
mento;

Porta 1.016, che prevede la stipula di
una convenzione tra il Ministero degli af-
fari esteri e della cooperazione internazio-
nale, l’INPS e il Ministero della salute per
la definizione delle modalità di accerta-
mento all’estero delle condizioni di handi-
cap, ai fini del riconoscimento dei benefici
previsti dalla legge n. 104 del 1992;
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Manes 2.01, che, in relazione alla piena
operatività del Registro unico del Terzo
settore, specifica che gli enti sottoposti a
direzione e coordinamento o controllati da
amministrazioni pubbliche, esclusi dal Terzo
settore, non hanno l’obbligo di devolvere il
patrimonio dell’organizzazione ad altre ON-
LUS o a fini di pubblica utilità;

D’Attis 2.02, che abroga la norma sul
periodo di permanenza minimo nella sede
di prima assegnazione per i Vigili del fuoco;

gli identici Frassini 2.03, Mollicone
2.04 e Orfini 2.05, che, al comma 1, abro-
gano le norme sui biglietti nominali per
l’accesso alle attività di spettacolo in im-
pianti con capienza superiore a 5.000 spet-
tatori e modificano le disposizioni di sem-
plificazione procedimentale per la realiz-
zazione di spettacoli dal vivo e proiezioni
cinematografiche;

Mollicone 2.06, che estende alle atti-
vità di spettacolo viaggiante le procedure
semplificate già previste dal decreto-legge
n. 76 del 2020 per gli spettacoli dal vivo e
le proiezioni cinematografiche;

Coppo 2.08, che autorizza il rinnovo
degli organi delle fondazioni bancarie, in
deroga alle norme vigenti, nel caso in cui lo
statuto sia stato modificato mediante di-
sposizioni transitorie;

Patriarca 3.16, il quale prevede la
predisposizione da parte dell’AIFA di un
programma di accesso precoce per i far-
maci individuati dall’Agenzia europea per i
medicinali come eleggibili per una valuta-
zione accelerata, intervenendo altresì in
materia di modalità di pubblicazione del-
l’autorizzazione all’immissione in commer-
cio dei medicinali;

Patriarca 3.17, che interviene in ma-
teria di modalità di pubblicazione dell’au-
torizzazione all’immissione in commercio
dei medicinali;

Patriarca 3.18, il quale prevede la
predisposizione da parte dell’AIFA di un

programma di accesso precoce per i far-
maci individuati dall’Agenzia europea per i
medicinali come eleggibili per una valuta-
zione accelerata;

Quartini 3.21, il quale interviene sulla
commercializzazione dei medicinali;

Quartini 3.22, che interviene in mate-
ria di sanzioni amministrative per la vio-
lazione della disciplina sull’immissione in
commercio dei medicinali;

Quartini 3.23, che prevede che i pro-
venti delle sanzioni per le violazioni delle
disposizioni di contrasto all’ingresso in Ita-
lia di medicinali falsificati di cui al decreto
legislativo n. 14 del 2017, siano destinati
all’AIFA;

Loizzo 3.27, il quale estende al 2023 e
al 2024 il funzionamento del fondo per lo
screening per la diagnosi del cancro al
polmone e ne incrementa le risorse;

Toni Ricciardi 3.28 e 3.29, che recano
benefici in materia di personale medico-
sanitario che svolge la propria attività in
territori disagiati;

Schifone 3.31, che interviene sui re-
quisiti di iscrizione agli ordini dei chimici e
dei fisici;

Ubaldo Pagano 3.41, che sospende l’ef-
ficacia delle disposizioni in materia di pro-
secuzione dell’attività dell’ILVA di Taranto
previste dal decreto-legge n. 2 del 2023;

Ubaldo Pagano 3.42, che abroga le
disposizioni in materia di prosecuzione del-
l’attività dell’ILVA di Taranto previste dal
decreto-legge n. 2 del 2023;

Benigni 3.01, che modifica i requisiti
per la nomina a direttore generale delle
ASL;

gli identici Ubaldo Pagano 3.02, Fur-
faro 3.03 e Sportiello 3.04, che prevedono
l’assunzione presso gli Istituti di ricovero e
cura a carattere scientifico gli Istituti zoo-
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profilattici sperimentali di determinate ca-
tegorie di personale;

Patriarca 3.05, che prevede l’inclu-
sione del Presidente dell’Agenzia italiana
del farmaco nel Tavolo permanente sulle
demenze;

Zaratti 3.06, che modifica i requisiti
per il deposito e lo stoccaggio di talune
categorie di rifiuti da apparecchiature elet-
triche ed elettroniche;

gli identici Zaratti 3.08, Pella 3.09,
Frassini 3.010 e Roggiani 3.011, che preve-
dono la destinazione al fondo per la con-
tinuità dei servizi erogati dagli enti locali di
cui all’articolo 1, comma 29 della legge di
bilancio 2023 anche delle risorse stanziate
per la medesima finalità dall’articolo 27,
comma 2, del decreto-legge n. 17 del 2022;

Frassini 3.012, che incrementa le ri-
sorse del fondo per la continuità dei servizi
erogati dagli enti locali di cui all’articolo 1,
comma 29, della legge di bilancio 2023;

gli identici Zaratti 3.013, Pella 3.014 e
Roggiani 3.015, che incrementano le risorse
del fondo per la continuità dei servizi ero-
gati dagli enti locali (articolo 1, comma 29,
della legge di bilancio 2023);

Boschi 3.017, il quale interviene in
materia di riconoscimento della fibromial-
gia come malattia invalidante;

Boschi 3.018, che riconosce un con-
tributo per le spese sostenute per la cura
della fibromialgia;

Boschi 3.019, che riconosce un con-
tributo per le spese mediche sostenute per
la cura della vulvodinia e della neuropatia
del nervo pudendo;

Boschi 3.020, che istituisce un fondo
per la diagnosi delle malattie rare;

Boschi 3.021, che istituisce un fondo
per gli interventi pertinenti nel settore delle
malattie rare;

Boschi 3.022, che istituisce un fondo
per la ricerca e la cura delle malattie rare;

Boschi 3.023, che incrementa a decor-
rere dall’anno 2023 la dotazione del fondo
per le malattie rare previsto dalla legge
n. 175 del 2021;

Boschi 3.024, che vincola risorse stan-
ziate dalla legge n. 167 del 2016 (in mate-
ria di accertamenti per la prevenzione delle
malattie metaboliche ereditarie) all’attua-
zione dei programmi di screening neona-
tale;

Boschi 3.025, che aumenta la deduci-
bilità delle donazioni a fondazioni e asso-
ciazioni destinate allo svolgimento e alla
promozione di attività di ricerca scienti-
fica;

Pella 3.030, che include tra i livelli
essenziali di assistenza (LEA) l’assistenza ai
pazienti affetti da obesità e istituisce l’Os-
servatorio per lo studio dell’obesità;

gli identici Pella 3.032, Roggiani 3.033,
Steger 3.034 e Zaratti 3.035, che, attraverso
una modifica testuale a decreto-legge n. 48
del 2023, in corso di conversione al Senato,
interviene sulla disciplina transitoria rela-
tiva alla fruizione nel 2023 del reddito di
cittadinanza;

Varchi 4.11, che consente ai comuni
della Regione Siciliana e della Regione Sar-
degna, destinatari di specifici contributi
finanziari, di utilizzare, in deroga alla nor-
mativa vigente e in presenza di determinate
condizioni, i fondi vincolati e i fondi desti-
nati agli investimenti risultanti dall’ultimo
rendiconto di gestione approvato;

Varchi 4.12, che dispone la disappli-
cazione delle sanzioni previste in caso di
mancato invio dei documenti contabili alla
banca dati delle amministrazioni pubbliche
da parte dei comuni in predissesto e la
sospensione per gli enti locali in dissesto e
in predissesto, dal 2023 al 2027, delle norme
che prevedono incentivi e penalità per gli
enti pubblici al fine di garantire il rispetto
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dei tempi di pagamento dei debiti commer-
ciali;

Grimaldi 4.13, che prevede l’istitu-
zione di un Fondo emergenziale per i costi
energetici;

Comaroli 4.14, che modifica la norma
sulla trasparenza della destinazione delle
somme derivanti dal cinque per mille del-
l’imposta sul reddito delle persone fisiche;

Lucaselli 4.15, sospende fino al 1°
luglio 2024 la vigenza delle disposizioni
modificative dell’articolo 4 del Testo unico
sull’IVA, in materia di esercizio di imprese;

Caiata 4.16, che stabilizza a regime le
misure fiscali per il welfare aziendale in-
trodotte, limitatamente al periodo d’impo-
sta 2022, dal decreto-legge n. 115 del 2022;

Ubaldo Pagano 4.20, che riconosce
allo Stato un contributo pari al 30 per
cento delle risorse derivanti dall’aliena-
zione di beni immobili utilizzati a titolo
oneroso acquisiti in proprietà da regioni ed
enti locali;

gli identici Roggiani 4.22, Pella 4.24,
Dell’Olio 4.25, Frassini 4.26 e Zaratti 4.27,
che dispongono nei confronti degli enti
locali la non applicazione per l’anno 2023
delle restrizioni in materia di assunzioni
previste per il mancato rispetto del termine
di approvazione dei rendiconti;

Ubaldo Pagano 4.29, che esclude dal-
l’applicazione del meccanismo di compen-
sazione a due vie sul prezzo dell’energia
determinante categorie di impianti di pro-
duzione energetica;

Barelli 4.32, che dispone che le atti-
vità didattiche e formative svolte dagli or-
ganismi riconosciuti dal CONI e dagli enti
sportivi senza fini di lucro iscritti al Regi-
stro Nazionale siano esenti dall’IVA;

Foti 4.38, che modifica un requisito
per accedere alla disciplina agevolativa per

il rientro dei cervelli, prevista dall’articolo
5 del decreto-legge n. 34 del 2019;

Mazzetti 4.39, che modifica alcuni cri-
teri previsti dalla normativa vigente per
accedere al credito d’imposta per beni stru-
mentali nuovi (Transizione 4.0);

gli identici Caiata 4.40 e Barabotti
4.41, che estendono ai tributi amministrati
dall’Agenzia delle dogane e dei monopoli la
disciplina prevista per il ravvedimento spe-
ciale;

gli identici Pella 4.42, Frassini 4.43,
Zaratti 4.44, Roggiani 4.45 e Steger 4.46,
che stabilizzano a regime l’incremento delle
indennità dei sindaci e degli amministra-
tori locali anche per i comuni che abbiano
adottato deliberazioni di rinuncia, parziale
o totale, alla misura massima dell’inden-
nità prevista dalla normativa all’epoca vi-
gente;

gli identici Bordonali 4.48, Ubaldo Pa-
gano 4.49 e Congedo 4.50, che dispongono
una modifica dei termini e delle modalità
per il versamento del contributo di solida-
rietà straordinario per l’anno 2023 per i
soggetti che producono, importano, distri-
buiscono o vendono energia elettrica, gas
naturale o prodotti petroliferi;

gli identici Pella 4.01 e Steger 4.02,
che prevedono che gli obblighi contributivi
per i periodi di paga fino al 31 dicembre
2004 dei dipendenti delle amministrazioni
pubbliche iscritti alla gestione ex INPDAP
costituita presso l’INPS si ritengono assolti;

Boschi 4.019, che istituisce un fondo
per il riconoscimento di un credito d’im-
posta per le opere di editoria audiovisiva
relative al settore produttivo dell’home vi-
deo entertainment;

Pastorella 4.021, che prevede la pos-
sibilità, per i lavoratori che trasferiscono la
residenza nel territorio dello Stato e che
usufruiscono del regime forfetario, di be-
neficiare del regime fiscale agevolato di cui
all’articolo 16 del decreto legislativo n. 147
del 2015;
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Comba 4.022, che modifica il decreto
legislativo n. 267 del 2000, in materia di
sistema contabile degli enti locali con po-
polazione ai 5.000 abitanti disciplinando,
in particolare, il bilancio di cassa;

Padovani 4.025, che individua la nor-
mativa applicabile alle società a partecipa-
zione pubblica aventi per oggetto sociale
prevalente la gestione di spazi fieristici e
l’organizzazione di eventi e le autorizza a
detenere partecipazioni in società che svol-
gono attività e servizi direttamente con-
nessi all’attività svolta;

Padovani 4.026, che modifica il testo
unico sulle società a partecipazione pub-
blica comprendendo tra le partecipazioni
ammesse anche quelle in società che hanno
per oggetto sociale le attività e i servizi
direttamente connessi alla gestione di spazi
fieristici e all’organizzazione di eventi fie-
ristici;

Padovani 4.027, che sopprime la di-
sposizione che contiene la definizione di
« smart contract »;

Gusmeroli 4.033, che modifica la di-
sciplina in tema di imposta provinciale di
trascrizione in caso di trasferimento in
blocco di contratti di leasing di veicoli o di
locazione di veicoli senza conducente;

Caramanna 5.7, che esclude, per l’e-
missione di biglietti per le attività di spet-
tacolo viaggiante e parchi di divertimento,
l’applicazione delle misure previste per i
titoli di accesso ad attività di spettacolo in
impianti con capienza superiore a 5.000
spettatori (nominatività dei biglietti, veri-
fica dell’identità dello spettatore, riconosci-
mento personale, controlli eccetera);

Perissa 5.8, che estende l’applicazione
delle disposizioni in materia di alienazione
degli alloggi di edilizia residenziale pub-
blica anche agli immobili ad uso sportivo
ricompresi in aree e terreni di proprietà
degli enti preposti alla gestione e alla co-
struzione degli alloggi di edilizia residen-
ziale pubblica;

gli identici Centemero 5.05 e Paolo
Emilio Russo 5.06, che contiene disposi-
zioni intese a modificare l’estinzione anti-
cipata dei contratti di credito al consumo,
conseguenti alla sentenza della Corte co-
stituzionale n. 263 del 2022;

Bicchielli 5.07, che prevede l’adozione
di piani di razionalizzazione da parte delle
pubbliche amministrazioni che rilevino par-
tecipazioni in società che abbiano affida-
menti in corso per specifici valori contrat-
tuali;

Zaratti 5.011, che sospende per il 2023
l’indicizzazione ISTAT per i contratti di
locazione;

Squeri 5.012, che disciplina, per gli
anni 2023 e 2024, la misura delle variazioni
in aumento dei canoni di locazione ad uso
non abitativo e dei canoni relativi ai con-
tratti di affitto di ramo d’azienda o di altre
forme contrattuali utilizzate per il godi-
mento di un bene immobile ad uso com-
merciale o produttivo;

Braga 6.3, che incrementa la dota-
zione del fondo nazionale per il sostegno
all’accesso alle abitazioni in locazione e del
fondo destinato agli inquilini morosi incol-
pevoli;

Mascaretti 6.7, che introduce disposi-
zioni relative ai monopattini elettrici;

Iezzi 6.8, che modifica le competenze
dell’Autorità di regolazione dei trasporti;

De Luca 6.01 e 6.03, che apportano
modificazioni al codice della strada;

gli identici Pella 6.07, Frassini 6.08 e
Lucaselli 6.09, che modificano la disciplina
del certificato di pagamento straordinario
contenente la determinazione dei maggiori
oneri spettanti all’appaltatore;

Zaratti 6.028, che modifica le finalità
da perseguire mediante il fondo per il so-
stegno alla transizione industriale e ne in-
crementa la dotazione;
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Zaratti 6.029, che impone di realiz-
zare, in ogni luogo in cui siano prestati
servizi di pubblica utilità, strumenti di co-
municazione idonei a favorire la compren-
sione, da parte delle persone con disabilità
sensoriale, di annunci normalmente diffusi
tramite altoparlante;

Comaroli 6.030, che attribuisce ai pre-
sidenti delle regioni il potere di autoriz-
zare, in via d’urgenza, interventi di manu-
tenzione idraulica straordinaria;

gli identici Carra' 6.031 e Sbardella
6.032, che introducono disposizioni per la
realizzazione di nuovi impianti di produ-
zione di energia elettrica da rifiuti;

gli identici Gadda 6.038 e Cerreto 6.039,
che modificano la disciplina dei sottopro-
dotti utilizzabili negli impianti per la pro-
duzione di biogas e biometano;

Toni Ricciardi 6.040, che prevede un
finanziamento per la realizzazione di un
terminal scalo merci in Valle Ufita;

Ubaldo Pagano 6.041, che modifica la
disciplina per l’accesso al fondo per l’in-
dennizzo degli immobili danneggiati dal-
l’inquinamento ex Ilva;

Stefanazzi 6.042, che prevede la no-
mina e la disciplina di un Commissario
straordinario per la realizzazione degli in-
terventi previsti dal contratto istituzionale
di sviluppo Brindisi – Lecce costa Adria-
tica;

Nevi 6.043, che estende ad ulteriori
impianti l’applicazione del programma di
massimizzazione previsto per gli impianti
di generazione di energia elettrica con de-
terminata potenza termica;

Squeri 6.044, che detta disposizioni
relative all’applicazione della disciplina dei
rifiuti ai fanghi derivanti dal trattamento
delle acque reflue;

gli identici Tremaglia 6.045 e Roggiani
6.046, nonché Dell’Olio 6.047, che modifi-

cano la disciplina in materia di emissione
di strumenti di acquisto e negoziazione
nell’ambito della digitalizzazione della pub-
blica amministrazione;

gli identici Roggiani 7.3, Dell’Olio 7.4,
Steger 7.5, Pella 7.6, Zaratti 7.7 e Frassini
7.8, che modificano la disciplina relativa al
Fondo di solidarietà comunale;

Ubaldo Pagano 7.12, che modifica la
disciplina dell’istituto dell’accertamento di
conformità per ottenere il permesso in sa-
natoria, sopprimendo il riferimento alla
data alla quale deve essere dimostrata la
conformità dell’opera abusiva alla disci-
plina urbanistica ed edilizia;

D’Alfonso 7.03, che prevede un con-
tributo per il 2023 in favore del polo di-
dattico dedicato alle vittime di Marcinelle;

gli identici Pella 7.04, Cangiano 7.05 e
Steger 7.09, che consentono di derogare al
termine di durata massima complessiva di
36 mesi della validità dei contratti a tempo
determinato del personale scolastico, edu-
cativo ed ausiliario destinato ai servizi edu-
cativi e scolastici gestiti direttamente dai
comuni;

Calderone 7.010, che modifica la di-
sciplina concernente le graduatorie delle
procedure concorsuali ordinarie per le im-
missioni in ruolo di personale docente nelle
scuole svolte secondo le modalità semplifi-
cate previste dal decreto-legge n. 73 del
2021;

Lai 7.011, che consente, per l’anno
accademico 2023/2024, una deroga al man-
tenimento del rapporto docenti-studenti al
fine di garantire, in particolare nelle uni-
versità del Mezzogiorno, il regolare avvio di
alcuni corsi di laurea di medicina e delle
professioni sanitarie;

Lai 7.012, che interviene sulla proce-
dura per il rilascio dei titoli abilitativi per
la realizzazione e il funzionamento dell’in-
frastruttura di ricerca « Einstein Telescope »;

Manzi 7.015, che rifinanzia a decor-
rere dal 2023 il Fondo finalizzato a corri-
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spondere un contributo per le spese di
locazione abitativa sostenute da studenti
fuori sede iscritti alle università statali;

Almici 7.016, che rifinanzia a decor-
rere del 2023 il Fondo per l’assistenza
all’autonomia e alla comunicazione degli
alunni con disabilità istituito dalla legge di
bilancio 2021 modificandone la disciplina;

Roggiani 7.018, che reca una norma
di carattere contabile per gli enti locali
relativa all’utilizzo dei proventi derivanti
da alienazioni patrimoniali;

Sasso 7.025, che reca modifiche al
decreto-legge n. 44 del 2023, in corso di
esame parlamentare, concernenti la disci-
plina dei concorsi a posti di dirigente tec-
nico con funzioni ispettive del Ministero
dell’istruzione e del merito;

Bonafè 7.026, che estende l’utilizzo
del Fondo per l’istruzione tecnologica su-
periore anche al finanziamento di alloggi
per studenti e campus;

Ubaldo Pagano 8.07, che reca misure
in favore dei lavoratori percettori di soste-
gno al reddito nell’ambito delle aree di crisi
industriale complessa;

Lacarra 8.08, che autorizza la deroga
del limite ordinamentale per il colloca-
mento a riposo dei dipendenti pubblici sino
al compimento del 67 anno di età;

Enrico Costa 9.01, il quale istituisce
una giornata nazionale in memoria delle
vittime degli errori giudiziari;

Zaratti 10.02, che istituisce un fondo
per progetti di cohousing per le persone
anziane;

Zaratti 10.03, che prevede l’istituzione
di un fondo per l’emergenza abitativa uni-
versitaria;

Frassini 10.04, che interviene sui re-
quisiti per acquisire la qualifica di restau-
ratore;

Congedo 10.05, il quale interviene sulla
disciplina delle procedure concorsuali del
personale docente dell’alta formazione ar-
tistica, musicale e coreutica;

Guerra 10.07, che prevede che le fun-
zioni di segretario comunale, in presenza di
determinate condizioni, possano essere svolte
nei comuni fino a 5.000 abitanti ovvero fino
a 10.000 abitanti nel caso sia stata sotto-
scritta una convenzione tra più comuni per
lo svolgimento unitario dell’ufficio di se-
greteria da altro funzionario per un pe-
riodo di trentasei mesi anziché di venti-
quattro;

Francesco Silvestri 11.01, che istitui-
sce il fondo di solidarietà per il contrasto
all’aumento dei tassi di interesse – Bonus
mutui;

Mulè 11.02, che incrementa l’autoriz-
zazione di spesa per interventi a favore di
enti ed istituzioni culturali;

Zaratti 11.03, che sopprime le dispo-
sizioni istitutive delle soglie di esenzione
dal pagamento delle aliquote per l’estra-
zione di idrocarburi;

Zaratti 11.05, che istituisce un fondo
per dare attuazione alle politiche in mate-
ria di diritti sociali, famiglia, istruzione
universitaria e post universitaria e intro-
duce un’imposta straordinaria sui grandi
patrimoni;

Baldino 11.06, che istituisce un fondo
per contribuire, a determinate condizioni,
alle spese di locazione abitativa degli stu-
denti fuori sede iscritti alle università sta-
tali;

Zaratti 11.07, che incrementa il limite
complessivo per gli anni 2023 e 2024 del
contributo per le spese psicoterapiche e
istituisce un servizio di consulenza psico-
logica nelle scuole;

De Bertoldi 11.08, che modifica la
disciplina della sospensione dei termini per
gli adempimenti tributari a carico delle
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libere professioniste in caso di maternità o
di malattia;

Zaratti 12.1, il quale revoca il Memo-
randum d’intesa Italia-Libia per il contra-
sto dell’immigrazione illegale;

Patriarca 12.03, che modifica l’arti-
colo 179-ter delle Disposizioni di attua-
zione del codice di procedura civile, pre-
vedendo che il giudice dell’esecuzione che
conferisce la delega delle operazioni di
vendita in caso di espropriazione forzata
nomina un professionista iscritto nell’e-
lenco di uno dei tribunali ricompresi nel
Distretto di Corte d’appello anziché di un
altro circondario;

Zaratti 12.04, che istituisce il fondo
per il completamento della carta geologica
d’Italia;

Zaratti 12.05, il quale introduce di-
sposizioni per il contenimento del consumo
di suolo;

Cavandoli 12.06, che consente, in oc-
casione dello svolgimento delle elezioni am-
ministrative ai membri del Parlamento, ai
consiglieri regionali, ai consiglieri provin-
ciali e ai consiglieri comunali in carica di
essere designati rappresentanti di lista nel
territorio di rispettiva competenza, anche
se non residenti nel comune, nella provin-
cia o nella regione;

Ottaviani 12.07, che estende ai lavo-
ratori del settore turistico-alberghiero le
misure di agevolazione per l’assunzione di
lavoratori stranieri nel settore agricolo pre-
viste dall’articolo 5 del decreto-legge n. 20
del 2023;

Ubaldo Pagano 12.08, che prevede che
i lavoratori stranieri che abbiano svolto
corsi di formazione nei loro paesi di origine
possano entrare in Italia con la semplice
comunicazione prevista dall’articolo 27,
commi 1-ter e 1-quater del Testo unico
sull’immigrazione;

Nevi 12.09, che esclude i beni di pro-
prietà di soggetti privati dal regime giuri-

dico dei beni collettivi previsto dall’articolo
3 della legge n. 168 del 2017, fatta ecce-
zione per quelli a perpetua destinazione
agro-silvo-pastorale;

Stefani 13.01, che prevede che, per gli
esercizi finanziari dal 2023 al 2025, le spese
sostenute dagli enti locali per il personale a
tempo determinato degli uffici di supporto
agli organi di direzione politica non rile-
vano ai fini del rispetto dei limiti posti dalla
normativa vigente.

Avverte che il termine per la presenta-
zione di eventuali richieste di riesame delle
valutazioni di inammissibilità è fissato alle
ore 10 di mercoledì 31 maggio e che nella
medesima giornata sarà dato conto dell’e-
sito di tali richieste.

Alfonso COLUCCI (M5S), nel riservarsi
di esaminare puntualmente l’ampia decla-
ratoria di inammissibilità delle proposte
emendative, fa esplicito riferimento a titolo
esemplificativo agli emendamenti Quartini
3.21, 3.22 e 3.23, così come agli emenda-
menti 3.28 e 3.29 del collega Toni Ricciardi,
che intervengono in materia di sanità. A
tale proposito ipotizza che la presidenza
abbia ritenuto che tali proposte emendative
esulino dal perimetro normativo dell’inter-
vento recato dal decreto-legge, dichiaran-
dole pertanto inammissibili per estraneità
di materia. Ciò premesso, considerata la
disomogeneità delle disposizioni contenute
nel decreto-legge, che intervengono su un
ambito di materie piuttosto vasto, ritiene
inaccettabile che il criterio per vagliare
l’ammissibilità delle proposte emendative,
basato sull’estraneità di materia, sia stato
applicato dalla presidenza in maniera così
stringente.

Simona BONAFÈ (PD-IDP), nel condi-
videre quanto affermato dal collega Al-
fonso Colucci, dichiara di prendere molto
sul serio le preoccupazioni espresse dal
Presidente della Repubblica circa il ricorso
alla decretazione d’urgenza e all’introdu-
zione nella legge di conversione di norme
del tutto estranee alle materie oggetto del
decreto. Ritiene tuttavia incomprensibili una
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così ampia valutazione di inammissibilità
delle proposte emendative presentate, an-
che considerando che esse si riferiscono a
un decreto-legge che già di per sé ha un
contenuto estremamente disomogeneo. Au-
spica che il rigore espresso dalla presi-
denza nella valutazione di ammissibilità
degli emendamenti dei parlamentari sia
applicato anche alla valutazione di quelli
che saranno gli emendamenti eventual-
mente presentati dal Governo. Chiede inol-
tre, in considerazione dell’alto numero di
emendamenti dichiarati inammissibili e alla
luce della programmazione dei lavori della
Commissione Affari costituzionali, impe-
gnata nell’esame del decreto-legge n. 44 del
2023, che il termine per la presentazione
dei ricorsi sia spostato quanto meno al
tardo pomeriggio di domani.

Filiberto ZARATTI (AVS), associandosi
alle considerazioni svolte dai colleghi Bo-
nafè e Alfonso Colucci, improntate a ra-
zionalità e saggezza, fa presente che trat-
tandosi di un decreto-legge che è stato
definitivo come « omnibus » riesce difficile
applicare il criterio dell’estraneità di ma-
teria richiamato dal presidente. Ritiene
quindi che le alternative siano essenzial-
mente due: o il Governo adotta decreti-
legge omogenei nel loro contenuto, come
peraltro richiede la giurisprudenza costitu-
zionale, e dunque quello all’esame delle
Commissioni riunite andrebbe ritirato, op-
pure, in presenza di decreti-legge di con-
tenuto eterogeneo, il criterio della estra-
neità per materia delle proposte emenda-
tive non può essere interpretato in maniera
così rigida. Contesta quindi con grande
forza la valutazione di inammissibilità ope-
rata dalla presidenza, ribadendo che, di
fronte a un decreto come quello attual-
mente in discussione, tutte le proposte emen-
dative dovrebbero essere dichiarate ammis-
sibili. Rivolgendosi al presidente Pagano,
richiama inoltre i concomitanti impegni
della Commissione Affari costituzionali, oc-
cupata nell’esame delle proposte emenda-
tive al decreto-legge n. 44 del 2023, eviden-
ziando come il sovrapporsi delle scadenze
determini rilevanti criticità non solo per i
componenti della Commissione ma anche
per gli uffici legislativi dei gruppi parla-

mentari. Concorda, pertanto, con la pro-
posta della collega Bonafè di posticipare il
termine per la presentazione dei ricorsi
avverso le dichiarazioni di inammissibilità
al tardo pomeriggio di domani.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, in risposta alle osser-
vazioni dei deputati riguardanti i criteri
seguiti nella valutazione circa l’ammissibi-
lità delle proposte emendative, sottolinea
che i presidenti delle Commissioni hanno
operato seguendo criteri oggettivi ed omo-
genei, applicando i medesimi principi alle
proposte emendative presentate dai gruppi
di maggioranza e a quelle dei gruppi di
opposizione. Ricorda che, in ogni caso, la
presidenza si impegna a valutare le richie-
ste di riesame avverso la dichiarazione di
inammissibilità senza alcuna preclusione.

Accedendo alle richieste formulate in
tal senso, d’intesa con il presidente della
Commissione Affari costituzionali, posti-
cipa il termine per la presentazione delle
richieste di riesame delle dichiarazioni di
inammissibilità alle ore 17 di mercoledì 31
maggio.

Alfonso COLUCCI (M5S) esprime pre-
occupazione per l’affermazione del presi-
dente Mangialavori, relativa al trattamento
equanime che è stato riservato alle propo-
ste emendative presentate, che ha portato a
dichiarare inammissibili tanti emenda-
menti di maggioranza quanti di opposi-
zione. Nel ricordare che il decreto-legge è
espressione delle scelte del Governo e, dun-
que, della maggioranza, si sorprende che la
stessa maggioranza avverta la necessità di
modificarne così ampiamente il contenuto
quando invece l’attività emendativa do-
vrebbe impegnare principalmente l’opposi-
zione.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, interviene per preci-
sare all’onorevole Alfonso Colucci che l’e-
quanimità non ha riguardato il numero
degli emendamenti dichiarati inammissibili
bensì il metro di valutazione.

Ubaldo PAGANO (PD-IDP) nell’affer-
mare che, in seguito alla lettura delle va-
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lutazioni di inammissibilità, rileva una mo-
difica dei criteri seguiti rispetto a prece-
denti provvedimenti, sottolinea che, nono-
stante i gruppi abbiano cercato di contenere
il numero delle proposte emendative pre-
sentate affinché i tempi previsti per l’esame
del provvedimento non fossero differiti, quasi
tutte le proposte emendative presentate dal
gruppo del Partito Democratico sono state
dichiarate inammissibili.

Toni RICCIARDI (PD-IDP) chiede di com-
prendere quali siano i criteri adottati dalla
presidenza circa l’ammissibilità delle pro-
poste emendative, richiamando a titolo
esemplificativo il pacchetto delle proposte
emendative in materia di sanità, rispetto al
quale sono state espresse valutazioni di-
scordanti. Evidenzia a tale proposito che i
contenuti delle proposte emendative pre-
sentate sono analoghi e s’interroga, per-
tanto, sulle ragioni che hanno condotto a
valutazioni differenti. A suo avviso, infatti,
tenuto conto del contenuto dell’articolo 3
del decreto-legge, sarebbe stato più oppor-
tuno considerare ammissibili tutte le pro-
poste emendative in materia sanitaria ed
eventualmente respingerle nel merito nel
corso dell’esame.

Paolo Emilio RUSSO (FI-PPE) segnala
come effettivamente la Commissione Affari
costituzionali sia al momento sovraccarica
di lavoro, ma ritiene che ciò dipenda da un
particolare momento politico. Comprende
le motivazioni del disappunto dei colleghi
dell’opposizione per le declaratorie di inam-

missibilità, ma ricorda che c’è tempo per
presentare ricorsi e li invita a procedere in
tal senso. Al riguardo, preannuncia che il
suo gruppo farà ricorso avverso la decla-
ratoria di inammissibilità relativa all’emen-
damento Barelli 4.32.

Daniela TORTO (M5S), nell’evidenziare
che nel titolo del provvedimento sono espli-
citamente richiamate disposizioni in mate-
ria di « iniziative di solidarietà sociale »,
chiede per quali motivi l’articolo aggiuntivo
Francesco Silvestri 11.01, che istituisce il
fondo di solidarietà per il contrasto all’au-
mento dei tassi di interesse, sia stato con-
siderato non strettamente attinente alla ma-
teria oggetto del decreto e, pertanto, inam-
missibile.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, ribadisce che la presi-
denza delle Commissioni riunite valuterà
attentamente le richieste di riesame che
saranno presentate. Nessun altro chie-
dendo di intervenire, rinvia, quindi, l’esame
del provvedimento ad altra seduta.

La seduta termina alle 19.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 30 maggio 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
19.45 alle 20.10.
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ALLEGATO

DL 51/2023: Disposizioni urgenti in materia di amministrazione di enti
pubblici, di termini legislativi e di iniziative di solidarietà sociale.

C. 1151 Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 1.

Sopprimerlo.

* 1.1. Scotto, Guerra, Bonafè, Ubaldo Pa-
gano, Furfaro, Malavasi, Fossi, Gri-
baudo, Laus, Sarracino.

* 1.2. Dell’Olio, Aiello, Barzotti, Carmina,
Carotenuto, Donno, Torto, Tucci, Auri-
emma, Alfonso Colucci, Penza, Riccardo
Ricciardi.

Al comma 1, sopprimere le lettere a) e c).

** 1.3. Mari, Grimaldi, Zaratti.

** 1.4. Scotto, Guerra, Bonafè, Gribaudo,
Fossi, Laus, Sarracino.

Al comma 1, sopprimere la lettera e).

Conseguentemente, sopprimere i commi
4 e 5.

1.5. Dell’Olio, Aiello, Barzotti, Carmina,
Carotenuto, Donno, Torto, Tucci, Auri-
emma, Alfonso Colucci, Penza, Riccardo
Ricciardi.

Al comma 1, sostituire la lettera e) con la
seguente:

e) il comma 6 è sostituito dal seguente:
« 6. Il direttore generale, in deroga a quanto
disposto ai sensi degli articoli 1 e 2 della
legge 12 gennaio 1991, n. 13, è nominato su
proposta del consiglio di amministrazione
con le procedure di cui all’articolo 8 del
decreto del Presidente della Repubblica 30
aprile 1970, n. 639, così come modificato
dall’articolo 12 della legge 9 marzo 1989,

n. 88. Il direttore generale può assistere
alle sedute del consiglio di indirizzo e vi-
gilanza e del consiglio di amministrazione;
ha la responsabilità dell’attività diretta al
conseguimento dei risultati e degli obiettivi;
sovraintende al personale e all’organizza-
zione dei servizi, assicurandone l’unità ope-
rativa e di indirizzo tecnico-amministra-
tivo; esercita i poteri di cui all’articolo 8 del
decreto del Presidente della Repubblica 30
aprile 1970, n. 639 e all’articolo 48 della
legge 9 marzo 1989, n. 88, nonché tutti gli
altri previsti dalla legislazione vigente. »

Conseguentemente, sopprimere i commi
4 e 5.

1.8. Scotto, Guerra, Bonafè, Gribaudo,
Fossi, Laus, Sarracino.

Al comma 1, sostituire la lettera e) con la
seguente:

e) il comma 6 è sostituito dal seguente:
« 6. Il direttore generale, nominato su pro-
posta del consiglio di amministrazione con
le procedure di cui all’articolo 8 del decreto
del Presidente della Repubblica 30 aprile
1970, n. 639, così come modificato dall’ar-
ticolo 12 della legge 9 marzo 1989, n. 88,
può assistere alle sedute del consiglio di
indirizzo e vigilanza e del consiglio di am-
ministrazione; ha la responsabilità dell’at-
tività diretta al conseguimento dei risultati
e degli obiettivi; sovraintende al personale
e all’organizzazione dei servizi, assicuran-
done l’unità operativa e di indirizzo tecnico-
amministrativo; esercita i poteri di cui al-
l’articolo 8 del decreto del Presidente della
Repubblica 30 aprile 1970, n. 639 e all’ar-
ticolo 48 della legge 9 marzo 1989, n. 88,
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nonché tutti gli altri previsti dalla legisla-
zione vigente. »

Conseguentemente, sopprimere i commi
4 e 5.

1.9. Mari, Grimaldi, Zaratti.

Al comma 1, lettera e), capoverso comma
6, dopo le parole: Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, aggiungere le seguenti: pre-
vio parere delle commissioni parlamentari
competenti,

1.10. Zaratti, Grimaldi.

Al comma 1, lettera e), capoverso comma
6, dopo le parole: comprovata competenza e
professionalità inserire le seguenti: , con
specifica esperienza gestionale.

1.11. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Riccardo Ricciardi, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Torto.

Al comma 1, lettera e), capoverso comma
6, dopo le parole: obiettivi fissati dal con-
siglio di amministrazione aggiungere le se-
guenti: , nel rispetto di quelli già fissati
nell’ambito della programmazione generale
dal Consiglio di indirizzo e vigilanza, ai
sensi dell’articolo 8, comma 4, del decreto
legislativo 30 giugno 1994, n. 479.

1.12. Dell’Olio, Aiello, Barzotti, Carmina,
Carotenuto, Donno, Torto, Tucci, Auri-
emma, Alfonso Colucci, Penza, Riccardo
Ricciardi.

Al comma 1, la lettera e), capoverso
comma 6, dopo le parole: obiettivi fissati dal
consiglio di amministrazione aggiungere le
seguenti: in coerenza con i programmi, le
linee di indirizzo e gli obiettivi strategici
pluriennali dell’ente definiti dal consiglio di
indirizzo e vigilanza.

1.13. Scotto, Guerra, Bonafè, Gribaudo,
Fossi, Laus, Sarracino.

Al comma 1, lettera e), capoverso comma
6, aggiungere, in fine, il seguente periodo: Il

direttore generale dura in carica per un
periodo di cinque anni rinnovabile.

Conseguentemente, al medesimo comma,
lettera f), capoverso comma 9, primo pe-
riodo, dopo le parole: di cui al comma 2,
aggiungere le seguenti: ad eccezione del
Direttore generale.

1.14. Scotto, Guerra, Bonafè, Gribaudo,
Fossi, Laus, Sarracino.

Al comma 1, sopprimere la lettera f).

1.15. Dell’Olio, Aiello, Barzotti, Carmina,
Carotenuto, Donno, Torto, Tucci, Auri-
emma, Alfonso Colucci, Penza, Riccardo
Ricciardi.

Al comma 1, lettera f), capoverso comma
9, sostituire le parole: data di insediamento
con le seguenti: data dell’atto di nomina.

1.16. Dell’Olio, Aiello, Barzotti, Carmina,
Carotenuto, Donno, Torto, Tucci, Auri-
emma, Alfonso Colucci, Penza, Riccardo
Ricciardi.

Sopprimere i commi 2 e 3.

* 1.17. Mari, Grimaldi, Zaratti.

* 1.18. Scotto, Guerra, Bonafè, Gribaudo,
Fossi, Laus, Sarracino.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: è nominato, aggiungere le seguenti:
ai sensi dell’articolo 11, comma 2, della
legge 23 agosto 1988, n. 400,

Conseguentemente, al medesimo periodo,
sopprimere le parole: con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali.

1.19. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Riccardo Ricciardi, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Torto.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: su proposta del Ministro del lavoro
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e delle politiche sociali aggiungere le se-
guenti: previa deliberazione del Consiglio
dei Ministri.

1.20. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Riccardo Ricciardi, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Torto.

Al comma 2, aggiungere, in fine, i se-
guenti periodi: Gli emolumenti da corri-
spondere al Commissario straordinario tro-
vano compensazione con i risparmi che
derivano dalla decadenza dei direttori ge-
nerali dell’INPS e dell’INAIL. Dall’attua-
zione delle disposizioni del presente comma
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica.

1.21. Dell’Olio, Aiello, Barzotti, Carmina,
Carotenuto, Donno, Torto, Tucci, Auri-
emma, Alfonso Colucci, Penza, Riccardo
Ricciardi.

Al comma 3, sostituire le parole: entro il
termine di novanta giorni dall’insedia-
mento con le seguenti: entro il termine di
novanta giorni dall’atto di nomina.

1.22. Dell’Olio, Aiello, Barzotti, Carmina,
Carotenuto, Donno, Torto, Tucci, Auri-
emma, Alfonso Colucci, Penza, Riccardo
Ricciardi.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Per le medesime finalità di cui al
comma 1, alla legge 9 marzo 1989, n. 88,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 5, comma 1, dopo la
lettera e) sono aggiunte le seguenti:

« e-bis) individuare in via previsionale
e accertare in sede di consuntivo l’ammon-
tare delle pensioni erogate annualmente
dall’INPS derivanti dal versamento dei con-
tributi previdenziali;

e-ter) individuare in via previsionale e
accertare in sede di consuntivo l’ammon-
tare delle prestazioni assistenziali, non de-
rivanti dal versamento di contributi previ-
denziali, erogate annualmente dall’INPS a
qualsiasi titolo »;

b) all’articolo 37, dopo il comma 8
sono aggiunti i seguenti:

« 8-bis. È istituita presso l’INPS l’Ana-
grafe generale dell’assistenza sociale (AGAS),
quale banca di dati degli interventi assi-
stenziali erogati, articolati per tipologia di
intervento, per codice fiscale e per nucleo
familiare di appartenenza del destinatario.

8-ter. Nell’AGAS confluiscono i dati di
ogni prestazione assistenziale erogata dallo
Stato, dalle regioni, dagli enti locali e da
ogni altro ente pubblico.

8-quater. L’INPS emana disposizioni sui
tempi e sulle modalità di compilazione e di
invio, da parte delle amministrazioni pub-
bliche coinvolte, dei dati concernenti le
prestazioni assistenziali erogate di cui al
comma 8-ter ».

1.23. Tosi, Pella, Paolo Emilio Russo.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Ai soggetti di cui all’articolo 2,
comma 18, della legge 8 agosto 1995, n. 335,
iscritti a far data dal 1° gennaio 1996 a
forme pensionistiche obbligatorie, che non
abbiano esercitato l’opzione per l’esclu-
sione dal massimale contributivo annuo
oppure non abbiano presentato domanda
di riscatto della laurea o del servizio mili-
tare svolto prima di tale data ovvero ac-
credito figurativo della domanda, non si
applica per l’intera durata del rapporto
lavorativo il massimale contributivo di cui
al medesimo comma 18, in relazione alle
annualità in cui i relativi contributi ecce-
denti detto massimale siano stati versati.

1.24. D’Alfonso.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifica all’articolo 2477 del codice civile)

1. All’articolo 2477, secondo comma,
lettera c), del codice civile, le parole: « al-
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meno uno » sono sostituite dalle seguenti:
« almeno due ».

1.02. Gusmeroli, Barabotti, Comaroli, Fras-
sini, Ottaviani.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Istituzione di nuovi tribunali amministra-
tivi in sostituzione delle sezioni staccate)

1. Le sezioni staccate di cui all’articolo
1, comma 3, della legge 6 dicembre 1971,
n. 1034, aventi sede e circoscrizione terri-
toriale come stabilite dal decreto del Pre-
sidente della Repubblica 18 aprile 1975,
n. 277 e dal decreto del Presidente della
Repubblica 11 agosto 1975, n. 552, sono
Tribunali autonomi rispetto a quelli aventi
sede nei rispettivi capoluoghi di regione ed
assumono la denominazione di Tribunale
Amministrativo Regionale, sede di Brescia,
di Parma, di Latina, di Pescara, di Salerno,
di Lecce, di Reggio Calabria, di Catania.

2. Il Presidente del Tribunale Ammini-
strativo Regionale avente sede in una città
capoluogo diversa dal capoluogo di regione
assume la qualifica di Presidente di Tribu-
nale Amministrativo Regionale.

3. L’articolo 6, comma 4, della legge 27
aprile 1982, n. 186, è abrogato.

4. L’articolo 47 del decreto legislativo 2
luglio 2010, n. 104, è abrogato.

5. La ripartizione delle controversie tra
Tribunali Amministrativi aventi sede nella
medesima regione è regolata dagli articoli
13, 14, 15 e 16 del decreto legislativo 2
luglio 2010, n. 104.

6. All’articolo 15, comma 5, della legge
27 aprile 1982, n. 186, le parole: « di pre-
sidente delle sezioni staccate e di quelle »
sono soppresse.

7. Al ruolo del personale di magistra-
tura della giustizia amministrativa, di cui
alla Tabella A della legge 27 aprile 1982,
n. 186, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) alla voce « Presidenti di Tribunale
amministrativo regionale » il numero: « 24 »
è sostituito dal numero: « 32 »;

b) alla voce « Consiglieri di Tribunale
amministrativo regionale, Primi Referen-
dari e Referendari » il numero: « 423 » è
sostituito dal numero: « 415 ».

8. I Consiglieri di Tribunale Ammini-
strativo Regionale che alla data di entrata
in vigore della presente disposizione eser-
citano le funzioni di Presidente di Sezione
Staccata acquisiscono la qualifica di Presi-
dente di Tribunale Amministrativo Regio-
nale.

9. È abrogata ogni disposizione in con-
trasto con il presente articolo.

1.03. Bellomo.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Disposizioni in materia di Corpi perma-
nenti dei vigili del fuoco di Trento e di

Bolzano e della Valle d’Aosta)

1. All’articolo 3, comma 7, del decreto
legislativo 30 aprile 1997, n. 165, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: « Le
disposizioni di cui al presente comma si
applicano anche al personale dei corpi per-
manenti dei vigili del fuoco della Provincia
autonoma di Trento e Bolzano ».

2. Agli oneri di cui al presente articolo,
valutati in 24 mila euro per l’anno 2023, 48
mila euro per l’anno 2024, 72 mila euro per
gli anni 2025 e 2026, 70 mila euro per
l’anno 2027, 118 mila euro per l’anno 2028
e 140 mila euro a decorrere dall’anno 2029,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

1.04. Ottaviani, Comaroli, Barabotti, Fras-
sini, Iezzi, Bordonali, Ravetto, Stefani,
Ziello.
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Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifiche alla disciplina dei servizi pub-
blici locali di rilevanza economica)

1. All’articolo 17 del decreto legislativo
23 dicembre 2022, n. 201, dopo il comma
5, è aggiunto il seguente:

« 5-bis. L’ente locale non può procedere
a un affidamento in house nel caso in cui
la società già affidataria del servizio non
abbia effettuato gli interventi previsti dal
relativo piano d’ambito di cui all’articolo
149 del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152 e successive modificazioni. ».

1.05. Marattin.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Disposizioni in materia di amministratore
giudiziario nella pubblica amministrazione)

1. All’articolo 35 del decreto legislativo 6
settembre 2011, n. 159, dopo il comma 9 è
aggiunto il seguente:

« 9-bis. In deroga a quanto previsto dal-
l’articolo 20 del decreto legislativo 21 no-
vembre 2007, n. 231, l’amministratore giu-
diziario e l’autorità giudiziaria procedente
non assumono mai la titolarità effettiva dei
beni oggetto di misura che, sino alla con-
fisca definitiva, rimane ad ogni effetto di
legge del proposto o del terzo di cui all’ar-
ticolo 23, comma 2 del presente decreto
legislativo. Le medesime disposizioni si ap-
plicano ai pubblici ufficiali e agli incaricati
di pubblico servizio che, a qualsiasi titolo,
svolgono l’incarico di ausiliario del giu-
dice. »

1.06. De Bertoldi.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Responsabilità nella gestione e controlli della
pubblica amministrazione)

1. All’articolo 35-bis del decreto legisla-
tivo 6 settembre 2011, n. 159, dopo il comma
2, è aggiunto il seguente:

« 2-bis. Gli accertamenti e l’irrogazione
di sanzioni, a qualunque titolo disposti, da
parte dell’amministrazione finanziaria, di
concessionari di riscossione pubblica ov-
vero dell’Istituto nazionale della Previ-
denza Sociale sono efficaci esclusivamente
nei confronti dell’azienda sequestrata o con-
fiscata e del proposto e non producono
effetti nei confronti dell’amministratore giu-
diziario o del legale rappresentante nomi-
nato dall’autorità giudiziaria ai sensi del-
l’articolo 41 del presente decreto legisla-
tivo. Le medesime disposizioni si applicano
ai pubblici ufficiali e agli incaricati di pub-
blico servizio che, a qualsiasi titolo, svol-
gono l’incarico di ausiliario del giudice. »

1.08. De Bertoldi.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 6 settembre
2011, n. 159, in materia di responsabilità

nella gestione)

1. All’articolo 38, comma 3, del decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 159, sono
aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « Fatti
salvi i casi di dolo o colpa grave, sono esenti
da responsabilità civile il coadiutore nomi-
nato ai sensi del presente articolo ed il
personale dell’Agenzia, per gli atti compiuti
nel periodo di gestione dei beni confiscati
sino alla loro destinazione. ».

1.09. De Bertoldi.
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Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Disposizioni in materia di rapporti bancari
per la gestione dei beni sequestrati nella

pubblica amministrazione)

1. All’articolo 40 del decreto legislativo 6
settembre 2011, n. 159, dopo il comma
5-quinquies è aggiunto il seguente:

« 5-sexies. Al fine di garantire il sup-
porto nella gestione dei beni sequestrati e
confiscati, gli istituti bancari di cui all’ar-
ticolo 10 del decreto legislativo 1° settem-
bre 1993, n. 385, previa autorizzazione del-
l’autorità giudiziaria procedente, sono te-
nuti ad aprire un conto corrente intestato
alla procedura nonché a mantenere in piena
operatività i rapporti bancari esistenti alla
data del sequestro, salvo l’eventuale non
subentro nei relativi rapporti autorizzato
dall’autorità giudiziaria ai sensi dell’arti-
colo 56, comma 1, del presente decreto ».

1.010. De Bertoldi.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

1. Al decreto-legge 24 febbraio 2023,
n. 13, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 aprile 2023, n. 41, l’articolo 50 è
abrogato.

1.011. Ubaldo Pagano.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

1. All’articolo 51 del decreto-legge 24
febbraio 2023, n. 13, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41,
i commi da 1-bis a 1-quater sono abrogati.

1.012. Stefanazzi.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Disposizioni in materia previdenziale)

1. All’articolo 25 del decreto legislativo
26 marzo 2001, n. 151, dopo il comma 2, è
aggiunto il seguente:

« 2-bis. Il periodo di astensione obbliga-
toria o facoltativa, fuori dal rapporto di
lavoro, è accreditato, a domanda, della la-
voratrice o del lavoratore all’istituto previ-
denziale di appartenenza. La condizione
dei cinque anni di contribuzione versata in
costanza di rapporto di lavoro di cui al
comma 2 deve intendersi assolta in qual-
siasi gestione si verifichi. ».

1.013. Ubaldo Pagano.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Disposizioni in materia di finanziamento
delle attività dei patronati all’estero)

1. Ai fini del potenziamento delle atti-
vità di cui all’articolo 11 della legge 30
marzo 2001, n. 152, è riconosciuto un con-
tributo straordinario di 2 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2023 e 2024.

2. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali
e il Ministro degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, sono discipli-
nate le modalità di erogazione delle risorse
di cui al comma 1.

1.014. Toni Ricciardi, Porta, Carè, Di Sanzo.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

1. All’articolo 1, comma 277, lettera b),
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo
le parole: « di cui al presente comma » sono
aggiunte le seguenti: « ai fini del riconosci-
mento del diritto al prepensionamento, ivi
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compresi coloro che sono stati collocati in
mobilità al termine del trattamento straor-
dinario di integrazione salariale ».

1.015. Gusmeroli, Barabotti, Comaroli,
Frassini, Ottaviani, Bordonali, Iezzi, Ra-
vetto, Stefani, Ziello.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Accesso ai benefici di cui alla legge 5 feb-
braio 1992, n. 104 per i cittadini residenti

all’estero)

1. Al fine di garantire l’accesso ai bene-
fici e alle agevolazioni di cui alla legge 5
febbraio 1992, n. 104 ai cittadini residenti
all’estero, il Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale è auto-
rizzato a stipulare apposita convenzione
con l’INPS e il Ministero della salute, entro
dodici mesi dell’entrata in vigore della pre-
sente disposizione, al fine di definire le
modalità di accertamento all’estero delle
condizioni di handicap ai fini del ricono-
scimento dei predetti benefici.

1.016. Porta, Di Sanzo, Toni Ricciardi, Carè.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Semplificazione delle rettifiche agli allegati
del rendiconto 2022 degli enti locali)

1. Il provvedimento con il quale si ret-
tificano gli allegati al rendiconto 2022 degli
enti locali concernenti il risultato di am-
ministrazione (allegato a) e l’elenco anali-
tico delle risorse vincolate nel risultato di
amministrazione (allegato a/2), al solo fine
di adeguare i predetti allegati alle risul-
tanze della certificazione di cui all’articolo
13, comma 3, del decreto-legge 27 gennaio
2022, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, è di
competenza del responsabile del servizio
finanziario, previo parere dell’organo di
revisione economico-finanziaria. Qualora ri-
sulti necessario rettificare anche il valore

complessivo del risultato di amministra-
zione, il provvedimento rimane di compe-
tenza dell’organo consiliare, previo parere
dell’organo di revisione economico-finan-
ziaria.

* 1.017. Trancassini.

* 1.018. Roggiani.

* 1.019. Frassini, Iezzi, Barabotti, Coma-
roli, Ottaviani, Bordonali, Ravetto, Ste-
fani, Ziello, Lazzarini.

* 1.020. Pella, Paolo Emilio Russo, Debo-
rah Bergamini.

* 1.021. Zaratti, Grimaldi.

ART. 2.

Sopprimerlo.

* 2.1. Zaratti, Grimaldi.

* 2.2. Bonafè, Manzi, Orfini, Cuperlo,
Guerra, Ubaldo Pagano, Zingaretti, For-
naro, Mauri, Berruto.

* 2.3. Enrico Costa, Boschi, Giachetti.

* 2.4. Orrico, Caso, Amato, Cherchi, Auri-
emma, Carmina, Alfonso Colucci, Del-
l’Olio, Donno, Penza, Riccardo Ric-
ciardi, Torto.

Sopprimere il comma 2.

2.5. Zaratti, Grimaldi.

Sopprimere il comma 3.

2.6. Bonafè, Cuperlo, Ubaldo Pagano, For-
naro, Guerra, Mauri.

Al comma 3, sostituire le parole: dal 1°
giugno 2023 con le seguenti: dal 1° giugno
2024.

2.7. Zaratti, Grimaldi.
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Al comma 3, sostituire le parole: dal 1°
giugno 2023 con le seguenti: dal 31 dicem-
bre 2023.

2.8. Zaratti, Grimaldi.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

1. Gli enti sottoposti a direzione e co-
ordinamento o controllati da amministra-
zioni pubbliche di cui all’articolo 4, comma
2, del decreto legislativo 3 luglio 2017,
n. 117, a decorrere dal termine previsto
all’articolo 104, comma 2, del medesimo
decreto legislativo, continuano a rimanere
iscritti nel registro delle persone giuridiche,
senza l’obbligo di devolvere il patrimonio
dell’organizzazione ad altre organizzazioni
non lucrative di utilità sociale o a fini di
pubblica utilità.

2.01. Manes.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

1. Al fine di far fronte alle necessità di
funzionamento degli uffici centrali e peri-
ferici del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, l’ultimo periodo dell’articolo 6,
comma 3, del decreto legislativo 13 ottobre
2005, n. 217, è soppresso.

2.02. D’Attis.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Semplificazioni urgenti in materia di spet-
tacolo dal vivo)

1.Al fine di semplificare e razionaliz-
zare le attività connesse agli spettacoli dal
vivo, a decorrere dal 1° luglio 2023 i commi
545-bis, 545-ter, 545-quater e 545-quin-
quies dell’articolo 1 della legge 11 dicembre
2016, n. 232, sono abrogati.

2.All’articolo 38-bis, comma 1, del de-
creto-legge 16 luglio 2020, n. 76, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 11 set-
tembre 2020, n. 120, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) le parole da: « al fine di » fino a:
« 31 dicembre 2023 » sono soppresse;

b) le parole: « 1.000 partecipanti » sono
sostituite dalle seguenti: « 3.000 parteci-
panti »;

c) è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: « Per i casi in cui sussistano vincoli
ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42, è necessario ottenere il nulla
osta previsto dagli organi periferici del Mi-
nistero della cultura, da accludere alla cer-
tificazione di inizio attività di cui al pre-
sente comma. ».

* 2.03. Frassini, Barabotti, Comaroli, Ot-
taviani, Bordonali, Iezzi, Ravetto, Ste-
fani, Ziello, Latini, Sasso, Loizzo, Miele.

* 2.04. Mollicone.

* 2.05. Orfini, Manzi, Berruto.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Disposizioni in materia di spettacoli viag-
gianti e circensi)

1. All’articolo 38-bis, comma 1, del de-
creto-legge 16 luglio 2020, n. 76, dopo le
parole: « nonché le proiezioni cinematogra-
fiche » sono aggiunte le seguenti: « e le
attività di spettacolo viaggiante ».

2.06. Mollicone.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Disposizioni in materia di fondazioni ban-
carie)

1. In considerazione della trascorsa emer-
genza pandemica, ove lo statuto sia in tal
senso modificato con norma transitoria, è
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consentito il rinnovo degli organi degli enti
regolati dal decreto legislativo 17 maggio
1999, n. 153, anche in deroga ai limiti
statutari introdotti dagli stessi enti in con-
formità all’articolo 4, comma 1, lettera i)
del medesimo decreto legislativo, nel limite
massimo di due esercizi.

2.08. Coppo, Comba.

ART. 3.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: fino al 31 dicembre 2023 aggiungere
le seguenti: e dopo le parole: « dal comma
1-bis del presente articolo » sono inserite le
seguenti: « , previa pubblicazione di una
relazione riportante l’attività svolta relati-
vamente al mandato per cui si chiede la
proroga, nonché i dati relativi al debito
accertato e alle indicazioni riguardanti il
fabbisogno del personale parametrato sui
flussi di prestazione e criticità disposti agli
atti ».

3.1. Tucci, Scutellà, Orrico, Di Lauro, Quar-
tini, Marianna Ricciardi, Sportiello, Au-
riemma, Alfonso Colucci, Penza, Ric-
cardo Ricciardi, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Torto.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: fino al 31 dicembre 2023 aggiungere
le seguenti: e all’articolo 3, i commi 1-bis,
1-ter, 1-quater e 1-quinquies sono abrogati.

3.2. Orrico, Di Lauro, Marianna Ricciardi,
Sportiello, Auriemma, Alfonso Colucci,
Penza, Riccardo Ricciardi, Carmina, Del-
l’Olio, Donno, Torto, Quartini, Tucci, Scu-
tellà.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: fino al 31 dicembre 2023 aggiungere
le seguenti: e, al medesimo articolo, il comma
1-ter è abrogato.

3.3. Quartini, Di Lauro, Marianna Ric-
ciardi, Sportiello, Auriemma, Alfonso
Colucci, Penza, Riccardo Ricciardi, Car-
mina, Dell’Olio, Donno, Torto.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: fino al 31 dicembre 2023 aggiungere
le seguenti: e l’ultimo periodo è soppresso.

3.4. Scutellà, Quartini, Marianna Ric-
ciardi, Sportiello, Auriemma, Alfonso
Colucci, Penza, Riccardo Ricciardi, Car-
mina, Dell’Olio, Donno, Torto, Di Lauro,
Tucci, Orrico.

Al comma 1, sopprimere il secondo pe-
riodo.

3.5. Scutellà, Di Lauro, Quartini, Ma-
rianna Ricciardi, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Penza, Riccardo Ricciardi, Car-
mina, Dell’Olio, Donno, Torto, Spor-
tiello, Orrico, Tucci.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di assicurare la continuità
del supporto del personale dell’Agenzia na-
zionale per i servizi sanitari regionali (Age-
nas) al Commissario ad acta per il rientro
del disavanzo sanitario della regione Cala-
bria, nonché al fine di concorrere all’ero-
gazione dei livelli essenziali di assistenza,
l’Agenas, in deroga alle ordinarie proce-
dure di mobilità e nel limite dei posti non
coperti in esito alle procedure assunzionali
previste dall’articolo 1, comma 472, della
legge 27 dicembre 2019 n. 160, procede
nell’ambito delle facoltà assunzionali di-
sponibili per l’anno 2023 ad apposite pro-
cedure concorsuali semplificate ai sensi del-
l’articolo 10 del decreto-legge 1 aprile 2021
n. 44, convertito con modificazioni dalla
legge 28 maggio 2021 n. 76, per il recluta-
mento di unità di personale non dirigen-
ziale di categoria D da assegnare, sino al 31
dicembre 2024, alle funzioni di supporto
presso la struttura del Commissario ad acta
per il rientro del disavanzo sanitario della
regione Calabria. Per le medesime finalità e
a valere sulle facoltà assunzionali di cui al
primo periodo, Agenas procede alla stabi-
lizzazione del personale a tempo determi-
nato, reclutato mediante selezione pubblica
per le finalità di cui all’articolo 1 del decreto-
legge 10 novembre 2020 n. 150, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 dicembre
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2020, n. 181, che abbia svolto la propria
attività senza soluzione di continuità presso
la struttura del Commissario ad acta per il
rientro del disavanzo sanitario della re-
gione Calabria e che risulti in servizio al-
l’entrata in vigore del presente decreto. Il
personale di cui ai periodi precedenti che
ne faccia richiesta entro il 31 dicembre
2024, può essere trasferito presso uno degli
enti del servizio sanitario della regione Ca-
labria, in deroga alle procedure di cui al-
l’articolo 30 del decreto legislativo 30 marzo
2001 n. 165.

3.6. Cannizzaro, Arruzzolo.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di assicurare al servizio
sanitario della regione Calabria le risorse
necessarie a garantire i livelli essenziali di
assistenza, al pagamento dei debiti com-
merciali, nei confronti degli enti del servi-
zio sanitario della regione Calabria di cui
all’articolo 19 del decreto legislativo 23
giugno 2011, n. 118, provvede lo Stato,
dopo che sia stata completata la ricogni-
zione del debito complessivo degli enti me-
desimi. Sono annullate le azioni esecutive,
i pignoramenti e le prenotazioni a debito
sulle rimesse finanziarie trasferite dalla
regione Calabria agli enti del proprio ser-
vizio sanitario regionale.

3.7. Orrico, Scutellà, Tucci.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 7 del decreto-legge 10
novembre 2020, n. 150, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 dicembre 2020,
n. 181, dopo il comma 2 è inserito il se-
guente:

« 2-bis. La relazione sullo stato di at-
tuazione delle misure di cui al comma 2
viene trasmessa dal Ministro della salute
alle Camere ».

3.8. Scutellà, Di Lauro, Quartini, Spor-
tiello, Auriemma, Alfonso Colucci, Penza,
Riccardo Ricciardi, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Torto, Marianna Ricciardi, Or-
rico, Tucci.

Sopprimere il comma 2.

3.9. Orrico, Di Lauro, Marianna Ricciardi,
Sportiello, Auriemma, Alfonso Colucci,
Penza, Riccardo Ricciardi, Carmina, Del-
l’Olio, Donno, Torto, Quartini, Tucci, Scu-
tellà.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: previa adeguata motivazione
che dia conto dei motivi di inefficienza
della gestione commissariale che non s’in-
tende confermare.

3.10. Tucci, Di Lauro, Quartini, Sportiello,
Auriemma, Alfonso Colucci, Penza, Ric-
cardo Ricciardi, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Torto, Marianna Ricciardi, Scu-
tellà, Orrico.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 3 del decreto-legge 10
novembre 2020, n. 150, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 dicembre 2020,
n. 181, dopo il comma 3-ter è aggiunto il
seguente:

« 3-quater. Per il perseguimento delle
finalità del Piano nazionale di ripresa e
resilienza (PNRR) e per la realizzazione
urgente dei progetti di edilizia sanitaria,
stante l’eccezionale stato di criticità del
patrimonio edilizio e tecnologico del si-
stema sanitario della regione Calabria, il
Commissario ad acta è autorizzato a di-
sporre delle risorse già assegnate alla re-
gione ai sensi dell’articolo 20 della legge 11
marzo 1988, n. 67, in deroga alle proce-
dure stabilite dall’articolo 5-bis del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502. Gli
interventi di cui al presente comma sono
trasmessi al Dipartimento per la program-
mazione e il coordinamento della politica
economica della Presidenza del Consiglio
dei ministri, che, nei successivi 15 giorni,
formula eventuali osservazioni. Il Commis-
sario ad acta provvede, ove necessario, alla
rimodulazione dei quadri economici e dei
piani economico-finanziari degli interventi
inseriti nel piano. ».

3.11. Cannizzaro, Arruzzolo.
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Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. In considerazione delle attività in
corso ai sensi dell’articolo 16-septies, comma
2, lettere b), c), f) e g) del decreto-legge 21
ottobre 2021 n. 146, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 dicembre 2021,
n. 215, inerenti le procedure di circolariz-
zazione obbligatoria dei fornitori, il moni-
toraggio e la gestione del contenzioso, le
procedure di controllo, liquidazione e pa-
gamento delle fatture, gli enti del servizio
sanitario della regione Calabria, a partire
dalle informazioni contabili aziendali e da
quelle depositate al nuovo sistema infor-
mativo sanitario oltre che dalle risultanze
della predetta circolarizzazione obbligato-
ria, adottano, entro il 30 giugno 2023, il
bilancio d’esercizio 2022 e sono autorizzati
a deliberare i bilanci aziendali pregressi,
ove non ancora adottati, entro il 31 dicem-
bre 2024.

3.12. Cannizzaro, Arruzzolo.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 8-quinquies del de-
creto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502,
il primo periodo del comma 2-quater è
sostituito dal seguente: « Le regioni stipu-
lano accordi con le fondazioni istituti di
ricovero e cura a carattere scientifico e con
gli istituti di ricovero e cura a carattere
scientifico pubblici e privati definiti con le
modalità di cui all’articolo 10, comma 2,
del decreto legislativo 16 ottobre 2023,
n. 288, e di cui all’articolo 11 del decreto
legislativo 23 dicembre 2022, n. 200, coe-
rentemente con la domanda storica. ».

3.14. Patriarca.

Sopprimere il comma 3.

3.15. Di Lauro, Quartini, Marianna Ric-
ciardi, Sportiello, Auriemma, Alfonso
Colucci, Penza, Riccardo Ricciardi, Car-
mina, Dell’Olio, Donno, Torto.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. Entro novanta giorni dall’entrata
in vigore della legge di conversione del

presente decreto, l’Agenzia Italiana del Far-
maco (AIFA) provvede alla definizione di
un programma di accesso precoce per i
farmaci individuati dall’Agenzia europea
per i medicinali come eleggibili per una
valutazione accelerata, orfani o destinati a
patologie per cui non siano disponibili al-
ternative terapeutiche, first in class e best
in class.

5-ter. Al decreto legislativo 24 aprile
2006, n. 219 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 31, comma 3, le parole:
« nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana » sono sostituite dalle seguenti: « nel
sito istituzionale dell’AIFA »;

b) all’articolo 38, comma 2-bis, al primo
e terzo periodo le parole: « nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana » sono
sostituite dalle seguenti: « nel sito istituzio-
nale dell’AIFA »;

c) all’articolo 38, comma 5, al terzo
periodo, le parole: « nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana » sono sostituite
dalle seguenti: « nel sito istituzionale del-
l’AIFA »;

d) all’articolo 97, comma 1, le parole:
« nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana » sono sostituite dalle seguenti: « nel
sito istituzionale dell’AIFA »;

e) all’articolo 145, comma 1, le parole:
« nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana » sono sostituite dalle seguenti: « nel
sito istituzionale dell’AIFA »;

f) all’articolo 146, comma 3, le parole:
« nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana » sono sostituite dalle seguenti: « nel
sito istituzionale dell’AIFA ».

3.16. Patriarca, Benigni, Cappellacci.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Al decreto legislativo 24 aprile
2006, n. 219, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 31, comma 3, le parole:
« nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
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italiana » sono sostituite dalle seguenti: « nel
sito istituzionale dell’AIFA »;

b) all’articolo 38, comma 2-bis, al primo
e terzo periodo le parole: « nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana » sono
sostituite dalle seguenti: « nel sito istituzio-
nale dell’AIFA »;

c) all’articolo 38, comma 5, al terzo
periodo, le parole: « nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana » sono sostituite
dalle seguenti: « nel sito istituzionale del-
l’AIFA »;

d) all’articolo 97, comma 1, le parole:
« nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana » sono sostituite dalle seguenti: « nel
sito istituzionale dell’AIFA »;

e) all’articolo 145, comma 1, le parole:
« nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana » sono sostituite dalle seguenti: « nel
sito istituzionale dell’AIFA »;

f) all’articolo 146, comma 3, le parole:
« nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana » sono sostituite dalle seguenti: « nel
sito istituzionale dell’AIFA ».

3.17. Patriarca, Benigni, Cappellacci.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, l’Agenzia Italiana del
Farmaco (AIFA) provvede alla definizione
di un programma di accesso precoce per i
farmaci individuati dall’Agenzia europea
per i medicinali come eleggibili per una
valutazione accelerata, orfani o destinati a
patologie per cui non siano disponibili al-
ternative terapeutiche, first in class e best
in class.

3.18. Patriarca, Benigni, Cappellacci.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 34, del decreto legisla-
tivo 24 aprile 2006, n. 219, il comma 6 è
sostituito dal seguente:

« 6. In caso di interruzione, temporanea
o definitiva, della commercializzazione di

una confezione del medicinale nel territo-
rio nazionale, il titolare dell’AIC ne dà
comunicazione all’AIFA. Detta comunica-
zione, è effettuata non meno di due mesi
prima dell’interruzione della commercia-
lizzazione del prodotto, anche in caso di
comprovata emergenza sanitaria ed è rin-
novata in caso di prolungamento del pe-
riodo di interruzione precedentemente co-
municato, fatto salvo il caso di interruzione
dovuta a circostanze imprevedibili. Il ter-
mine non si applica alle sospensioni della
commercializzazione connesse a motivi di
sicurezza del prodotto. Il titolare dell’AIC,
anche qualora i motivi dell’interruzione
hanno esclusivamente natura commerciale,
informa l’AIFA dei motivi di tale azione
conformemente alle previsioni di cui al
comma 7. ».

3.21. Quartini, Di Lauro, Marianna Ric-
ciardi, Sportiello, Auriemma, Alfonso
Colucci, Penza, Riccardo Ricciardi, Car-
mina, Dell’Olio, Donno, Torto.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 148 del decreto legi-
slativo 24 aprile 2006, n. 219, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, primo periodo, le
parole: « commi 6 e 7 » sono sostituite dalle
seguenti: « comma 7 »;

b) dopo il comma 1, è inserito il
seguente: « 1-bis. In caso di violazione delle
disposizioni di cui all’articolo 34, comma 6,
relativamente a confezioni presenti in ap-
posito elenco pubblicato e periodicamente
aggiornato dall’AIFA, recante i medicinali
per i quali sono stati adottati specifici prov-
vedimenti al fine di prevenire o limitare
stati di carenza o indisponibilità, anche
temporanee, sul mercato o in assenza di
valide alternative terapeutiche, il titolare
dell’AIC è soggetto alla sanzione ammini-
strativa da euro seimila a euro trentasei-
mila. L’AIFA, d’intesa con le autorità sani-
tarie, le associazioni di categoria del settore
farmaceutico e dei pazienti, individua i
criteri per l’inserimento delle confezioni
dei farmaci nell’elenco di cui al precedente
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comma e per il suo periodico aggiorna-
mento, almeno annuale. »

c) il comma 3 è sostituito dal seguente:
« 3. Salvo che il fatto costituisca reato, in
caso di inottemperanza agli obblighi pre-
visti dall’articolo 52, comma 8, la persona
qualificata soggiace alla sanzione ammini-
strativa da 1.000 euro a 6.000 euro. La
sanzione è raddoppiata in caso di viola-
zione degli obblighi di cui alle lettere e) e f)
del medesimo articolo 52, comma 8 ».

3.22. Quartini, Di Lauro, Marianna Ric-
ciardi, Sportiello, Auriemma, Alfonso
Colucci, Penza, Riccardo Ricciardi, Car-
mina, Dell’Olio, Donno, Torto.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 2 del decreto legisla-
tivo 19 febbraio 2014, n. 17, al comma 7 è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Gli
importi delle suddette sanzioni sono acqui-
site al bilancio dell’AIFA come remunera-
zione per l’attività amministrativa svolta in
funzione dell’irrogazione delle stesse. ».

3.23. Quartini, Di Lauro, Marianna Ric-
ciardi, Sportiello, Auriemma, Alfonso
Colucci, Penza, Riccardo Ricciardi, Car-
mina, Dell’Olio, Donno, Torto.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 5-bis, del decreto-
legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 febbraio
2020, n. 8, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 1, lettera a), la parola:
« terzo » è sostituita dalla seguente: « se-
condo »;

b) al comma 2, le parole: « 31 dicem-
bre 2022 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2023 ».

3.24. Calderone, Pella, Paolo Emilio Russo.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 36-bis, comma 1, del
decreto-legge 21 giugno 2022, n. 73, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 2022, n. 122, le parole: « 31 dicem-
bre 2023 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2026 », e le parole: « 850
assistiti » sono sostituite dalle seguenti:
« 1.000 assistiti ».

3.25. Schifone.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. Al fine di garantire una migliore
presa in carico del paziente oncologico e
ampliare la platea di volontari per l’attività
di screening relativa alla diagnosi del can-
cro al polmone, il fondo di cui all’articolo
34, comma 10-sexies, del decreto-legge 25
maggio 2021, n. 73 convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è
prorogato anche per gli anni 2023 e 2024.

6-ter. La spesa autorizzata per il fondo
di cui al comma 6-bis è incrementata di
ulteriori due milioni di euro per gli anni
2023 e 2024. Tali risorse sono ripartite
secondo i criteri già fissati dal decreto del
Ministro della salute di cui al comma 10-
septies dell’articolo 34 del medesimo decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, sulla base del
numero dei soggetti aggiuntivi da reclutare
e per l’incremento del numero dei centri
costituenti la Rete italiana screening pol-
monare allo scopo di garantire la più am-
pia copertura del territorio nazionale.

6-quater. Agli oneri derivanti dai commi
6-bis e 6-ter, pari 3 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2023 e 2024, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

3.27. Loizzo, Panizzut, Lazzarini, Coma-
roli, Iezzi.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. Al personale medico e sanitario
che svolge la propria attività all’interno di
aziende ospedaliere collocate in zone ter-
ritoriali disagiate quali territori montani,
isole minori e aree interne è riconosciuto
un anno di anzianità di servizio aggiuntivo
per ogni anno di servizio svolto. Il beneficio
di cui al presente comma è riconosciuto a
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condizione che il servizio sia svolto per
almeno un quinquennio continuativo.

6-ter. Il Ministro della salute, di con-
certo con la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, con
proprio decreto entro da adottarsi entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto definisce le modalità di at-
tuazione del comma 1.

3.28. Toni Ricciardi.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. Al personale medico e sanitario
che svolge la propria attività per almeno un
quinquennio continuativo presso le aziende
ospedaliere del Servizio sanitario nazionale
situate in zone territoriali disagiate quali
territori montani, isole minori e aree in-
terne è riconosciuto un ulteriore tratta-
mento accessorio della retribuzione a titolo
di indennità correlato e proporzionato alle
particolari condizioni di lavoro.

6-ter. Il Ministro della salute, di con-
certo con la Conferenza permanente per i
rapporto tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, con
proprio decreto da adottarsi entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto
definisce le modalità di attuazione del
comma 1.

3.29. Toni Ricciardi.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. Al fine di consentire il pieno re-
cupero delle liste di attesa per le presta-
zioni non erogate nel periodo dell’emer-
genza epidemiologica conseguente alla dif-
fusione del virus SARS-CoV-2 il livello del
finanziamento del fabbisogno sanitario na-
zionale standard cui concorre lo Stato è
incrementato di 500 milioni per l’anno 2023.

6-ter. Con decreto del Ministro della
salute, di concerto con la Conferenza per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, da
adottarsi entro trenta giorni dalla data di

entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto sono individuati i cri-
teri di accesso alle risorse di cui al comma
6-bis.

3.30. Ubaldo Pagano.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. Fino al 31 dicembre 2024, i Con-
sigli direttivi degli Ordini dei chimici e dei
fisici provvedono, su domanda, all’iscri-
zione alla sezione A – settore Fisica e alla
sezione B – settore Fisica, di coloro che
hanno conseguito, rispettivamente, uno dei
titoli di studio di cui alle tabelle C e D
allegate al decreto del Ministro della Salute
23 marzo 2018, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 128 del 5 giugno 2018, e che
dimostrino di possedere uno dei seguenti
requisiti:

a) di svolgere da almeno cinque anni
attività di professore universitario di ruolo
o aggregato, ovvero ricercatore o loro equi-
parati degli enti di ricerca nazionali;

b) di svolgere da o aver svolto per
almeno cinque anni attività di dirigenti
ovvero di dipendenti di enti pubblici o
privati nel profilo professionale di fisico,
rientranti nella contrattazione collettiva del
comparto sanità;

c) di svolgere da almeno cinque anni
attività come dirigenti o dipendenti pub-
blici o privati nel profilo professionale di
fisico, rientranti nella contrattazione col-
lettiva di altri comparti;

d) di avere svolto da almeno cinque
anni l’attività di esperto qualificato con
relativa iscrizione all’elenco ai sensi del
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230;

e) aver conseguito la specializzazione
in fisica medica o fisica sanitaria;

f) di aver svolto da almeno cinque
anni attività nel profilo professionale di
fisico in regime libero-professionale.

6-ter. All’articolo 6 del decreto del Mi-
nistro della salute 23 marzo 2018, pubbli-
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cato nella Gazzetta Ufficiale n. 128 del 5
giugno 2018, il comma 5 è abrogato.

3.31. Schifone.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. Nelle more del rifinanziamento
del Fondo di cui al comma 1, dell’articolo
8 del decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34,
finalizzato alla copertura degli oneri rela-
tivi agli importi spettanti alle regioni e alle
province autonome per gli anni 2019, 2020,
2021 e 2022, nonché del calcolo dello scom-
puto dei dispositivi medici correlati alle
azioni di contenimento e contrasto della
pandemia di SARS-CoV-2 di cui al comma
287 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, i
termini di pagamento di cui al comma 3 del
medesimo decreto-legge 30 marzo 2023,
n. 34 sono prorogati al 31 dicembre 2023.

6-ter. All’articolo 9-ter, comma 9-bis,
quarto periodo del decreto-legge 19 giugno
2015, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, le parole:
« entro il 30 aprile 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « entro il 31 dicembre 2023 ».

* 3.32. Alessandro Colucci.

* 3.43. Paolo Emilio Russo, Pella, Debo-
rah Bergamini, Cannizzaro, D’Attis.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. La percentuale di cui all’articolo
15, comma 13, lettera f), del decreto-legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 7 agosto 2012 n. 135 è
rideterminata per gli anni a decorrere dal
2024, su proposta del Ministro della salute,
d’intesa con il Ministro dell’economia e
delle finanze, prevedendo l’obbligo a carico
delle regioni e delle province autonome di
Trento e di Bolzano di monitorare l’anda-
mento della spesa e di rendicontare e giu-
stificare semestralmente al Ministero del-
l’economia e delle finanze eventuali scosta-
menti in eccesso rispetto al tetto fissato per
la spesa di dispositivi medici rientranti
nella categoria di costi BA0210 – Disposi-
tivi medici. Con le medesime modalità di
cui al precedente periodo sono individuati

nuovi criteri di riparto dell’eventuale supe-
ramento del tetto di spesa regionale anche
in deroga alle disposizioni di cui all’articolo
9-ter, commi 8, 9 e 9-bis, del decreto-legge
19 giugno 2015, n. 78, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125.

3.33. Lucaselli.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. La durata della ferma dei medici
e degli infermieri militari di cui all’articolo
7, comma 1, del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, all’articolo
19, comma 1, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e all’arti-
colo 19-undecies, comma 1, del decreto-
legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito,
con modificazioni, dalla legge 18 dicembre
2020, n. 176, in servizio alla data del 31
dicembre 2022, è prorogata, con il con-
senso degli interessati, fino al 31 dicembre
2023. Agli oneri derivanti dal presente
comma, pari a 10 milioni di euro per l’anno
2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

3.34. Deidda, Polo.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Le regioni che non si sono ancora
adeguate agli standard previsti dall’articolo
8-quater del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502, dall’articolo 1, comma 796,
lettera o), della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, e dall’articolo 29 del decreto-legge
25 maggio 2021, n. 73, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,
quali norme interposte, devono garantire il
raggiungimento della soglia minima di ef-
ficienza delle 200.000 prestazioni per strut-
tura entro il 31 dicembre 2024.

3.35. Lacarra, Ubaldo Pagano.
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Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 9-ter, comma 9-bis, del
decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2015, n. 125, dopo il quarto periodo
è inserito il seguente: « Per le aziende ri-
entranti nella definizione comunitaria di
microimprese, piccole e medie imprese, di
cui alla raccomandazione n. 2003/361/CE
della Commissione europea, del 6 maggio
2003, il termine di cui al quarto periodo è
prorogato al 30 settembre 2023. ».

3.36. Cavandoli.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Le risorse di cui all’articolo 1,
comma 278, della legge 30 dicembre 2021,
n. 234, stanziate per il recupero delle liste
di attesa e non spese dalle regioni e dalle
province autonome di Trento e di Bolzano
nei termini ivi previsti sono riassegnate, per
gli anni 2023 e 2024 agli stessi enti terri-
toriali con le medesime percentuali previ-
ste dalla Tabella B dell’allegato 4 annesso
alla medesima legge.

3.37. Lai, Furfaro, Malavasi, Ciani, Girelli,
Stumpo.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Il termine previsto dall’articolo
10, comma 2, del decreto-legge 24 marzo
2022, n. 24, convertito, con modificazioni,
dalla legge 19 maggio 2022, n. 52, con
riferimento alla disposizione di cui al punto
2 dell’Allegato B annesso al medesimo de-
creto-legge, è prorogato al 31 dicembre
2023.

3.38. Lucaselli.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 4, comma 4-bis, del
decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183,
convertito con modificazioni dalla legge 26
febbraio 2021, n. 21, le parole: « predetto
rinnovo » sono sostituite dalle seguenti:

« primo rinnovo dopo la cessazione della
predetta emergenza epidemiologica ».

3.39. Pella, Paolo Emilio Russo, Deborah
Bergamini, Cannizzaro, D’Attis.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. Nelle more della predisposizione
di una valutazione di impatto sanitario
(VIS), in conformità alle linee guida adot-
tate con decreto del Ministro della salute
27 marzo 2019, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 126 del 31 maggio 2019, da
svolgere nell’ambito del procedimento di
autorizzazione integrata ambientale (AIA)
relativamente all’impianto di Taranto della
Società ILVA S.p.A., l’efficacia delle dispo-
sizioni di cui agli articoli 5, 6, 7 e 8 del
decreto-legge 5 gennaio 2023, n. 2, conver-
tito con modificazioni dalla legge 3 marzo
2023, n. 17, è sospesa.

6-ter. Per le attività di controllo e di
monitoraggio relative alla valutazione di
cui al comma 6-bis l’autorità competente si
avvale dell’Istituto superiore di sanità, che
opera con le risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente e, comunque, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

3.41. Ubaldo Pagano.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Al decreto-legge 5 gennaio 2023,
n. 2, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 marzo 2023, n. 17, gli articoli 5, 6,
7 e 8 sono abrogati.

3.42. Ubaldo Pagano.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Disposizioni in materia di aziende sanitarie)

1. All’articolo 1 del decreto legislativo 4
agosto 2016, n. 171 sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 4:

all’alinea, le parole: « sessantacin-
que anni di età » sono sostituite dalle se-
guenti: « settanta anni di età »;
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la lettera b) è sostituita dalla se-
guente: « b) comprovata esperienza, almeno
quinquennale, in enti pubblici o privati,
con qualifica di dirigente dotato di auto-
nomia gestionale e diretta responsabilità
delle risorse umane, tecniche e o finanzia-
rie, ovvero quale componente dell’organo
amministrativo di vertice munito di poteri
esecutivi delegati »;

b) al comma 6, la lettera a), è sosti-
tuita dalla seguente: « a) relativamente al
requisito di cui al comma 4, lettera b), la
tipologia e dimensione delle strutture o
degli enti nei quali è stata maturata, anche
in termini di risorse umane e finanziarie
gestite, la posizione di coordinamento e
responsabilità di strutture con incarichi di
durata non inferiore a un anno, nonché
eventuali provvedimenti di decadenza, o
provvedimenti assimilabili »;

c) il comma 7-bis è sostituito dal se-
guente: « 7-bis. L’esperienza dirigenziale ma-
turata nel settore sanitario rileva, ai fini
della valutazione, se riferita ad enti, pub-
blici o privati, autorizzati all’esercizio di
attività sanitaria, ovvero operanti nel set-
tore farmaceutico e dei dispositivi medici,
nonché agli enti a carattere regolatorio e di
ricerca in ambito sanitario »;

d) il comma 7-ter è sostituito dal se-
guente: « 7-ter. Le esperienze valutabili dalla
Commissione, di cui al comma 6, lettera a),
sono esclusivamente gli incarichi di com-
ponente munito di deleghe esecutive degli
organi amministrativi di vertice degli enti
privati e pubblici nonché, quanto alla qua-
lifica dirigenziale, l’attività di direzione del-
l’ente, dell’azienda, della struttura o del-
l’organismo ovvero di una delle sue artico-
lazioni comunque contraddistinte, svolta, a
seguito di formale conferimento di inca-
rico, con autonomia organizzativa e gestio-
nale, nonché diretta responsabilità di ri-
sorse umane, tecniche o finanziarie, matu-
rata nel settore pubblico e privato. Non si
considera esperienza dirigenziale valuta-
bile ai sensi del presente comma l’attività
svolta a seguito di incarico comportante
funzioni di mero studio, consulenza e ri-
cerca »;

e) al comma 7-quater:

all’alinea, la parola: « dirigenziali »
è soppressa;

la lettera b), è sostituita dalla se-
guente: « b) definisce il coefficiente da ap-
plicare al punteggio base ottenuto dal can-
didato in relazione alle diverse tipologie di
strutture o enti presso cui l’esperienza di
cui al comma 4, lettera b), è stata svolta »;

alla lettera c), la parola: « dirigen-
ziale » è sostituita dalle seguenti: « di cui al
comma 4, lettera b) »;

f) al comma 7-quinquies, il secondo e
il terzo periodo sono sostituiti dai seguenti:
« In relazione al requisito di cui al comma
4, lettera b), ciascuna esperienza è valutata,
per la frazione superiore all’anno, asse-
gnando per ciascun giorno di durata un
trecentosessantacinquesimo del punteggio
annuale previsto per la specifica esperienza
da valutare. Nel caso di sovrapposizioni
degli incarichi ricoperti, è valutata ai fini
dell’idoneità esclusivamente una singola
esperienza, scegliendo quella a cui può
essere attribuito il maggior punteggio. ».

3.01. Benigni.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Disposizioni in materia di ricerca sanitaria
di IRCCS pubblici e IZS)

1. Al fine di rafforzare strutturalmente
gli Istituti di ricovero e cura a carattere
scientifico (IRCCS) pubblici e gli Istituti
zooprofilattici sperimentali (IZS), di se-
guito complessivamente denominati « Isti-
tuti », dal 1° luglio 2023 e fino al 31 dicem-
bre 2025 gli Istituti assumono a tempo
indeterminato nella posizione economica
acquisita, in coerenza con le dotazioni or-
ganiche stabilite ai sensi dell’articolo 1,
comma 423, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, il personale della ricerca sanitaria e
delle attività di supporto alla ricerca sani-
taria reclutato a tempo determinato con
procedure concorsuali, ivi incluse le assun-
zioni definite dall’articolo 1 commi 429,
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430 e 432, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, e che, coerentemente con l’articolo
20, comma 1, del decreto legislativo 25
maggio 2017, n. 75, abbia maturato al 30
giugno 2023 alle dipendenze di un ente del
Servizio sanitario nazionale almeno tre anni
di servizio, anche non continuativi, negli
ultimi otto anni, con rapporti di lavoro
flessibile o borse di studio instaurati a
seguito di procedura selettiva pubblica.

2. Per gli anni 2023, 2024 e 2025 l’as-
sunzione a tempo indeterminato del per-
sonale della ricerca sanitaria degli Istituti
citati al comma 1 del presente articolo è
effettuata in deroga all’articolo 1, comma
428, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
e all’articolo 10, comma 1, del decreto
legislativo 23 dicembre 2022, n. 200, e in
deroga ai limiti di spesa consentiti per il
personale degli enti del Servizio sanitario
nazionale dall’articolo 11, comma 1, del
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 25 giu-
gno 2019, n. 60, nonché degli altri vincoli
previsti dalla legislazione vigente in mate-
ria di spesa di personale.

3. Il personale assunto ai sensi del comma
1 del presente articolo non deve avere
ottenuto due valutazioni annuali negative
come definito da ciascun Istituto in base
all’articolo 1, comma 427, della legge 27
dicembre 2017, n. 205, secondo il decreto
del Ministero della salute del 20 novembre
2019, n. 164.

4. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2017, n. 205, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 423, dopo le parole:
« rapporti di lavoro a tempo determinato »
sono aggiunte le seguenti: « ovvero indeter-
minato »;

b) al comma 424, dopo le parole:
« contratto di lavoro subordinato a tempo
determinato » sono aggiunte le seguenti:
« ovvero indeterminato »;

c) al comma 426, dopo le parole: « con-
tratto di lavoro subordinato » sono ag-
giunte le seguenti: « a tempo indeterminato
ovvero »;

d) al comma 427, dopo le parole: « Il
personale assunto » sono aggiunte le se-
guenti: « a tempo determinato »;

e) al comma 428, dopo le parole: « pre-
via verifica dei requisiti prescritti dalle
disposizioni vigenti, il personale » sono ag-
giunte le seguenti: « assunto a tempo de-
terminato »;

f) al comma 430 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Tale quota può essere
altresì utilizzata per le premialità del per-
sonale definito al comma 423. ».

5. Per l’attuazione del presente articolo
e la copertura dei costi del personale a
tempo indeterminato definiti dalle dota-
zioni organiche della ricerca, con decreto
del Ministro della salute, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, pre-
via intesa in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano, da emanare entro 120 giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, è istituito un fondo nello stato di
previsione del Ministero della salute utiliz-
zando quanto stanziato dall’articolo 1,
comma 424, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205. Il decreto definisce le modalità di
suddivisione dei fondi tra le regioni nelle
quali hanno sede gli Istituti tenendo conto
che:

a) la quota da dedicare ai tempi in-
determinati deve essere relativa al numero
di assunti a tempo determinato in fase di
prima applicazione come definita dall’arti-
colo 1, comma 432, della legge 27 dicembre
2017, n. 205 e ancora presenti con tale
contratto negli Istituti al 31 dicembre 2022;

b) la quota da dedicare ai contratti a
tempo determinato definiti dall’articolo 1,
comma 426, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, deve essere proporzionale al nu-
mero di assunti con tale contratto in cia-
scun Istituto al 31 dicembre dell’anno pre-
cedente;

c) la quota restante, quando disponi-
bile, è suddivisa in proporzione alla quota
di finanziamento di cui ciascun Istituto è
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destinatario per i fondi di ricerca corrente
dell’anno precedente.

* 3.02. Ubaldo Pagano.

* 3.03. Furfaro, Malavasi, Ciani, Girelli,
Stumpo.

* 3.04. Sportiello, Di Lauro, Quartini, Ma-
rianna Ricciardi, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Penza, Riccardo Ricciardi, Car-
mina, Dell’Olio, Donno, Torto.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Disposizioni in materia di contrasto alla
malattia di Alzheimer)

1. Al fine di definire e attuare la stra-
tegia di horizon scanning e accesso precoce
alle nuove terapie in arrivo indicate per il
trattamento della malattia di Alzheimer, il
Presidente dell’Agenzia italiana del far-
maco o un suo delegato entra a far parte
del Tavolo permanente sulle demenze, co-
stituito dal Piano Nazionale Demenze (PND).

2. Entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, le regioni presentano
al suddetto tavolo i PDTA regionali redatti
sulla base del Piano Nazionale per le De-
menze e lo stato di attuazione degli stessi
per la successiva trasmissione alla Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano.

3.05. Patriarca, Benigni, Cappellacci.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Proroga dei termini in materia di economia
circolare)

1. Al fine di consentire la corretta rac-
colta e l’adeguato trattamento di talune
categorie di RAEE e di promuovere prati-
che virtuose di recupero dei rifiuti in un’ot-
tica di economia circolare, nel rispetto de-
gli obiettivi di cui alla Missione 2, Compo-

nente 1.1 del PNRR, nonché di prevenire
infiltrazioni mafiose e traffici illeciti di
rifiuti, per 12 mesi dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto sono adottate le seguenti misure stra-
ordinarie e temporanee per la gestione dei
rifiuti del Raggruppamento 3 di cui all’Al-
legato 1 del decreto ministeriale 25 settem-
bre 2007, n. 185:

a) il deposito temporaneo, di cui al-
l’articolo 183, comma 1, lettera bb), e al-
l’articolo 185-bis, comma 1, lettera b), del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
nonché il deposito presso i centri di rac-
colta comunali di cui al decreto del Mini-
stro dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare 8 aprile 2008, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 99 del 28 aprile
2008, e il deposito preliminare alla raccolta
presso i distributori di cui all’articolo 11,
comma 2, lettera a) del decreto legislativo
14 marzo 2014, n. 49, fatte salve le dispo-
sizioni in materia di prevenzione incendi,
sono consentiti fino ad un quantitativo mas-
simo doppio;

b) ai soggetti titolari di autorizzazione
alla gestione rifiuti rilasciata ai sensi degli
articoli 208 del decreto legislativo n. 152
del 2006 e del Titolo III-bis della parte II
del medesimo decreto, per le operazioni di
deposito preliminare (D15) e messa in ri-
serva (R13), nel rispetto delle disposizioni
in materia di prevenzione incendi e delle
disposizioni in materia di elaborazione dei
Piani di emergenza di cui all’articolo 26-bis
del decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113,
convertito, con modificazioni, dalla legge
n. 132 del 1° dicembre 2018, è consentito
l’aumento della capacità annua e istanta-
nea di stoccaggio nel limite massimo dell’80
per cento, a condizione che detto limite
rappresenti una modifica non sostanziale
ai sensi del decreto legislativo n. 152 del
2006. La disposizione si applica anche ai
titolari di autorizzazione per l’effettua-
zione di operazioni di recupero ai sensi
degli articoli 214 e 216 del decreto legisla-
tivo n. 152 del 2006 ferme restando le
quantità massime fissate dal decreto del
Ministro dell’ambiente 5 febbraio 1998 (Al-
legato 4), dal decreto del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio n. 161
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del 12 giugno 2002 e dal decreto del Mini-
stro dell’ambiente e della tutela del terri-
torio n. 269 del 17 novembre 2005.

2. Gli ampliamenti degli stoccaggi di
rifiuti possono essere effettuati nelle me-
desime aree autorizzate, ovvero in aree
interne al perimetro della ditta aventi i
medesimi presidi ambientali e nel rispetto
delle norme tecniche di stoccaggio relative
alle caratteristiche del rifiuto.

3. Le deroghe concesse allo stoccaggio di
rifiuti di cui al comma 1, lettera b), non
comportano un adeguamento delle garan-
zie finanziarie.

3.06. Zaratti, Grimaldi.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Proroga dei termini per l’utilizzo dei con-
tributi straordinari per il caro bollette)

1. All’articolo 1, comma 29, della legge
29 dicembre 2022 n. 197, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Per le finalità di
cui al terzo periodo concorrono, anche in
deroga ai limiti previsti dall’articolo 1, commi
897 e 898, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, le risorse di cui all’articolo 27,
comma 2, del decreto-legge 1° marzo 2022,
n. 17, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 aprile 2022, n. 34 e successivi
rifinanziamenti stanziati nel corso del-
l’anno 2022, confluite nel risultato di am-
ministrazione come risultante dal rendi-
conto approvato per l’esercizio 2022. »

* 3.08. Zaratti, Grimaldi.

* 3.09. Pella, Paolo Emilio Russo, Debo-
rah Bergamini.

* 3.010. Frassini, Iezzi, Barabotti, Coma-
roli, Ottaviani, Bordonali, Ravetto, Ste-
fani, Ziello.

* 3.011. Roggiani.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Proroga dei sostegni agli enti locali per il
caro bollette)

1. Il contributo straordinario di cui al-
l’articolo 1, comma 29, della legge 29 di-

cembre 2022, n. 197, è incrementato per
l’anno 2023 di 250 milioni di euro, da
destinare per 230 milioni di euro in favore
dei comuni e per 20 milioni di euro in
favore delle città metropolitane e delle pro-
vince. Alla ripartizione del fondo tra gli
enti interessati si provvede con decreto del
Ministro dell’interno, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e
con il Ministro per gli affari regionali e le
autonomie, previa intesa in sede di Confe-
renza Stato-città ed autonomie locali, da
adottare entro il 30 giugno 2023, in rela-
zione alla spesa per utenze di energia elet-
trica e gas, rilevata tenendo anche conto
dei dati risultanti dal SIOPE – Sistema
informativo delle operazioni degli enti pub-
blici.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 250 milioni di euro per l’anno
2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

3.012. Frassini, Iezzi, Barabotti, Coma-
roli, Ottaviani, Bordonali, Ravetto, Ste-
fani, Ziello.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Proroga dei sostegni agli enti locali per il
caro bollette)

1. Il contributo straordinario di cui al-
l’articolo 1, comma 29, della legge 29 di-
cembre 2022, n. 197, è incrementato per
l’anno 2023 di 250 milioni di euro, da
destinare per 230 milioni di euro in favore
dei comuni e per 20 milioni di euro in
favore delle città metropolitane e delle pro-
vince. Alla ripartizione del fondo tra gli
enti interessati si provvede con decreto del
Ministro dell’interno, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e
con il Ministro per gli affari regionali e le
autonomie, previa intesa in sede di Confe-
renza Stato-città ed autonomie locali, da
adottare entro il 30 giugno 2023, in rela-
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zione alla spesa per utenze di energia elet-
trica e gas, rilevata tenendo anche conto
dei dati risultanti dal SIOPE – Sistema
informativo delle operazioni degli enti pub-
blici.

* 3.013. Zaratti, Grimaldi.

* 3.014. Pella, Paolo Emilio Russo, Debo-
rah Bergamini.

* 3.015. Roggiani.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Utilizzo risorse residue Fondo Innovativi
per il ripiano del superamento del tetto di

spesa dei farmaci)

1. All’articolo 1 della legge 11 dicembre
2016, n. 232, il comma 402-bis è sostituito
dal seguente:

« 402-bis. I farmaci, ivi compresi quelli
oncologici, per i quali è stato riconosciuto,
da parte dell’AIFA, il possesso del requisito
dell’innovatività condizionata, sono inseriti
esclusivamente nei prontuari terapeutici re-
gionali di cui all’articolo 10, commi 2 e 3,
del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158,
convertito, con modificazioni, dalla legge 8
novembre 2012, n. 189. Le risorse del Fondo
di cui al comma 401 non impiegate per le
finalità ivi indicate entro il 31 dicembre
dell’anno di riferimento, sono utilizzate per
il concorso al rimborso alle regioni delle
spese sostenute per l’acquisto di farmaci
per i quali è stato riconosciuto da parte
dell’AIFA il possesso del requisito dell’in-
novatività condizionata. ».

2. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2018, n. 145, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 577, le parole: « 400 e
401 » sono sostituite dalle seguenti: « 400,
401 e, per la quota coperta dagli eventuali
residui del Fondo di cui al comma 401,
402-bis »;

b) al comma 578, le parole: « 400 e
401 » sono sostituite dalle seguenti: « 400,

401 e, per la quota coperta dagli eventuali
residui di cui al comma 401, 402-bis ».

3.016. Comaroli, Loizzo, Panizzut, Lazza-
rini, Iezzi.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Disposizioni urgenti in materia sanitaria)

1. La fibromialgia è riconosciuta quale
malattia invalidante ed è inserita nei livelli
essenziali di assistenza tra le patologie che
danno diritto all’esenzione dalla partecipa-
zione alla spesa per le correlate prestazioni
sanitarie, ai sensi di quanto previsto dal-
l’articolo 5, comma 1, lettera a), del decreto
legislativo 29 aprile 1998, n. 124.

2. Entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, il Ministro della sa-
lute, individua, con proprio decreto, i cri-
teri oggettivi e omogenei per identificare le
condizioni cliniche gravi al fine di inserire
la fibromialgia tra le malattie invalidanti
che danno diritto all’esenzione dalla par-
tecipazione alla spesa.

3. Entro centottanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, il Ministro della sa-
lute, individua i presidi sanitari pubblici già
esistenti tra i reparti di reumatologia o
immunologia, per la diagnosi e la cura
della fibromialgia. Le regioni individuano,
con provvedimento da emanare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
del decreto di cui al precedente periodo,
all’interno delle strutture sanitarie pubbli-
che operanti sul territorio, appositi ambu-
latori specialistici idonei alla diagnosi e alla
cura della fibromialgia.

4. Con decreto del Ministro della salute,
da adottare entro centoventi giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono de-
finite le linee guida affinché le regioni
provvedano a predisporre una rilevazione
statistica dei soggetti affetti da fibromialgia
sulla base dei criteri di cui al comma 2 al
fine di approntare mirati e specifici proto-
colli terapeutici riabilitativi. Il Ministro della
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salute promuove periodiche campagne di
informazione e di sensibilizzazione sulle
problematiche legate alla fibromialgia.

5. Il Ministero del lavoro e il Ministero
della salute stipulano accordi con le asso-
ciazioni imprenditoriali per favorire l’ac-
cesso delle persone affette da fibromialgia
all’attività telelavorativa nelle forme sia del
lavoro a distanza sia del telelavoro domi-
ciliare, compatibili con la funzionalità del-
l’impresa e con la qualità del servizio for-
nito.

6. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 400 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2023, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

3.017. Boschi, Marattin, Giachetti, Grippo.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Disposizioni urgenti in materia sanitaria)

1. Nelle more del riconoscimento della
fibromialgia come malattia invalidante e
del suo inserimento tra le malattie che
danno diritto all’esenzione dalla partecipa-
zione alla spesa per le relative prestazioni
sanitarie di cui all’articolo 5, comma 1,
lettera a) del decreto legislativo 29 aprile
1998, n. 124, a decorrere dal 1 gennaio e
fino al 31 dicembre 2024, i malati di fibro-
mialgia, diagnosticata da strutture appar-
tenenti al Servizio sanitario nazionale pub-
blico, è riconosciuto un contributo mas-
simo pari ad euro 1.000 annui, a fronte
delle spese sostenute per le cure della loro
patologia.

2. Nello stato di previsione del Ministero
della salute è istituito il Fondo per la cura
delle fibromialgie, con una dotazione pari a
300 milioni di euro per ciascuno degli anni
2023, 2024 e 2025. Entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, il Mini-
stro della salute, con proprio decreto, in-
dividua le spese ammissibili per la conces-

sione del contributo e le modalità di ero-
gazione da parte del Fondo.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 300 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2023, 2024 e 2025, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 10, comma
5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

3.018. Boschi, Marattin, Giachetti, Grippo.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Disposizioni urgenti in materia sanitaria)

1. Nelle more del riconoscimento della
vulvodinia e neuropatia del nervo pudendo
come malattia invalidante e del suo inse-
rimento tra le malattie che danno diritto
all’esenzione dalla partecipazione alla spesa
per le relative prestazioni sanitarie di cui
all’articolo 5, comma 1, lettera a), del de-
creto legislativo 29 aprile 1998, n. 124, a
decorrere dal 1° gennaio e fino al 31 di-
cembre 2024, i malati affetti da vulvodinia
e neuropatia del nervo pudendo, diagnosti-
cata da strutture appartenenti al Servizio
sanitario nazionale pubblico, è ricono-
sciuto un contributo massimo pari ad euro
1.000 annui, a fronte delle spese sostenute
per le cure della loro patologia.

2. Nello stato di previsione del Ministero
della salute è istituito il Fondo per la cura
delle vulvodinia e neuropatia del nervo
pudendo, con una dotazione pari a 300
milioni di euro per ciascuno degli anni
2023, e 2024. Entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, il Mini-
stro della salute, con proprio decreto, in-
dividua le spese ammissibili per la conces-
sione del contributo e le modalità di ero-
gazione da parte del Fondo.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 300 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2023 e 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
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con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

3.019. Boschi, Marattin, Giachetti, Grippo.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Disposizioni urgenti in materia sanitaria)

1. Nello stato di previsione del Ministero
della salute è istituito un fondo denominato
« Fondo per i test di next-generation sequen-
cing per la diagnosi delle malattie rare »,
con una dotazione pari a 5 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2023 e 2024.

2. Il Fondo di cui al comma precedente
è destinato al potenziamento dei test di
next-generation sequencing di profilazione
genomica come indagine di prima scelta o
come approfondimento diagnostico nelle
malattie rare per le quali sono riconosciute
evidenza e appropriatezza, o nei casi so-
spetti di malattia rara non identificata.

3. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, il Ministro della sa-
lute, con proprio decreto, individua i criteri
e le modalità di riparto del Fondo di cui al
comma 1, nonché il sistema di monitorag-
gio dell’impiego delle somme.

4. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 5 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2023 e 2024, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

3.020. Boschi, Giachetti, Marattin, Grippo.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Disposizioni urgenti in materia sanitaria)

1. All’articolo 9 della legge 10 novembre
2021, n. 175, il comma 4 è sostituito dai
seguenti:

« 4. Per la realizzazione degli obiettivi e
degli interventi pertinenti nel settore delle

malattie rare, di cui al comma 1, è istituito,
nello stato di previsione del Ministero della
salute, un fondo con dotazione di 5 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2023.

4-bis. Con decreto del Ministro della
salute, da emanarsi entro il primo febbraio
di ogni anno, sono stabilite le modalità di
ripartizione del fondo di cui al comma 4 e
di assegnazione delle risorse alle ammini-
strazioni interessate. ».

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 5 milioni di euro annui a
decorrere dal 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui
all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.

3.021. Boschi, Giachetti, Marattin, Grippo.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Disposizioni urgenti in materia sanitaria)

1. Nello stato di previsione del Ministero
della salute è istituito il Fondo per la ri-
cerca e la cura delle malattie rare, con una
dotazione pari a 200 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2023.

2. Entro centottanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, il Ministro della sa-
lute, con proprio decreto, individua, nel-
l’ambito del Programma nazionale della
ricerca sanitaria (PNRS), una apposita se-
zione per la ricerca in tema di malattie
rare, definendo i relativi programmi con-
nessi alle relative patologie.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 200 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2023, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

3.022. Boschi, Marattin, Giachetti, Grippo.
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Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Disposizioni urgenti in materia sanitaria)

1. All’articolo 6, comma 1, della legge 10
novembre 2021, n. 175, le parole: « 1 mi-
lione di euro annui a decorrere dall’anno
2022 », sono sostituite dalle seguenti: « 1
milione di euro per l’anno 2022 e 3 milioni
di euro annui a decorrere dall’anno 2023 ».

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 3 milioni di euro annui a decorrere dal
2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

3.023. Boschi, Giachetti, Marattin, Grippo.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Disposizioni urgenti in materia sanitaria)

1. Al fine di garantire la compiuta at-
tuazione della legge 19 agosto 2016 n. 167,
le risorse di cui all’articolo 6, comma 2,
della medesima legge sono vincolate, ai
sensi dell’articolo 1, comma 34, della legge
del 23 dicembre 1996, n. 662, per l’attua-
zione dei programmi di screening neona-
tale.

2. Con decreto del Ministro della salute,
sentito il parere del Ministro dell’economia
e delle finanze, previa intesa in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
adottato entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono stabiliti i criteri
e le modalità per l’utilizzo delle risorse di
cui all’articolo 6 della legge 19 agosto 2016,
n. 167.

3. Nell’ambito dei criteri di cui al comma
2, con il medesimo decreto, il Ministro
della Salute, di concerto con la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le

regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano, attribuisce all’Istituto superiore
di sanità (ISS), che si avvarrà per lo scopo
della collaborazione del Centro di coordi-
namento degli screening neonatali, il com-
pito di svolgere l’attività di monitoraggio e
raccolta dei dati, provenienti dalle regioni,
sull’attuazione dei programmi di screening
neonatali di cui alla legge 19 agosto 2016
n. 167, sull’efficacia degli stessi e sulla cor-
retta gestione delle risorse di cui al comma.
L’Istituto superiore di sanità (ISS) pubblica
annualmente, sul proprio sito istituzionale,
i dati acquisiti dalle regioni.

3.024. Boschi, Giachetti, Marattin, Grippo.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Disposizioni urgenti in materia sanitaria)

1. Al fine di sostenere il finanziamento
della ricerca in favore di fondazioni e as-
sociazioni legalmente riconosciute aventi
per oggetto statutario lo svolgimento o la
promozione di attività di ricerca scientifica,
all’articolo 14, comma 1, del decreto-legge
14 marzo 2005, n. 35, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 14 maggio 2005,
n. 80, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) le parole: « dieci per cento » sono
sostituite con dalle seguenti: « trenta per
cento »;

b) le parole: « 70.000 euro » sono so-
stituite dalle seguenti: « 200.000 euro ».

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 52 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

3.025. Boschi, Marattin, Giachetti, Grippo.
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Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Proroga di termini in materia di lavoro
agile)

1. All’articolo 1, comma 306, primo pe-
riodo, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
le parole: « fino al 30 giugno 2023 » sono
sostituite dalle seguenti: « fino al 30 giugno
2024 ».

* 3.026. Barzotti, Aiello, Auriemma, Car-
mina, Carotenuto, Alfonso Colucci, Del-
l’Olio, Donno, Penza, Riccardo Ric-
ciardi, Torto, Tucci.

* 3.027. Vietri.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

1. All’articolo 1, comma 306, primo pe-
riodo, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
le parole: « fino al 30 giugno 2023 » sono
sostituite dalle seguenti: « fino al 30 set-
tembre 2023 ».

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a euro 15.874.542 per l’anno 2023, si prov-
vede:

a) quanto a euro 3.937.271, mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-
2025, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione « Fondi
da ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2023, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali;

b) quanto a euro 3.937.271, mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2023-
2025, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione « Fondi
da ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2023, allo scopo parzialmente uti-

lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero dell’istruzione e del merito;

c) quanto a euro 4.000.000, mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190;

d) quanto a euro 4.000.000, mediante
corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

3.028. Panizzut, Lazzarini, Loizzo, Coma-
roli, Iezzi.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Termini in materia di lavoro)

1. All’articolo 1, comma 306, primo pe-
riodo, della legge 29 dicembre 2022, n. 197,
le parole: « 30 giugno 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « 30 settembre 2023 ».

3.029. Roggiani.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Disposizioni in materia di prevenzione e
cura dell’obesità)

1. Al fine di garantire e assicurare l’e-
quità e l’accesso alle cure, l’assistenza ai
soggetti affetti da obesità rientra nei livelli
essenziali di assistenza.

2. L’obesità è inserita nel Piano nazio-
nale della cronicità, di cui all’accordo tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano del 15 settembre 2016,
entro 60 giorni dall’entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.
Le regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano predispongono, nell’ambito
dei rispettivi piani sanitari, nel rispetto del
Piano nazionale della cronicità, ogni idonea
iniziativa diretta a fronteggiare l’obesità.
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3. È istituito, presso il Ministero della
salute, l’Osservatorio per lo studio dell’o-
besità (OSO), senza nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. L’OSO è
composto da tre funzionari nominati con
decreto del Ministro della salute, dai Pre-
sidenti dell’Agenzia Nazionale per i servizi
sanitari regionali (Agenas), dell’Agenzia Ita-
liana del Farmaco (AIFA) e dell’Istituto
superiore di Sanità (ISS) o di un loro
delegato. Ha compiti di monitoraggio, stu-
dio e diffusione degli stili di vita della
popolazione italiana, di verifica dell’attua-
zione dei PDTA regionali e del corretto
accesso alle terapie. Opera con strutture,
mezzi e personale in dotazione al Ministero
della salute o dei suoi Enti controllati o
vigilati.

4. Il Ministro della salute, con proprio
decreto, definisce annualmente gli obiettivi
dell’OSO e presenta annualmente alle Ca-
mere una relazione aggiornata sui dati epi-
demiologici e diagnostico-terapeutici acqui-
siti dall’OSO e sulle nuove conoscenze scien-
tifiche e di accesso alle cure in tema di
obesità.

3.030. Pella.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Disposizioni in materia di enti territoriali)

1. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano che per l’anno 2021
non si sono avvalse di quanto previsto
dall’articolo 1, comma 495, della legge 30
dicembre 2020, n. 178, in quanto non hanno
soddisfatto i criteri previsti dalla citata
disposizione, possono, utilizzando esclusi-
vamente le risorse del bilancio autonomo
regionale, nell’ambito delle risorse previste
a legislazione vigente, e senza gravare sul
finanziamento del Servizio sanitario nazio-
nale, concedere un contributo una tantum
alle strutture private accreditate regolar-
mente in possesso di valido accordo con-
trattuale sottoscritto tra le parti ai sensi
dell’articolo 8-quinquies del decreto legi-
slativo 30 dicembre 1992, n. 502, al fine di
ristorare le predette strutture dei costi fissi

comunque sostenuti a seguito di eventuali
sospensioni di attività ordinarie disposte
nell’anno 2021 in funzione dell’andamento
dell’emergenza da COVID-19. Tale contri-
buto, da concedersi previo specifico prov-
vedimento regionale e a seguito di apposita
rendicontazione da parte delle strutture
interessate, incrementato della remunera-
zione relativa all’attività assistenziale svolta,
non può superare il 90 per cento del budget
assegnato nell’ambito degli accordi contrat-
tuali stipulati per l’anno 2021. Resta fermo
che, in caso di produzione del volume di
attività assistenziale superiore al 90 per
cento, non si dà luogo al contributo e il
riconoscimento è commisurato all’effettiva
produzione nell’ambito del budget mas-
simo assegnato per l’anno 2021.

3.031. Trancassini, Colosimo, Ciocchetti.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

1. All’articolo 13, comma 5, del decreto-
legge 4 maggio 2023, n. 48, l’ultimo periodo
è sostituito dal seguente: « Nelle ipotesi di
cui al secondo periodo, ai fini del prosieguo
della percezione del reddito di cittadinanza
fino al 31 dicembre 2023, i servizi sociali
entro il suddetto termine di sette mesi,
comunicano all’INPS per il tramite della
Piattaforma GePI l’avvenuta presa in ca-
rico. Decorso tale termine in assenza della
suddetta comunicazione, l’erogazione sarà
sospesa e potrà essere riattivata, ricom-
prendendo le mensilità sospese solo in esito
all’avvenuta comunicazione ».

* 3.032. Pella, Paolo Emilio Russo, Debo-
rah Bergamini.

* 3.033. Roggiani.

* 3.034. Steger.

* 3.035. Zaratti, Grimaldi.

ART. 4.

Sopprimerlo.

4.1. Grimaldi, Zaratti.
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Sopprimere il comma 1.

4.2. Guerra.

Al comma 1, alla lettera a), premettere la
seguente:

0a) al comma 231, le parole: « 30
giugno 2022 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2022 »;

4.5. Tenerini, Pella.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

1) sostituire la lettera a) con la se-
guente:

a) al comma 232, le parole: « 31 luglio
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « 30
novembre 2023 » e le parole: « rispettiva-
mente il 31 luglio e il 30 novembre » sono
sostituite dalle seguenti: « rispettivamente il
30 novembre e il 15 dicembre »;

2) alla lettera c), sostituire le parole: 30
giugno 2023 con le seguenti: 31 luglio 2023.

4.6. Ottaviani, Comaroli, Barabotti, Fras-
sini, Iezzi, Bordonali, Ravetto, Stefani,
Ziello.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) dopo il comma 233, sono inse-
riti i seguenti:

« 233-bis. Nei confronti dei soggetti che
alla data del 16 maggio 2023 avevano la
residenza ovvero la sede legale o la sede
operativa nel territorio dei comuni di cui al
comma 233-ter, il tasso di interesse di cui
al comma 233 è azzerato.

233-ter. Con uno o più decreti del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro della protezione civile e
delle politiche del mare e sentito il Presi-
dente della regione Emilia-Romagna, da
adottare entro dieci giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, sono individuati
i territori dei comuni che hanno subito
consistenti danni a causa degli eventi me-

teorologici di elevata intensità verificatesi
nei giorni dal 16 al 21 maggio 2023 nel
territorio della regione Emilia-Romagna ».

4.7. Comaroli, Barabotti, Frassini, Otta-
viani, Iezzi, Bordonali, Ravetto, Stefani,
Ziello.

Al comma 1, lettera c), sostituire le pa-
role: 30 giugno 2023 con le seguenti: 31
dicembre 2023.

4.8. Giorgianni, Cannata.

A comma 1, sostituire la lettera d) con la
seguente:

d) al comma 241, sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) le parole: « 30 giugno 2023 » sono
sostituite dalle seguenti: « 30 settembre
2023 »;

2) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « L’agente della riscossione effet-
tua la comunicazione di cui al primo pe-
riodo entro trenta giorni qualora ci sia una
richiesta motivata di urgenza da parte del
debitore con le modalità di cui al comma
235 ».

4.9. Cavandoli, Barabotti, Comaroli, Fras-
sini, Ottaviani.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma 1057, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole:
« ovvero entro il 30 novembre 2023 » sono
sostituite dalle seguenti: « ovvero entro il 31
dicembre 2023 ».

4.10. Paolo Emilio Russo, Pella.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Gli enti locali che si sono avvalsi
della facoltà di cui all’articolo 16, commi
8-quater e 8-quinquies, del decreto-legge
del 21 ottobre 2021, n. 146, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021,
n. 215, all’articolo 1, comma 566, della
legge 30 dicembre 2021, n. 234, e all’arti-
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colo 1, comma 853, della legge 29 dicembre
2022, n. 197, di non stanziare le rate di
ammortamento annuale del disavanzo di
amministrazione in quegli anni in rela-
zione ai quali nei precedenti è dato regi-
strare un maggiore ripiano del disavanzo di
amministrazione applicato rispetto a quanto
previsto dai piani di rientro originari, pos-
sono, in deroga ai limiti disposti dall’arti-
colo 1, comma 898, della legge 30 dicembre
2018, n. 145, disporre l’utilizzo dei fondi
vincolati e dei fondi destinati agli investi-
menti risultanti dall’ultimo rendiconto di
gestione approvato, qualora l’effettivo uti-
lizzo dei detti fondi sia soggetto, a pena di
revoca del relativo finanziamento comuni-
tario, statale o regionale, a termini peren-
tori di scadenza, ovvero qualora destinato
ad interventi necessari per garantire l’as-
solvimento delle funzioni e dei servizi in-
dispensabili.

2-ter. L’utilizzo dei fondi di cui al comma
precedente può essere disposto con delibe-
razione del Consiglio comunale, previo pa-
rere del collegio dei revisori dell’ente, a
condizione che sia stato approvato il bilan-
cio di previsione ed il rendiconto di ge-
stione relativo all’esercizio precedente, e
nei limiti della rata di ripiano del disa-
vanzo di amministrazione previsto dai piani
di rientro originari.

4.11. Varchi.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
161, comma 4, del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, non si applicano agli
enti locali che abbiano fatto ricorso alla
procedura di riequilibrio finanziario plu-
riennale di cui all’articolo 243-bis del me-
desimo decreto legislativo per tutto il pe-
riodo di durata del piano.

2-ter. Per ciascuno degli anni dal 2023 al
2027, l’efficacia delle disposizioni di cui
all’articolo 1, commi da 857 a 864, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, è sospesa
per gli enti locali in dissesto finanziario o
in procedura di riequilibrio pluriennale
finanziario.

4.12. Varchi.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 37 del decreto-legge
21 marzo 2022, n. 21, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 20 maggio 2022,
n. 51, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 2:

1) al primo periodo, dopo le parole:
« dall’incremento del saldo tra le opera-
zioni attive e le operazioni passive, » sono
inserite le seguenti: « al netto dell’importo
delle accise versate direttamente all’era-
rio, »

2) al terzo periodo, le parole: « nella
misura del 25 per cento » sono sostituite
dalle seguenti: « nella misura del 100 per
cento »;

b) al comma 5, le parole: « Il contri-
buto è liquidato e versato per un importo
pari al 40 per cento, a titolo di acconto,
entro il 30 giugno 2022 e per la restante
parte, a saldo, entro il 30 novembre 2022, »
sono sostituite dalle seguenti: « Il contri-
buto è liquidato e versato entro il 30 giugno
2023 »;

c) dopo il comma 5-bis è inserito il
seguente:

« 5-ter. Fatto salvo quanto previsto dal
precedente comma 5-bis, le maggiori en-
trate provenienti dal contributo di cui al
presente articolo, sono assegnate a un fondo
istituito presso il Ministero dell’economia e
delle finanze denominato “Fondo emergen-
ziale per i costi energetici”. Con decreto del
Ministro dell’economia e delle finanze, da
emanarsi di concerto con il Ministro del-
l’ambiente e della sicurezza energetica, sono
stabiliti i criteri di ripartizione delle risorse
di cui al fondo del presente comma che
dovranno essere finalizzate a incremen-
tare, per l’anno 2023, le misure di compen-
sazione al carovita per lavoratori e pensio-
nati e le misure di sostegno alle fonti rin-
novabili ».

4.13. Grimaldi, Zaratti.
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Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 8 del decreto legisla-
tivo 3 luglio 2017, n. 111, dopo il comma 1
è inserito il seguente:

« 1-bis. Gli enti destinatari del contri-
buto del cinque per mille possono cono-
scere il nominativo del contribuente se lo
stesso contribuente ne concede autorizza-
zione in sede di dichiarazione dei redditi.
L’Agenzia delle entrate comunica all’ente
destinatario solo i nomi dei contribuenti
che hanno concesso l’autorizzazione. L’au-
torizzazione può essere concessa dal con-
tribuente in apposito spazio nella pagina
del cinque per mille del modello per le
dichiarazioni dei redditi predisposto dalla
Agenzie delle entrate, a partire dall’anno
2024 ».

4.14. Comaroli, Barabotti, Frassini, Otta-
viani.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Nelle more della revisione del
sistema tributario, le disposizioni di cui al
comma 15-quater dell’articolo 5 del decreto-
legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2021, n. 215, entrano in vigore a decorrere
dal 1° luglio 2024.

4.15. Lucaselli.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 12, comma 1, del de-
creto-legge del 9 agosto 2022, n. 115, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21
settembre 2022, n. 142, le parole: « Limi-
tatamente al periodo d’imposta 2022, » sono
soppresse.

4.16. Caiata.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Per il completamento delle atti-
vità del Fondo indennizzo risparmiatori di
cui alla legge 30 dicembre 2018, n. 145, ivi
comprese quelle di esame di cui al seguente
capoverso, la Commissione tecnica nomi-

nata con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze 4 luglio 2019, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 174 del 26
luglio 2019, resta in carica sino al 30 aprile
2024. A tal fine è autorizzata la spesa fino
all’importo massimo complessivo di 700.000
euro per l’anno 2023 e di 500.000 euro per
il 2024. Con apposito decreto, il Ministro
dell’economia e delle finanze provvede ad
affidare alla Consap, in continuità con le
attività da questa già svolta in proposito, le
attività di supporto occorrenti per l’esple-
tamento delle funzioni della Commissione
Tecnica, in conformità al decreto 10 maggio
2019 del Ministero dell’economia e delle
finanze. Entro il 31 ottobre 2023 gli aventi
diritto in possesso dei requisiti soggettivi
previsti dall’articolo 1, comma 494, della
medesima legge 30 dicembre 2018, n. 145,
che abbiano presentato domanda di eroga-
zione dell’indennizzo, possono integrarla,
anche ove già definita, pure al fine di
sanare eventuali mancanze o errori, o co-
munque deficienze, in modo da poter ac-
cedere alle prestazioni del Fondo Inden-
nizzo Risparmiatori di cui all’articolo 1,
commi 496 e 497, della medesima legge
n. 145 del 2018.

3-ter. Al secondo periodo del comma
496 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre
2018, n. 145, le parole: « può essere incre-
mentata » sono sostituite dalle seguenti:
« deve essere incrementata dalla Commis-
sione tecnica, successivamente alla defini-
zione da parte della stessa di tutte le do-
mande presentate ».

3-quater. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 3-bis, pari a 700.00 euro
per l’anno 2023 e 500.000 euro per l’anno
2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per far fronte ad esi-
genze indifferibili che si manifestano nel
corso della gestione di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

4.17. Ottaviani, Barabotti, Comaroli, Fras-
sini.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 64 del decreto-legge
25 maggio 2021, n. 73, convertito con mo-

Martedì 30 maggio 2023 — 44 — Commissioni riunite I e V



dificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, le parole: « fino al 30
giugno 2023 » sono sostituite dalle seguenti:
« fino al 30 giugno 2024 ».

b) al comma 9, le parole: « e il 31
dicembre 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « e il 30 giugno 2024 ».

3-ter. La dotazione del Fondo di garan-
zia per la prima casa, di cui all’articolo 1,
comma 48, lettera c), della legge 27 dicem-
bre 2013, n. 147, è incrementata di 125
milioni di euro per ciascuno degli anni
2023 e 2024.

3-quater. Agli oneri derivanti dai commi
3-bis e 3-ter, valutati in 255 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2023 e 2024, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

4.18. Baldino, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Penza, Riccardo Ricciardi, Car-
mina, Dell’Olio, Donno, Torto.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Al fine di ristorare i comuni delle
minori entrate derivanti dalle domande pre-
sentate sino al 31 dicembre 2022 ai sensi
dell’articolo 1, commi da 21 a 23, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, il contri-
buto di cui all’articolo 1, comma 24, della
medesima legge 28 dicembre 2015, n. 208 è
incrementato di 1,5 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2023.

3-ter. Agli oneri derivanti dal comma
3-bis, pari a 1,5 milioni di euro annui a
decorrere dal 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo per in-
terventi strutturali di politica economica,
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

4.19. Giagoni, Comaroli, Barabotti, Fras-
sini, Ottaviani.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto per i beni immobili uti-
lizzati a titolo oneroso acquisiti in pro-
prietà da Regioni ed enti locali ai sensi
dell’articolo 56-bis del decreto-legge 21 giu-
gno 2013 n. 69, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, è
dovuto allo Stato un contributo pari al 30
per cento delle risorse nette derivanti dal-
l’eventuale alienazione ai sensi del comma
10 del medesimo articolo. In applicazione
delle disposizioni di cui al primo periodo le
risorse a qualsiasi titolo spettanti alle re-
gioni e agli enti locali sono ridotte in mi-
sura pari al contributo spettante eventual-
mente rateizzabile in 10 anni. Qualora non
sia possibile l’integrale recupero delle mi-
nori entrate per lo Stato in forza della
riduzione delle risorse, si procede al recu-
pero da parte dell’Agenzia delle entrate a
valere sui tributi spettanti all’ente ovvero,
se non sufficienti, mediante versamento
all’entrata del bilancio dello Stato da parte
dell’ente interessato. Ai beni immobili alie-
nati di cui al primo periodo non si appli-
cano le disposizioni di cui all’articolo 56-
bis, comma 7, del decreto-legge 21 giugno
2013 n. 69, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 agosto 2013, n. 98. Con de-
creto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, adottato entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, su pro-
posta del Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro dell’in-
terno, sono definite le modalità di applica-
zione del presente comma.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Disposizioni in materia
fiscale e demaniale.

4.20. Ubaldo Pagano.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Il termine per la deliberazione del
bilancio di previsione 2023-2025 da parte
degli enti locali è differito al 30 giugno
2023.
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3-ter. Ai sensi dell’articolo 163, comma
3, del testo unico delle leggi sull’ordina-
mento degli enti locali, di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è auto-
rizzato per gli enti locali l’esercizio prov-
visorio del bilancio, sino alla data di cui al
comma 1.

4.21. Ubaldo Pagano.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Per l’anno 2023, agli enti locali
che, alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
abbiano trasmesso alla banca dati delle
amministrazioni pubbliche i rendiconti re-
lativi all’anno 2022 entro il 30 giugno 2023,
anche se approvati in data successiva al
termine del 30 aprile 2023, non si appli-
cano le restrizioni connesse al mancato
rispetto dei termini di approvazione dei
rendiconti previste in materia di assunzioni
dall’articolo 9, comma 1-quinquies, del de-
creto-legge 24 giugno 2016, n. 113, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2016, n. 160. Gli enti locali di cui al primo
periodo possono altresì dare applicazione
alle disposizioni dell’articolo 1, comma 1091,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, in
materia di destinazione di parte del mag-
giore gettito dell’imposta municipale pro-
pria e della tassa sui rifiuti al potenzia-
mento delle attrezzature e all’incentiva-
zione del personale delle strutture preposte
alla gestione delle entrate.

* 4.22. Roggiani.

* 4.24. Pella, Paolo Emilio Russo, Debo-
rah Bergamini.

* 4.25. Dell’Olio, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Donno, Penza, Riccardo
Ricciardi, Torto.

* 4.26. Frassini, Iezzi, Barabotti, Coma-
roli, Ottaviani, Bordonali, Ravetto, Ste-
fani, Ziello.

* 4.27. Zaratti, Grimaldi.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Con riferimento all’anno 2022, il
raggiungimento degli obiettivi di servizio di

cui all’articolo 1, comma 449, lettere d-
quinquies), d-sexies) e d-octies), della legge
11 dicembre 2016, n. 232, deve essere cer-
tificato attraverso la compilazione delle
schede di monitoraggio da trasmettere di-
gitalmente alla SOSE – Soluzioni per il
sistema economico Spa entro il 31 agosto
2023.

4.28. Roggiani.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 15-bis del decreto-
legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022,
n. 25, dopo il comma 7-ter è inserito il
seguente:

« 7-quater. Le disposizioni di cui ai commi
1, 2, 3, 4, 5, 6 e 7-bis del presente articolo
non si applicano, a partire dall’entrata in
vigore delle stesse, agli impianti di pro-
prietà degli enti locali e delle piccole e
medie imprese appartenenti al settore agro-
alimentare, vitivinicolo e oleario, strategici
per il made in Italy, che non esercitano
come attività prevalente la produzione di
energia, e aventi un fatturato che nell’ul-
timo anno non ha superato i 5 milioni di
euro, nonché agli impianti fino a 1 MW di
proprietà di aziende agricole. Le aziende
che usufruiscono di tale esenzione non
possono usufruire del credito di imposta
previsto per contrastare l’aumento dei costi
dell’energia elettrica. Dal 1° dicembre 2022
agli impianti di cui al presente comma si
applicano i commi da 30 a 38 dell’articolo
1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197.
L’Autorità di Regolazione per Energia Reti
e Ambiente (ARERA) e il Gestore dei Ser-
vizi Energetici – GSE Spa disciplinano con
proprio provvedimento le modalità con le
quali il GSE sarà tenuto a conguagliare ai
soggetti di cui al presente comma le somme
già corrisposte prima dell’entrata in vigore
delle presenti disposizioni ».

4.29. Ubaldo Pagano.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’ultimo periodo del comma 8-bis
dell’articolo 119 del decreto-legge 19 mag-
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gio 2020, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le
parole: « per i quali alla data del 30 giugno
2023 siano stati effettuati lavori per almeno
il 60 per cento dell’intervento complessivo,
la detrazione del 110 per cento spetta an-
che per le spese sostenute entro il 31 di-
cembre 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « , la detrazione del 110 per cento
spetta per le spese sostenute entro il 31
dicembre 2024 ».

4.30. Peluffo.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. In considerazione dello stato di
emergenza dichiarato il 4 maggio 2023 per
l’ondata di maltempo che a partire dal 1°
maggio 2023 ha colpito le province di Reggio-
Emilia, Modena, Bologna, Ferrara, Ra-
venna, Rimini e Forlì-Cesena, per gli inter-
venti effettuati nelle medesime province, il
termine di cui all’articolo 119, comma 8-bis,
quarto periodo, del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è
prorogato al 30 giugno 2024 e la detrazione
del 110 per cento spetta anche per le spese
sostenute entro il 31 dicembre 2024.

4.31. Merola, De Maria, Guerra.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 10, comma 1, numero
20), del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, al primo
periodo dopo le parole: « a titolo perso-
nale » sono inserite le seguenti: « e le atti-
vità didattiche e formative svolte dagli or-
ganismi riconosciuti dal CONI e dagli enti
sportivi senza fini di lucro iscritti al Regi-
stro Nazionale di cui all’articolo 4, del
decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 39 ».

4.32. Barelli, Pella, Paolo Emilio Russo,
D’Attis, Deborah Bergamini, Canniz-
zaro.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 119, comma 8-bis, ul-
timo periodo, del decreto-legge 19 maggio

2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole:
« 30 giugno 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 30 giugno 2024 » e le parole « 31
dicembre 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2025 ».

4.33. Ubaldo Pagano.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 119, del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
al comma 8-bis, ultimo periodo, le parole:
« 30 giugno 2023 » sono sostituite con le
seguenti: « 30 settembre 2023 ».

* 4.35. Roggiani.

* 4.36. Giorgianni, Cannata.

* 4.37. Peluffo.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al comma 5-ter dell’articolo 5 del
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, conver-
tito con modificazioni dalla legge 28 giugno
2019, n. 58, le parole: « che siano stati
iscritti all’Anagrafe degli italiani residenti
all’estero o che siano » sono sostituite dalle
seguenti: « cittadini italiani o ».

4.38. Foti, Lucaselli, Trancassini.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 1, comma 1057-bis,
primo periodo, della legge 30 dicembre
2020, n. 178, le parole: « 20 per cento »,
ovunque ricorrano, sono sostituite dalle
seguenti: « 40 per cento », le parole: « 10
per cento » sono sostituite dalle seguenti:
« 20 per cento » e le parole: « 5 per cento »
sono sostituite dalle seguenti: « 10 per
cento ».

4.39. Mazzetti, Pella, Paolo Emilio Russo.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 1, comma 174, primo
periodo, della legge 29 dicembre 2022,
n. 197, dopo le parole: « dall’Agenzia delle
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Entrate » sono inserite le seguenti: « ovvero
dall’Agenzia delle dogane e dei monopoli ».

* 4.40. Caiata, Lucaselli.

* 4.41. Barabotti, Bordonali, Comaroli,
Iezzi, Frassini, Ravetto, Ottaviani, Ste-
fani, Ziello.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 1, comma 20-ter, del
decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 febbraio 2023, n. 14, le parole: « Fino al
31 dicembre 2023, » sono soppresse.

** 4.42. Pella, Paolo Emilio Russo, Debo-
rah Bergamini.

** 4.43. Frassini, Iezzi, Barabotti, Coma-
roli, Ottaviani, Bordonali, Ravetto, Ste-
fani, Ziello.

** 4.44. Zaratti, Grimaldi.

** 4.45. Roggiani.

** 4.46. Steger.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 16, comma 4-bis, del
decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, con-
vertito con modificazioni dalla legge 17
dicembre 2018, n. 136, le parole « 1° set-
tembre » sono sostituite dalle seguenti: « 31
dicembre ».

4.47. Paolo Emilio Russo, Pella.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 1 della legge 29 dicem-
bre 2022, n. 197, il comma 117 è sostituito
dal seguente:

« 117. Il contributo di solidarietà do-
vuto, determinato ai sensi del comma 116,
è versato, nella misura del 40 per cento,
entro il sesto mese successivo a quello di
chiusura dell’esercizio antecedente a quello
in corso al 1° gennaio 2023. I soggetti che
in base a disposizioni di legge approvano il
bilancio oltre il termine di quattro mesi
dalla chiusura dell’esercizio effettuano il

versamento dell’acconto del 40 per cento
entro il mese successivo a quello di appro-
vazione del bilancio. I soggetti con esercizio
non coincidente con l’anno solare possono
effettuare il versamento dell’acconto del 40
per cento entro il 30 giugno 2023. Per tutti
i soggetti il saldo dovrà essere versato entro
il 30 novembre 2023 ».

* 4.48. Bordonali, Barabotti, Iezzi, Coma-
roli, Ravetto, Frassini, Stefani, Otta-
viani, Ziello.

* 4.49. Ubaldo Pagano.

* 4.50. Congedo, Lucaselli.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Con riferimento all’anno 2022, il
raggiungimento degli obiettivi di servizio di
cui all’articolo 1, comma 449, lettere d-
quinquies), d-sexies) e d-octies), della legge
11 dicembre 2016, n. 232, deve essere cer-
tificato attraverso la compilazione delle
schede di monitoraggio da trasmettere di-
gitalmente alla SOSE – Soluzioni per il
sistema economico Spa entro il 31 luglio
2023.

** 4.51. Steger.

** 4.52. Trancassini.

** 4.53. Zaratti, Grimaldi.

** 4.54. Roggiani.

** 4.55. Pella, Paolo Emilio Russo, Debo-
rah Bergamini.

** 4.56. Frassini, Iezzi, Barabotti, Coma-
roli, Ottaviani, Bordonali, Ravetto, Ste-
fani, Ziello, Lazzarini.

** 4.57. Dell’Olio, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Donno, Penza, Riccardo
Ricciardi, Torto.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Termini per gli adempimenti contributivi)

1. Gli obblighi contributivi per i periodi
di paga fino al 31 dicembre 2004 dei di-
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pendenti delle amministrazioni pubbliche
di cui al decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, iscritti alla gestione ex INPDAP
costituita presso l’INPS ai sensi dell’arti-
colo 21 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito con modificazioni dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, si riten-
gono assolti. Ai fini della corretta imple-
mentazione delle posizioni assicurative in-
dividuali, le predette amministrazioni pub-
bliche sono comunque tenute a trasmettere
all’Istituto nazionale previdenza sociale le
denunce mensili di cui all’articolo 44, comma
9 del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito con modificazioni dalla
legge 24 novembre 2003, n. 326.

2. Sono fatti salvi gli effetti di provve-
dimenti giurisdizionali passati in giudicato
alla data di entrata in vigore della presente
disposizione.

* 4.01. Pella, Paolo Emilio Russo.

* 4.02. Steger.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Disciplina transitoria dei termini per l’af-
francamento dell’avviamento).

1. In parziale deroga alle disposizioni di
cui all’articolo 15, comma 10 del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2, si prevede che, per le operazioni
effettuate dal 31 gennaio 2020 al 31 dicem-
bre 2021, i contribuenti possano assogget-
tare, in tutto o in parte, i maggiori valori
attribuiti in bilancio all’avviamento, ai mar-
chi d’impresa e alle altre attività immate-
riali all’imposta sostitutiva di cui al comma
2-ter, introdotto nell’articolo 176 del testo
unico delle imposte sui redditi, approvato
con decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, dall’arti-
colo 1, comma 46, della legge 24 dicembre
2007, n. 244, con l’aliquota del 16 per
cento, versando in unica soluzione l’im-
porto dovuto entro il termine del 15 no-
vembre 2023, prevedendo che la deduzione
di cui all’articolo 103 del citato testo unico

e agli articoli 5, 6 e 7 del decreto legislativo
15 dicembre 1997, n. 446, del maggior va-
lore dell’avviamento e dei marchi d’im-
presa possa essere effettuata in misura non
superiore ad un quinto, a prescindere dal-
l’imputazione al conto economico a decor-
rere dal periodo di imposta successivo a
quello in cui avviene il versamento dell’im-
posta sostitutiva.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 39,4 milioni di euro per
l’anno 2023, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per far fronte
ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

4.03. Centemero, Barabotti, Comaroli,
Frassini, Ottaviani.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Disciplina transitoria dei termini per l’af-
francamento dell’avviamento)

1. In parziale deroga alle disposizioni di
cui all’articolo 15, comma 10, del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2, si prevede che, per le operazioni
effettuate dal 31 gennaio 2020 al 31 dicem-
bre 2021, i contribuenti possano assogget-
tare, in tutto o in parte, i maggiori valori
attribuiti in bilancio all’avviamento, ai mar-
chi d’impresa e alle altre attività immate-
riali all’imposta sostitutiva di cui al comma
2-ter, introdotto nell’articolo 176 del testo
unico delle imposte sui redditi, approvato
con decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, dall’arti-
colo 1, comma 46, della legge 24 dicembre
2007, n. 244, con l’aliquota del 16 per
cento, versando in un’unica soluzione l’im-
porto dovuto entro il termine del 15 no-
vembre 2023, prevedendo che la deduzione
di cui all’articolo 103 del citato testo unico
e agli articoli 5, 6 e 7 del decreto legislativo
15 dicembre 1997, n. 446, del maggior va-
lore dell’avviamento e dei marchi d’im-
presa possa essere effettuata in misura non
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superiore ad un quinto, a prescindere dal-
l’imputazione al conto economico a decor-
rere dal periodo di imposta successivo a
quello in cui avviene il versamento dell’im-
posta sostitutiva.

* 4.08. Tremaglia.

* 4.09. Paolo Emilio Russo, Pella.

* 4.010. Lucaselli.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Proroga del termine di utilizzo delle somme
depositate sui conti correnti vincolati per gli
interventi di ricostruzione delle imprese agri-
cole ed agroindustriali del sisma Emilia

2012)

1. All’articolo 3-bis, comma 4-bis, terzo
periodo, del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135, le parole: « 31
dicembre 2023 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2024 ».

** 4.011. Cavandoli, Barabotti, Comaroli,
Frassini, Ottaviani.

** 4.024. Almici.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Proroga termini di interesse degli enti lo-
cali)

1. All’articolo 37-bis del decreto-legge
21 marzo 2022, n. 21, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 20 maggio 2022, n. 51,
dopo le parole: « rendiconto 2021 » sono
aggiunte le seguenti: « e 2022 »;

2. Per l’anno 2023, all’articolo 30, comma
14-bis, del decreto-legge 30 aprile 2019,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 giugno 2019, n. 58, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al terzo periodo, le parole: « entro il
15 maggio di ciascun anno » sono sostituite
dalle seguenti: « entro il 15 ottobre 2023 »;

b) al quarto periodo, le parole: « entro
il 15 giugno di ciascun anno » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « entro il 15 novembre
2023 »;

c) al sesto periodo, le parole: « entro il
15 ottobre di ciascun anno » sono sostituite
dalle seguenti: « entro il 15 marzo 2024 ».

3. Con riferimento all’anno 2022, il rag-
giungimento degli obiettivi di servizio di cui
all’articolo 1, comma 449, lettere d-quin-
quies, d-sexies e d-octies, della legge 11
dicembre 2016, n. 232, deve essere certifi-
cato attraverso la compilazione delle schede
di monitoraggio da trasmettere digital-
mente alla SOSE – Soluzioni per il sistema
economico Spa entro il 31 luglio 2023.

4.012. Lazzarini, Bordonali, Iezzi, Ra-
vetto, Stefani, Ziello, Barabotti, Coma-
roli, Frassini, Ottaviani.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

1. All’articolo 37-bis del decreto-legge
21 marzo 2022, n. 21, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 20 maggio 2022, n. 51,
dopo le parole: « rendiconto 2021 » sono
inserite le seguenti: « e 2022 ».

4.013. Paolo Emilio Russo, Pella.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Differimento dei termini in materia di ri-
versamento spontaneo del credito d’imposta
per investimenti in attività di ricerca e svi-

luppo)

1. All’articolo 5 del decreto-legge 21
ottobre 2021, n. 146, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021,
n. 215, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al comma 9, primo periodo, le
parole: « entro il 30 novembre 2023 » sono
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sostituite dalle seguenti: « entro il 30 no-
vembre 2024 »;

b) al comma 10:

1) al primo periodo, e ovunque ri-
corrano, le parole: « entro il 16 dicembre
2023 » sono sostituite dalle seguenti: « entro
il 16 dicembre 2024 »;

2) al secondo periodo, le parole:
« entro il 16 dicembre 2024 e il 16 dicem-
bre 2025 » sono sostituite dalle seguenti:
« entro il 16 dicembre 2025 e il 16 dicem-
bre 2026 »;

3) al terzo periodo, le parole: « a
decorrere dal 17 dicembre 2023 » sono so-
stituite dalle seguenti: « a decorrere dal 17
dicembre 2024 »;

c) al comma 11, secondo periodo, le
parole: « 17 dicembre 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « 17 dicembre 2024 ».

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
valutati in 55 milioni di euro per l’anno
2023 e in 5 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2024 e 2025, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
per interventi strutturali di politica econo-
mica, di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

* 4.014. Centemero, Barabotti, Bordonali,
Comaroli, Iezzi, Frassini, Ravetto, Otta-
viani, Stefani, Ziello.

* 4.015. Lucaselli.

* 4.016. Ubaldo Pagano.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Sospensione dei termini di versamento dei
carichi affidati all’agente della riscossione
per i contribuenti residenti nei territori col-

piti dagli eventi alluvionali)

1. Con riferimento alle entrate tributa-
rie e non tributarie, sono sospesi i termini
dei versamenti, scadenti nel periodo dal 1°

maggio 2023 e 31 dicembre 2023, derivanti
da cartelle di pagamento emesse dagli agenti
della riscossione, nonché dagli avvisi pre-
visti dagli articoli 29 e 30 del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 31 luglio 2010, n. 122.
I versamenti oggetto di sospensione devono
essere effettuati in unica soluzione entro il
mese successivo al termine del periodo di
sospensione. Non si procede al rimborso di
quanto già versato. Si applicano le dispo-
sizioni di cui all’articolo 12 del decreto
legislativo 24 settembre 2015, n. 159.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano anche ai versamenti, tributari e
non, derivanti dalle cartelle di pagamento
emesse dagli agenti della riscossione, dagli
atti previsti dagli articoli 29 e 30 del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122, dagli atti di cui all’articolo 9, commi
da 3-bis a 3-sexies, del decreto-legge 2
marzo 2012, n. 16, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44,
dalle ingiunzioni di cui al regio decreto 14
aprile 1910, n. 639, emesse dagli enti ter-
ritoriali o dai soggetti affidatari di cui al-
l’articolo 53 del decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, dagli atti di cui al-
l’articolo 1, comma 792, della legge 27
dicembre 2019, n. 160.

3. È differito al 31 dicembre 2023 il
termine di versamento del 31 ottobre 2023
di cui all’articolo 1, comma 232, della legge
29 dicembre 2022, n. 197, nonché per i
debiti già compresi nelle dichiarazioni di
adesione alla definizione di cui all’articolo
3 del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 dicembre 2018, n. 136, all’articolo 16-
bis, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 giugno 2019, n. 58, e il termine di ver-
samento del 31 marzo 2020 di cui all’arti-
colo 1, comma 190, della legge 30 dicembre
2018, n. 145.

4. In considerazione delle previsioni con-
tenute nei commi 1 e 2 del presente arti-
colo, e in deroga alle disposizioni di cui
all’articolo 19, comma 1, del decreto legi-
slativo 13 aprile 1999, n. 112, le comuni-
cazioni di inesigibilità relative alle quote
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affidate agli agenti della riscossione nel-
l’anno 2022 sono presentate entro il 30
novembre 2023.

4.017. Cavandoli, Gusmeroli, Davide Ber-
gamini, Frassini, Morrone, Iezzi, Bordo-
nali, Ottaviani, Ravetto, Stefani.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Sospensione dei termini di versamento dei
carichi affidati all’agente della riscossione
per i contribuenti residenti nei territori col-

piti dagli eventi alluvionali)

1. Sono sospesi i termini dei versamenti
anche rateali, scadenti nel periodo 1° mag-
gio 2023 al 31 dicembre 2023, delle somme
dovute ai sensi dell’articolo 1, comma 232,
della legge 29 dicembre 2022, n. 197, del-
l’articolo 3-bis del decreto legislativo 18
dicembre 1997, n. 462, degli articoli 8 e 15
del decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218,
e degli articoli 16 e 17 del decreto legisla-
tivo 18 dicembre 1997, n. 472, nonché de-
rivanti dagli avvisi previsti dagli articoli 29
e 30 del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122.

2. I versamenti sospesi ai sensi del comma
1 devono essere effettuati, senza applica-
zione di sanzioni e interessi relativi al pe-
riodo di sospensione, entro il 31 gennaio
2023 o mediante rateizzazione fino a un
massimo di 4 rate trimestrali di pari im-
porto a decorrere dal medesimo mese di
gennaio 2023. Non si procede al rimborso
di quanto già versato.

4.018. Cavandoli, Gusmeroli, Davide Ber-
gamini, Frassini, Morrone, Iezzi, Bordo-
nali, Ottaviani, Ravetto, Stefani.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Disposizioni urgenti in materia fiscale)

1. All’articolo 16 della legge 14 novem-
bre 2016, n. 220, dopo il comma 3 sono
inseriti i seguenti:

« 3-bis. Per le sole opere di editoria
audiovisiva relative al settore produttivo

dell’home video entertainment è ricono-
sciuto, nei limiti del fondo di cui al comma
successivo, un credito d’imposta, nella mi-
sura del 15 per cento, in relazione alle
spese complessivamente sostenute per la
distribuzione nazionale e internazionale
delle opere.

3-ter. Al fine di dare attuazione alle
disposizioni di cui al comma precedente,
presso il Ministero della cultura è istituito
un fondo, con dotazione pari a 2 milioni di
euro annui, a decorrere dal 2023 ».

2. Ai maggiori oneri derivanti dall’ap-
plicazione delle disposizioni di cui al pre-
sente articolo, pari a 2 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2023, si prov-
vede tramite corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

4.019. Boschi, Marattin.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di giustizia)

1. Le disposizioni di cui agli articoli 158,
159 e 160 del codice penale nella formu-
lazione vigente alla data del 31 dicembre
2019 sono prorogate fino al 31 dicembre
2028. L’efficacia delle disposizioni di cui
all’articolo 1, comma 1, lettere d), e) ed f),
della legge 9 gennaio 2019, n. 3, è sospesa
fino al 31 dicembre 2028.

4.020. Enrico Costa, Giachetti.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Disposizioni in materia di regimi fiscali
agevolati)

1. All’articolo 16 del decreto legislativo
14 settembre 2015, n. 147, dopo il comma
3-bis è inserito il seguente:

« 3-bis.1. Qualora i lavoratori che tra-
sferiscono la residenza nel territorio dello
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Stato ai sensi dell’articolo 2 del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, applichino il regime forfeta-
rio di cui all’articolo 1, commi da 54 a 89
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, pos-
sono usufruire del regime speciale per la-
voratori impatriati di cui al presente arti-
colo in caso di rinuncia del predetto regime
forfetario. In tal caso, e comunque nei
limiti previsti dai precedenti commi 3 e
3-bis, il regime speciale per lavoratori im-
patriati si applica a partire dal periodo
d’imposta successivo alla rinuncia ».

2. Per i lavoratori autonomi che usu-
fruiscono del regime speciale per lavoratori
impatriati, di cui all’articolo 16 del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 147, ov-
vero del regime di incentivi per il rientro in
Italia di ricercatori residenti all’estero, di
cui all’articolo 44 del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, il
calcolo dei contributi previdenziali è effet-
tuato al netto dei benefici previsti dai due
citati regimi fiscali agevolati.

4.021. Pastorella, Sottanelli.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Disposizioni in materia di contabilità finan-
ziaria per gli enti locali)

1. Al Testo unico delle leggi sull’ordina-
mento degli enti locali, di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 151:

1) al comma 4, dopo le parole: « Il
sistema contabile degli enti locali » sono
inserite le seguenti: « con popolazione pari
o superiore a 5.000 abitanti »;

2) dopo il comma 4, è inserito il
seguente:

« 4-bis: Il sistema contabile degli enti
locali con popolazione inferiore ai 5000
abitanti garantisce la rilevazione unitaria

dei fatti gestionali sotto il profilo finanzia-
rio di sola cassa e, in materia di contabilità
economico patrimoniale, si seguono le di-
sposizioni di cui all’articolo 232 »;

b) all’articolo 162, dopo il comma 1, è
inserito il seguente:

« 1-bis. Negli enti locali con popolazione
inferiore ai 5.000 abitanti, il bilancio di
previsione finanziario comprende le sole
previsioni di cassa del primo esercizio del
periodo considerato e per i due esercizi
successivi. »;

c) all’articolo 165, comma 1, dopo le
parole: « Il bilancio di previsione finanzia-
rio » sono inserite le seguenti: « degli enti
locali con popolazione pari o superiore ai
5.000 abitanti »;

d) all’articolo 227, dopo il comma 1, è
inserito il seguente:

« 1-bis. Negli enti locali con popolazione
inferiore ai 5.000 abitanti, la dimostrazione
dei risultati di gestione avviene mediante il
rendiconto della gestione che contiene il
conto del bilancio redatto secondo il prin-
cipio di cassa, nonché il conto economico e
lo stato patrimoniale ai sensi del comma 3
del presente articolo ».

4.022. Comba, Coppo.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

1. All’articolo 1, comma 1, della legge 3
dicembre 2009, n. 184, le parole: « 2020,
2021 e 2022 », ovunque ricorrano, sono
sostituite dalle seguenti: « 2020, 2021, 2022,
2023, 2024 e 2025 ».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo si provvede a valere
sulle risorse del Fondo di cui all’articolo 2
della legge 27 dicembre 2002, n. 288.

4.023. Varchi.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Disposizioni relative alle partecipazioni in
società del settore fieristico)

1. Restano ferme le norme e i principi
già vigenti relativi alle società aventi per
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oggetto sociale prevalente la gestione di
spazi fieristici e l’organizzazione di eventi
fieristici, di cui all’articolo 4, comma 7, del
decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175,
che esercitano attività commerciali ed in-
dustriali in un mercato concorrenziale, per
i quali si conferma la speciale disciplina del
settore, conformemente ai principi fissati
dal diritto europeo, così come precisati
anche dalla Corte di giustizia dell’Unione
Europea (sentenza 15 gennaio 2002 nella
causa C-439/99 e sentenza 10 maggio 2001,
cause riunite C-223/99 e C-260/99) e decli-
nati dalla legge 18 aprile 2005, n. 62. Per
dette società le disposizioni del decreto
legislativo 19 agosto 2016, n. 175, si appli-
cano limitatamente alle norme previste per
le società a mera partecipazione pubblica
non di controllo.

2. Le società aventi per oggetto sociale
prevalente la gestione di spazi fieristici e
l’organizzazione di eventi possono detenere
partecipazioni in società che svolgono at-
tività e servizi direttamente connessi all’at-
tività svolta.

4.025. Padovani.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Modifiche all’articolo 4 del decreto legisla-
tivo 19 agosto 2016, n. 175)

1. Al comma 7 dell’articolo 4 del decreto
legislativo 19 agosto 2016, n. 175, primo
periodo, dopo le parole « l’organizzazione
di eventi fieristici » sono inserite le se-
guenti: « e le attività e i servizi direttamente
connessi ».

4.026. Padovani.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

1. Il comma 2 dell’articolo 8-ter del
decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135,

convertito, con modificazioni, dalla legge
11 febbraio 2019, n. 12, è soppresso.

4.027. Padovani.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Fondo di garanzia per i mutui per la prima
casa)

1. All’articolo 64, comma 3, del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106, al primo periodo, e ovunque ricor-
rono, le parole: « 30 giugno 2023 » sono
sostituite dalle seguenti: « 31 dicembre
2023 ».

* 4.028. Schullian.

* 4.029. Dell’Olio, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Donno, Penza, Riccardo
Ricciardi, Torto.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Termini in materia di agevolazioni per l’ac-
quisto della casa di abitazione)

1. All’articolo 64, comma 3, del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106, le parole: « 30 giugno 2023 », ovun-
que ricorrano, sono sostituite dalle se-
guenti: « 30 settembre 2023 ».

4.035. Comaroli, Barabotti, Frassini, Ot-
taviani, Iezzi, Bordonali, Ravetto, Ste-
fani, Ziello.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Proroga termini in materia di giustizia).

1. L’esame di Stato per l’abilitazione
all’esercizio della professione di avvocato,
limitatamente alla sessione da indire per
l’anno 2023, è disciplinato dalle disposi-
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zioni di cui al decreto-legge 13 marzo 2021,
n. 31, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 aprile 2021, n. 50.

2. Con il decreto del Ministro della giu-
stizia che indice la sessione d’esame per
l’anno 2023 sono fornite le indicazioni re-
lative alla data di inizio delle prove, alle
modalità di sorteggio per l’espletamento
delle prove orali, alla pubblicità delle se-
dute di esame, all’accesso e alla perma-
nenza nelle sedi di esame, nonché alle
modalità di comunicazione delle materie
scelte dal candidato per la prima e la
seconda prova orale. Con il medesimo de-
creto sono altresì disciplinate le modalità
di utilizzo di strumenti compensativi per le
difficoltà di lettura, di scrittura e di calcolo,
nonché la possibilità di usufruire di un
prolungamento dei tempi stabiliti per lo
svolgimento delle prove, da parte dei can-
didati con disturbi specifici di apprendi-
mento. Non si applicano le disposizioni
dell’articolo 3, comma 2, del decreto-legge
13 marzo 2021, n. 31, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 aprile 2021, n. 50.

3. In deroga a quanto previsto dall’ar-
ticolo 4, comma 6, del decreto-legge 13
marzo 2021, n. 31, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 aprile 2021, n. 50, le
linee generali da seguire per la formula-
zione dei quesiti da porre nella prima prova
orale e per la valutazione dei candidati, in
modo da garantire l’omogeneità e la coe-
renza dei criteri di esame, sono stabilite
con decreto del Ministero della giustizia,
sentita la commissione centrale costituita
ai sensi dell’articolo 22 del regio decreto-
legge 27 novembre 1933, n. 1578, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 22 gen-
naio 1934, n. 36.

4. Per l’attuazione delle disposizioni del
presente articolo è autorizzata la spesa di
euro 1.820.000 per l’anno 2024, cui si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all’articolo 1, comma 457,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205.

5. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con pro-
pri decreti, le occorrenti variazioni di bi-
lancio.

4.030. Calderone, Pittalis, Patriarca.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Proroga dei termini in materia di svolgi-
mento della sessione dell’anno 2023 dell’e-
same di Stato per l’abilitazione all’esercizio

della professione di avvocato)

1. All’articolo 39-bis del decreto-legge
21 giugno 2022, n. 73, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 agosto 2022, n. 122,
al comma 1, e ovunque ricorrano, le parole:
« per l’anno 2022 » sono sostituite dalle
seguenti: « per gli anni 2022 e 2023 ».

4.032. D’Orso, Ascari, Cafiero De Raho,
Giuliano, Auriemma, Carmina, Alfonso
Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza, Ric-
cardo Ricciardi, Torto.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

1. All’articolo 56 del decreto legislativo
15 dicembre 1997, n. 446, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) l’ultimo periodo del comma 6 è
soppresso.

b) dopo il comma 6 è inserito il se-
guente:

« 6-bis. In caso di trasferimento in blocco
di contratti di locazione finanziaria di vei-
coli ovvero di locazione di veicoli senza
conducente, a qualunque titolo esso av-
venga, ed indipendentemente dall’attività
svolta dai soggetti tra i quali interviene il
trasferimento, le iscrizioni e le trascrizioni
già esistenti al pubblico registro automobi-
listico relative ai veicoli compresi nel tra-
sferimento in blocco conservano la loro
validità ed il loro grado a favore del ces-
sionario, senza bisogno di alcuna formalità
o annotazione ».

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano ai trasferimenti in blocco operati
a decorrere dalla data di entrata in vigore
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della legge di conversione del presente de-
creto-legge.

4.033. Gusmeroli, Barabotti, Comaroli,
Frassini, Ottaviani, Bordonali, Iezzi, Ra-
vetto, Stefani, Ziello.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

1. All’articolo 8, comma 5, terzo pe-
riodo, della legge 31 agosto 2022, n. 130, le
parole: « che siano magistrati tributari »
sono soppresse.

4.034. Paolo Emilio Russo, Pella.

ART. 5.

Sopprimere il comma 1.

5.1. Grimaldi, Zaratti.

Sopprimere il comma 2.

5.2. Grimaldi, Zaratti.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di migliorare lo stato di
manutenzione delle infrastrutture, garan-
tendo adeguati standard di sicurezza, anche
in relazione allo svolgimento dei Giochi
olimpici e paralimpici invernali Milano Cor-
tina 2026, è istituito nello stato di previ-
sione del Ministero dell’interno un fondo
con una dotazione pari a 10 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025
da assegnare a favore della città metropo-
litana di Milano per la gestione delle spese
correnti comunque connesse all’esercizio
delle funzioni fondamentali. Agli oneri di
cui al primo periodo, pari a 10 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e
2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

5.3. Roggiani.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Per lo sviluppo di interventi volti
a rafforzare il principio di inclusione delle
Paraolimpiadi di Milano – Cortina 2026,
anche ai fini di realizzare o riqualificare
infrastrutture turistiche ludico – sportive
per attuare le politiche di inclusione delle
persone con disabilità, è autorizzata, con
riferimento a tutte le aree olimpiche, la
spesa di 15 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2023 al 2025. Con uno o più
decreti del Ministro del turismo, di con-
certo con il Ministro per le disabilità e con
il Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottare previa intesa con gli enti territo-
riali interessati, sono individuati gli inter-
venti da finanziare, con l’indicazione per
ciascuno di essi del soggetto attuatore e
dell’entità del finanziamento concesso e
sono ripartite le risorse.

2-ter. Agli oneri di cui al comma 2-bis,
pari a 15 milioni di euro per gli anni 2023,
2024 e 2025 si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per inter-
venti strutturali di politica economica, di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 dicembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

5.4. Comaroli, Frassini.

Al comma 3, sopprimere la lettera b).

5.5. Grimaldi, Zaratti.

Aggiungere in fine i seguenti commi:

4-bis. All’articolo 9, comma 1, del de-
creto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2022, n. 25, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « 31
marzo 2023 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2023 »;

b) al secondo periodo, le parole: « Per
il primo trimestre 2023 » sono sostituite
dalle seguenti: « Per l’anno 2023 ».
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4-ter. Agli oneri derivanti dal comma
4-bis, nel limite massimo di 40 milioni di
euro per l’anno 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

5.6. Cannata.

Aggiungere in fine il seguente comma:

4-bis. All’articolo 1, comma 545-bis della
legge 11 dicembre 2016, n. 232 è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « Le disposi-
zioni di cui al presente comma non si
applicano alla emissione di biglietti per le
attività di spettacolo viaggiante e parchi di
divertimento. ».

5.7. Caramanna.

Aggiungere in fine il seguente comma:

4-bis. All’articolo 1, comma 15, della
legge 24 dicembre 1993 n. 560 dopo le
parole « edilizia residenziale pubblica » sono
aggiunte le seguenti: « e gli immobili ad uso
sportivo ricompresi in aree e terreni di
proprietà degli enti preposti alla gestione e
alla costruzione degli alloggi di edilizia
residenziale pubblica. ».

5.8. Perissa.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di società a
partecipazione pubblica)

1. All’articolo 10, comma 6-bis del de-
creto-legge 31 maggio 2021, n. 77, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio
2021, n. 108, le parole: « l’esercizio 2020
non si computa » sono sostituite dalle se-
guenti: « gli esercizi 2020, 2021 e 2022 non
si computano ».

* 5.01. Deborah Bergamini, Paolo Emilio
Russo, Squeri.

* 5.02. Zaratti, Grimaldi.

* 5.03. Lucaselli.

* 5.04. Alessandro Colucci.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di credito al
consumo)

1. A seguito della sentenza della Corte
costituzionale del 22 dicembre 2022, n. 263,
all’articolo 11-octies, comma 2, del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106, il secondo periodo è sostituito dal
seguente: « Alle estinzioni anticipate dei
contratti sottoscritti prima della data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto continuano ad appli-
carsi, fatte salve le disposizioni del codice
civile in materia di indebito oggettivo e di
arricchimento senza causa, le disposizioni
dell’articolo 125-sexies del testo unico di
cui al decreto legislativo 1° settembre 1993,
n. 385 vigenti alla data della sottoscrizione
dei contratti. Non sono comunque soggette
a riduzione le imposte e i costi sostenuti
per la conclusione dei medesimi contratti.
Ove non sia diversamente indicato dalle
parti, la riduzione del costo totale del cre-
dito avviene in conformità al criterio del
costo ammortizzato. »

** 5.05. Centemero, Bagnai, Cavandoli,
Gusmeroli, Comaroli, Barabotti, Fras-
sini, Ottaviani, Iezzi, Bordonali, Ravetto,
Stefani, Ziello.

** 5.06. Paolo Emilio Russo, Pella, Squeri.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di società a
partecipazione pubblica)

1. All’articolo 20, comma 2, del decreto
legislativo 19 agosto 2016, n. 175, la lettera
d) è sostituita dalla seguente:

« d) partecipazioni in società che ab-
biano affidamenti in corso per un valore

Martedì 30 maggio 2023 — 57 — Commissioni riunite I e V



contrattuale, al netto dell’incremento deri-
vante dall’applicazione ai contratti dell’in-
dicizzazione ISTAT, inferiore al fatturato
medio conseguito nel triennio precedente e
comunque non superiore ad euro 250.000; ».

5.07. Bicchielli.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Disposizioni urgenti per l’attuazione di mi-
sure del PNRR)

1. Nello stato di previsione del Ministero
dell’interno è istituito un fondo, con una
dotazione iniziale di 5 milioni di euro per
l’anno 2023, per l’assunzione a tempo de-
terminato di unità di personale dell’area
tecnica nell’ambito degli interventi previsti
dalla Missione 5, Inclusione e coesione, C2,
Investimento 2.2 Piani urbani integrati-
superamento degli insediamenti illegali, per
contrastare lo sfruttamento del lavoro in
agricoltura, del Piano nazionale di ripresa
e resilienza.

2. All’articolo 1, del decreto-legge 6 no-
vembre 2021, n. 152, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 dicembre 2021,
n. 233, dopo il comma 1, è inserito il se-
guente:

« 1-bis. Per la medesima finalità di cui al
comma 1, l’erogazione dell’anticipazione di
cui all’articolo 1, comma 1047, della legge
30 dicembre 2020, n. 178, può essere ri-
chiesta dai comuni di cui al predetto comma
1, per la redazione di studi e progetti di
fattibilità tecnica ed economica degli inter-
venti da realizzare in attuazione dei pro-
getti previsti dal Piano nazionale di ripresa
e resilienza (PNRR). ».

3. All’onere derivante dal comma 2, pari
a 5 milioni di euro per l’anno 2023, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

5.08. Giuliano, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,

Riccardo Ricciardi, Torto, D’Orso, Ca-
fiero De Raho.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Sospensione dell’indicizzazione dei canoni
di locazione).

1. Al fine di alleviare per l’anno 2023
l’onere derivante dagli incrementi dei ca-
noni di locazione di immobili ad uso abi-
tativo per studenti fuorisede l’indicizza-
zione ISTAT per i contratti di locazione che
la prevedano, come regolati dall’articolo 27
della legge 27 luglio 1978 , n. 392, è sospesa
per l’anno 2023.

5.011. Zaratti, Grimaldi.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis.

(Limitazione della variazione in aumento
degli indici ISTAT per i canoni di locazione

ad uso non abitativo)

1. Al fine di contrastare gli effetti del
fenomeno inflattivo in atto sulle attività di
commercio al dettaglio e sulle PMI, per gli
anni 2023 e 2024 le variazioni in aumento,
di cui all’articolo 32 della legge 27 luglio
1978, n. 392 e successive modificazioni, dei
canoni di locazione ad uso non abitativo e
dei canoni relativi ai contratti di affitto di
ramo d’azienda o di altre forme contrat-
tuali utilizzate per il godimento di un bene
immobile ad uso commerciale o produttivo,
sono fissate al 2,5 per cento qualora la
variazione accertata dall’ISTAT dell’indice
dei prezzi al consumo per le famiglie di
operai ed impiegati, per il periodo di rife-
rimento, sia superiore. La misura si applica
ove l’immobile non costituisca l’unica pro-
prietà immobiliare della persona fisica che
ne concede la disponibilità, salvo la prima
casa di abitazione. Per gli adeguamenti
intervenuti dal 1° gennaio 2023 alla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto-legge, il limite alla
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variazione in aumento di cui al precedente
periodo si applica per i due anni successivi.

5.012. Squeri, Paolo Emilio Russo, Pella.

ART. 6.

Sopprimere il comma 2.

6.2. Deborah Bergamini, Mulè, Caroppo.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

2-bis. Al fine garantire la prosecuzione
degli interventi per il sostegno all’accesso
alle abitazioni in locazione, al Fondo di cui
all’articolo 11 della legge del 9 dicembre
1998, n. 431, sono assegnati ulteriori 100
milioni di euro per l’anno 2023.

2-ter. Al fine garantire la prosecuzione
degli interventi finalizzati a mitigare gli
effetti sul disagio abitativo, al Fondo di cui
all’articolo 6, comma 5, del decreto-legge
31 agosto 2013, n. 102, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 ottobre 2013,
n. 124, sono assegnati ulteriori 100 milioni
di euro per l’anno 2023.

2-quater. All’onere derivante dai commi
2-bis e 2-ter, pari a 200 milioni di euro per
l’anno 2023, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Proroga di termini di com-
petenza del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti.

6.3. Braga, Furfaro, Ubaldo Pagano,
Guerra, Simiani, Roggiani.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

2-bis. All’articolo 31-bis, comma 3, del
decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 febbraio 2020, n. 8, le parole: « Per
ciascuno degli anni dal 2020 al 2024 » sono
sostituite dalle seguenti: « Per ciascuno de-
gli anni dal 2020 al 2025 ».

2-ter. Agli oneri derivanti dal comma
2-bis, pari a 30 milioni di euro per l’anno
2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

6.4. Roggiani.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al decreto legislativo 31 marzo
2023, n. 36, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) all’articolo 106, comma 8, dopo il
quarto periodo è inserito il seguente: « L’im-
porto della garanzia è ridotta del 30 per
cento nel caso di imprese in possesso di
certificazione della parità di genere di cui
all’articolo 46-bis del codice delle pari op-
portunità tra uomo e donna, di cui al
decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 »;

b) all’articolo 108, comma 7, il quinto
e sesto periodo sono sostituiti dal seguente:
« Al fine di promuovere la parità di genere,
le stazioni appaltanti prevedono nei bandi
di gara, negli avvisi e negli inviti, il maggior
punteggio da attribuire alle imprese per
l’adozione di politiche tese al raggiungi-
mento della parità di genere comprovata
dal possesso della certificazione della pa-
rità di genere di cui all’articolo 46-bis del
codice delle pari opportunità tra uomo e
donna, di cui al decreto legislativo 11 aprile
2006, n. 198 »;

c) all’allegato II.13, la settima riga,
relativa alla certificazione del sistema di
gestione per la parità di genere all’interno
delle organizzazioni, è soppressa.

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Disposizioni urgenti in ma-
teria di infrastrutture, trasporti e contratti
pubblici.

6.5. Bonetti, Carfagna.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. L’efficacia delle disposizioni di cui
agli articoli 62 e 63 del decreto legislativo
31 marzo 2023, n. 36, decorre dal 1° gen-
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naio 2024 per tutti i comuni soggetti attua-
tori di interventi a valere in tutto o in parte
su risorse PNRR o PNC.

6.6. Gnassi.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di garantire la sicurezza
stradale e il mantenimento dell’ordine pub-
blico:

a) i monopattini elettrici possono cir-
colare esclusivamente se muniti di:

1) contrassegno alfanumerico poste-
riore, plastificato e non rimovibile;

2) attestato di titolarità in carta
semplice, che abbini il contrassegno alfa-
numerico di cui alla lettera a) al titolare, al
modello e al numero seriale del dispositivo
e sia prodotto, distribuito e rilasciato su
richiesta degli utenti, previo pagamento in
regime di libero mercato, dalle imprese di
consulenza per la circolazione dei mezzi di
trasporto di cui alla legge 8 agosto 1991,
n. 264. Entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, il Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti, sentito il Mini-
stero dell’interno, con proprio provvedi-
mento ne determina le caratteristiche, i
requisiti, le modalità e le tempistiche di
rilascio anche per i monopattini elettrici
già in circolazione;

3) assicurazione di responsabilità
civile connessa al contrassegno di cui alla
lettera a);

b) per la conduzione dei monopattini
elettrici, ferma restando l’età minima con-
sentita, è necessario avere conseguito la
patente di guida per i veicoli a motore o un
attestato di partecipazione a un corso di
formazione per l’abilitazione alla guida dei
monopattini elettrici presso un’autoscuola.
Entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti adotta apposito rego-
lamento recante la disciplina dei corsi di
formazione;

c) chiunque abusivamente produca,
distribuisca o circoli senza contrassegni
alfanumerici o attestati di titolarità, o as-
sicurazione, oppure senza essere in pos-
sesso di una patente di guida o dell’atte-
stato di frequenza al corso di formazione
per l’abilitazione alla guida dei monopat-
tini elettrici, è punito con una sanzione
amministrativa da 500 euro a 2.000 euro,
secondo la disciplinata prevista dalla legge
24 novembre 1981, n. 689.

6.7. Mascaretti, Cangiano.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 37:

1) al comma 2, lettera g), dopo le
parole: « comma 2 » sono inserite le se-
guenti: « , la metodologia per la definizione
dei », le parole: « per ciascuna conces-
sione » e le parole: « a definire gli schemi
dei bandi relativi alle gare cui sono tenuti
i concessionari autostradali per le nuove
concessioni » sono soppresse;

2) al comma 6-ter, le parole: « non-
ché di atti convenzionali, con particolare
riferimento ai profili di finanza pubblica »
sono sostituite dalle seguenti: « di schemi di
bandi, nonché di atti convenzionali, con
particolare riferimento agli investimenti,
alla sostenibilità dei canoni, dei pedaggi,
delle tariffe per l’utenza e ai profili di
finanza pubblica »;

b) all’articolo 43, comma 1, le parole:
« per i profili di competenza di cui all’ar-
ticolo 37, comma 2, lettera g), » sono sosti-
tuite dalla seguente: « esclusivamente » e
dopo le parole: « dei sistemi tariffari » sono
inserite le seguenti: « e fermo restando
quanto previsto dall’articolo 37, comma
6-ter, ».

6.8. Iezzi, Bordonali, Ravetto, Stefani,
Ziello, Comaroli, Barabotti, Frassini, Ot-
taviani.
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Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 49 del decreto-legge
14 agosto 2020, n. 104, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020,
n. 126, l’ultimo periodo è sostituito dal
seguente: « I soggetti attuatori certificano
l’avvenuta realizzazione degli investimenti
di cui al presente comma entro il 31 di-
cembre 2023, per gli interventi realizzati
nel 2021, ed entro l’anno successivo a quello
di utilizzazione dei fondi, per le annualità
2022 e 2023, mediante presentazione di
apposito rendiconto al Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti sulla base delle
risultanze del monitoraggio sullo stato di
attuazione delle opere pubbliche di cui al
decreto legislativo 29 dicembre 2011,
n. 229 ».

* 6.9. Pella, Paolo Emilio Russo, Deborah
Bergamini.

* 6.10. Zaratti, Grimaldi.

* 6.11. Bordonali, Iezzi, Ravetto, Stefani,
Ziello, Barabotti, Comaroli, Frassini, Ot-
taviani.

* 6.12. Trancassini.

* 6.13. De Maria.

* 6.14. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Riccardo Ricciardi, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Torto.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 8, comma 9, primo
periodo, del decreto-legge 16 giugno 2022,
n. 68, convertito, con modificazioni, dalla
legge 5 agosto 2022, n. 108, le parole: « en-
tro il 30 settembre 2022 » sono sostituite
dalle seguenti: « a partire dal 30 settembre
2024 ».

** 6.16. Deborah Bergamini, Paolo Emilio
Russo, Squeri, Pella.

** 6.18. Zaratti, Grimaldi.

** 6.19. Lucaselli.

** 6.20. Steger.

** 6.21. Roggiani.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. All’articolo 1, comma 1078, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, le parole:
« entro il 31 dicembre successivo all’anno
di riferimento » sono sostituite dalle se-
guenti: « entro il 31 dicembre del secondo
anno successivo all’anno di riferimento ».

* 6.22. Pella, Paolo Emilio Russo, Debo-
rah Bergamini.

* 6.23. Zaratti, Grimaldi.

* 6.24. Bordonali, Iezzi, Ravetto, Stefani,
Ziello, Barabotti, Comaroli, Frassini, Ot-
taviani.

* 6.25. Trancassini.

* 6.26. De Maria.

* 6.27. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Riccardo Ricciardi, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Torto.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 4, comma 3-bis, del
decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9
novembre 2021, n. 156, le parole: « 1° gen-
naio 2024 » sono sostituite dalle seguenti:
« 1° gennaio 2025 ».

** 6.28. Deborah Bergamini, Paolo Emilio
Russo, Squeri.

** 6.29. Zaratti, Grimaldi.

** 6.30. Alessandro Colucci.

** 6.31. Iezzi, Maccanti, Dara, Furgiuele,
Marchetti, Pretto, Barabotti, Comaroli,
Frassini, Ottaviani.

** 6.32. Lucaselli.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 1, comma 891, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, le parole:
« entro l’anno successivo a quello di utiliz-
zazione dei fondi » sono sostituite dalle
seguenti: « entro il 31 dicembre 2024 ».

* 6.33. Pella, Paolo Emilio Russo, Debo-
rah Bergamini.
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* 6.34. Zaratti, Grimaldi.

* 6.35. De Maria.

* 6.36. Alfonso Colucci, Auriemma, Penza,
Riccardo Ricciardi, Carmina, Dell’Olio,
Donno, Torto.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. I termini di cui ai commi 1, 2 e 4
dell’articolo 20 del decreto del Ministero
delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili 15 novembre 2021, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 23 novembre 2021, n. 279,
sono prorogati di 24 mesi.

6.37. Cangiano, Gaetana Russo.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 24-bis, comma 1, quarto
periodo, del decreto legislativo 14 marzo
2014, n. 49, le parole: « 30 giugno 2023 »
sono sostituite dalle seguenti: « 30 giugno
2024 ».

6.39. Zucconi.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 9, comma 5, primo
periodo, della legge 5 agosto 2022, n. 118,
le parole: « esercizio finanziario 2023 » sono
sostituite dalle seguenti: « esercizio finan-
ziario 2024 ».

* 6.40. Deborah Bergamini, Paolo Emilio
Russo, Squeri.

* 6.41. Zaratti, Grimaldi.

* 6.42. Lucaselli.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 16 del decreto legisla-
tivo 11 febbraio 2010, n. 22, dopo il comma
10 è aggiunto il seguente:

« 10-bis. Al fine di perseguire il raffor-
zamento dell’autonomia energetica nazio-
nale, nonché gli obiettivi di decarbonizza-
zione del sistema energetico, considerate le
peculiarità del settore geotermico, l’impor-

tanza di competenze specifiche nel settore
e la rilevanza di questa tecnologia per il
raggiungimento degli obiettivi di decarbo-
nizzazione, le concessioni di coltivazione
delle risorse geotermiche di cui al comma
1 dell’articolo 7 sono confermate in capo al
concessionario originario, con provvedi-
mento dell’amministrazione competente, per
un periodo comunque non superiore a 40
anni, a condizione che i titolari originari
delle concessioni presentino entro la data
del 31 dicembre 2023 un rilevante piano di
investimenti pluriennale, approvato dall’am-
ministrazione concedente, avente ad og-
getto interventi di manutenzione e di mi-
glioramento tecnologico degli impianti in
esercizio, interventi minerari per recupe-
rare il declino naturale del campo, inter-
venti per la sostenibilità ambientale ed in-
terventi per la realizzazione di nuovi im-
pianti di produzione e per le attività mi-
nerarie ad essi connesse subordinati alla
fattibilità tecnica ed alla sostenibilità eco-
nomico-finanziaria degli investimenti. ».

6.43. Zucconi.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 16 del decreto legisla-
tivo 11 febbraio 2010, n. 22, dopo il comma
10 è aggiunto il seguente:

« 10-bis. Il termine di scadenza delle
concessioni di coltivazione della risorsa ge-
otermica, fissato, ai sensi del comma 10,
alla data del 31 dicembre 2024, è prorogato
per il tempo strettamente necessario al
completamento del riordino della norma-
tiva di settore, e comunque non oltre la
data del 31 dicembre 2025. Una quota dei
canoni cui al comma 2 che verranno cor-
risposti dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione fino alla scadenza
delle concessioni, come prorogata dal pre-
sente comma, potrà essere destinata dal-
l’autorità competente, nella misura mas-
sima del 5 per cento, alla copertura degli
oneri derivanti dall’espletamento, da parte
dell’autorità medesima, delle attività previ-
ste dal Capo III del presente decreto. ».

6.44. Zucconi.
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Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Modifiche agli articoli 6, 7, 8 e 201 del
codice della strada, di cui al decreto legisla-
tivo 30 aprile 1992, n. 285, in materia di
competenza per la regolamentazione della
circolazione in ambiti intercomunali, in tratti
di strade non comunali e nelle piccole isole)

2-bis. Al codice della strada, di cui al
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 6:

1) dopo il comma 2, è inserito il
seguente:

« 2-bis. Per le aree extraurbane di par-
ticolare rilevanza culturale, paesaggistica o
naturalistica che rientrano nel territorio di
più comuni contigui ovvero che compren-
dono anche tratti di strade non comunali,
per motivi di sicurezza pubblica o di tutela
della salute, le facoltà di cui ai commi 1 e
2 sono esercitate, per i territori di rispettiva
competenza, sentito il parere dell’ente pro-
prietario della strada, dal prefetto compe-
tente d’intesa con l’unione di comuni o, ove
non presente, da un comune o da un ente
sovracomunale delegato dai comuni inte-
ressati. »;

2) al comma 8, dopo le parole:
« commi 1 » è inserita la seguente: « , 2-bis »;

3) dopo il comma 12 è inserito il
seguente:

« 12-bis. Chiunque non ottempera ai
provvedimenti di sospensione della circo-
lazione emanati a norma del comma 2-bis
è soggetto alle sanzioni di cui al comma 12.
Il controllo del rispetto delle limitazioni è
demandato ai corpi di polizia municipale
dei comuni interessati. Per l’accertamento
delle violazioni e per la redazione della
relativa documentazione è possibile ricor-
rere all’uso delle tecnologie digitali e a
strumenti elettronici e fotografici per il
rilevamento automatico delle stesse. ».

b) all’articolo 7:

1) al comma 3, primo periodo, dopo
le parole: « i provvedimenti indicati nell’ar-
ticolo 6, commi 1 e 2, » sono inserite le
seguenti: « fatto salvo quanto previsto dal
comma 12-bis del presente articolo, »;

2) dopo il comma 12 è inserito il
seguente:

« 12-bis. Per i tratti di strade non
comunali che attraversano i centri abitati,
i provvedimenti indicati all’articolo 6, comma
2-bis, sono di competenza dei comuni, in
forma singola o associata, ai sensi del me-
desimo comma 2-bis nonché del comma
12-bis dello stesso articolo 6, sentito il
parere dell’ente proprietario della strada. ».

c) all’articolo 8:

1) al comma 1, primo periodo, le
parole: « il Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, sentite le regioni e i comuni
interessati, può, con proprio decreto » sono
sostituite dalle seguenti: « la regione, su
delega del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, sentiti i comuni interessati,
può, con proprio provvedimento »;

2) dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

« 1-bis. Il Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti verifica che la delega concessa
alle singole regioni ai sensi del comma 1 sia
applicata con perizia, nel rispetto della
normativa nazionale vigente. ».

d) all’articolo 201, comma 1-bis, let-
tera g-bis), dopo le parole: « accertamento
delle violazioni di cui agli articoli » sono
inserite le seguenti: « 6, comma 12-bis, ».

6.01. De Luca.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Modifiche agli articoli 6, 7, 8 e 201 del
codice della strada, di cui al decreto legisla-
tivo 30 aprile 1992, n. 285, in materia di
competenza per la regolamentazione della
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circolazione in ambiti intercomunali, in tratti
di strade non comunali e nelle piccole isole)

1. Al codice della strada, di cui al de-
creto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 6:

1) dopo il comma 2 è inserito il
seguente:

« 2-bis. Per le aree extraurbane di par-
ticolare rilevanza culturale, paesaggistica o
naturalistica riconosciute come patrimonio
Unesco, che rientrano nel territorio di più
comuni contigui ovvero che comprendono
anche tratti di strade non comunali, per
motivi di sicurezza pubblica o di tutela
della salute, le facoltà di cui ai commi 1 e
2 sono esercitate, per i territori di rispettiva
competenza, sentito il parere dell’ente pro-
prietario della strada, dal Prefetto compe-
tente d’intesa con l’unione di comuni o, ove
non presente, da un comune o da un ente
sovracomunale delegato dai comuni inte-
ressati. »;

2) al comma 8, dopo le parole:
« commi 1 » è inserita la seguente: « , 2-bis »;

3) dopo il comma 12, è inserito il
seguente:

« 12-bis. Chiunque non ottempera ai
provvedimenti di sospensione della circo-
lazione emanati a norma del comma 2-bis
è soggetto alle sanzioni di cui al comma 12.
Il controllo del rispetto delle limitazioni è
demandato ai corpi di polizia municipale
dei comuni interessati. Per l’accertamento
delle violazioni e per la redazione della
relativa documentazione è possibile ricor-
rere all’uso delle tecnologie digitali e a
strumenti elettronici e fotografici per il
rilevamento automatico delle stesse. ».

b) all’articolo 7:

1) al comma 3, primo periodo, dopo
le parole: « i provvedimenti indicati nell’ar-
ticolo 6, commi 1 e 2, » sono inserite le
seguenti: « fatto salvo quanto previsto dal
comma 12-bis del presente articolo, »;

2) dopo il comma 12 è inserito il
seguente:

« 12-bis. Per i tratti di strade non co-
munali che attraversano i centri abitati, i
provvedimenti indicati all’articolo 6, comma
2-bis, sono di competenza dei comuni, in
forma singola o associata, ai sensi del me-
desimo comma 2-bis nonché del comma
12-bis dello stesso articolo 6, sentito il
parere dell’ente proprietario della strada. ».

c) all’articolo 8:

1) al comma 1, primo periodo, le
parole: « il Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, sentite le regioni e i comuni
interessati, può, con proprio decreto » sono
sostituite dalle seguenti: « la regione, su
delega del Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti, sentiti i comuni interessati,
può, con proprio provvedimento »;

2) dopo il comma 1, è inserito il
seguente:

« 1-bis. Il Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti verifica che la delega
concessa alle singole regioni ai sensi del
comma 1 sia applicata con perizia, nel
rispetto della normativa nazionale vigente. ».

d) all’articolo 201, comma 1-bis, let-
tera g-bis), dopo le parole: « accertamento
delle violazioni di cui agli articoli » sono
inserite le seguenti: « 6, comma 12-bis, ».

6.03. De Luca.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

1. Al fine di poter rispettare gli obiettivi
del Piano nazionale di ripresa e resilienza
e supportare il rilascio delle garanzie che le
imprese devono fornire per l’esecuzione di
appalti e l’erogazione degli anticipi contrat-
tuali:

a) all’articolo 6 del decreto-legge 30
settembre 2003, n. 269, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 novembre 2003,
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n. 326, è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« 24-ter. Al fine di supportare il rilascio
da parte di imprese bancarie e assicurative
delle garanzie richieste per l’attuazione de-
gli interventi pubblici previsti dal Piano
nazionale di ripresa e resilienza, di cui al
regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 12 febbraio
2021, e dal Piano nazionale per gli investi-
menti complementari, di cui all’articolo 1
del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59,
convertito, con modificazioni, dalla legge 1°
luglio 2021, n. 101, e per la realizzazione
delle opere pubbliche infrastrutturali com-
missariate ai sensi dell’articolo 4 del decreto-
legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019,
n. 55, SACE Spa può ricorrere a strumenti
e tecniche di mitigazione del rischio e av-
valersi di riassicuratori e contro-garanti del
mercato privato, anche in relazione alla
quota di impegni di pertinenza dello Stato. »;

b) all’articolo 64 del decreto-legge 16
luglio 2020, n. 76, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 11 settembre 2020,
n. 120, è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« 7-bis. Al fine di supportare il rilascio
da parte di imprese bancarie e assicurative
delle garanzie richieste per l’attuazione de-
gli interventi pubblici previsti dal Piano
nazionale di ripresa e resilienza, di cui al
regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 12 febbraio
2021, e dal Piano nazionale per gli investi-
menti complementari, di cui al decreto-
legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021,
n. 101, e per la realizzazione delle opere
pubbliche infrastrutturali commissariate ai
sensi dell’articolo 4 del decreto-legge 18
aprile 2019, n. 32, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55,
SACE Spa può ricorrere a strumenti e
tecniche di mitigazione del rischio e avva-
lersi di riassicuratori e contro-garanti del
mercato privato. ».

* 6.04. Pella, Paolo Emilio Russo, Debo-
rah Bergamini, Mazzetti.

* 6.05. Frassini, Barabotti, Comaroli, Ot-
taviani.

* 6.06. Lucaselli.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

1. Il certificato di pagamento straordi-
nario di cui all’articolo 26, comma 1, sesto
periodo, del decreto-legge 17 maggio 2022,
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2022, n. 91, relativo alle
lavorazioni effettuate tra il 1° gennaio 2022
e la data di entrata in vigore della dispo-
sizione, ove non ancora emesso, è adottato
dalla stazione appaltante entro dieci giorni
dall’entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, indipendente-
mente dalla presenza delle risorse di cui al
quarto e quinto periodo del medesimo
comma 1, ovvero di quelle trasferite ai
sensi del comma 4, del comma 6-bis e del
comma 6-ter del medesimo articolo 26.

2. Il mancato rispetto da parte delle
stazioni appaltanti dei termini di cui al
presente articolo comporta il pagamento di
interessi moratori sulle somme dovute ed è
causa di responsabilità amministrativa a
carico del soggetto responsabile. La respon-
sabilità di cui al primo periodo non scatta
in caso di eventuali errori di calcolo, in
difetto o in eccesso, commessi in buona
fede, che saranno oggetto di apposito con-
guagli, o anche attraverso variazioni com-
pensative sulle dotazioni annuali previste.

** 6.07. Pella, Paolo Emilio Russo, Debo-
rah Bergamini, Mazzetti.

** 6.08. Frassini, Barabotti, Comaroli, Ot-
taviani.

** 6.09. Lucaselli.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Esecuzione opere infrastrutturali previste
dal PNRR, dal PNC e dai programmi cofi-
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nanziati da fondi strutturali dell’Unione eu-
ropea)

1. Al fine di accelerare l’esecuzione delle
opere infrastrutturali previste dal PNRR,
dal PNC, o dai programmi cofinanziati dai
fondi strutturali dell’Unione europea, an-
che con riferimento alle procedure ed ai
contratti per i quali i bandi o gli avvisi
siano stati pubblicati ai sensi delle dispo-
sizioni del decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50, prima del 1° luglio 2023 si applicano
le disposizioni di cui al presente articolo.

2. La stazione appaltante, anche in de-
roga alle specifiche clausole contrattuali, su
richiesta dell’appaltatore o del subcontra-
ente, in luogo della garanzia definitiva, opera
una ritenuta di garanzia sui pagamenti
degli stati di avanzamento lavori nella mi-
sura massima del 10 per cento. Le ritenute
sono svincolate a favore dell’appaltatore, al
netto di eventuali penali, indennizzi e ri-
sarcimenti, successivamente all’emissione del
certificato di collaudo provvisorio relativo
agli stati di avanzamento lavori sui quali è
stata operata la ritenuta o successivamente
all’emissione del certificato di regolare ese-
cuzione, comunque, non oltre dodici mesi
dopo la data di ultimazione dei lavori. Tale
richiesta, qualora formulata durante l’ese-
cuzione del contratto, comporta la ridu-
zione dell’importo della garanzia definitiva
corrispondente alla quota parte dei lavori
ancora da eseguire.

3. La stazione appaltante, su richiesta
dell’appaltatore o del subcontraente, pro-
cede al pagamento a piè d’opera delle for-
niture dei materiali e delle prestazioni di
servizi effettuate presso il cantiere e con-
tabilizzate dal direttore dei lavori e pro-
cede al pagamento diretto ai subcontraenti
del corrispettivo loro spettante per le for-
niture ed i servizi contabilizzati a piè d’o-
pera.

4. La stazione appaltante corrisponde
direttamente al subappaltatore ed ai tito-
lari di sub-contratti non costituenti subap-
palto l’importo dovuto per le prestazioni
dagli stessi eseguite nei seguenti casi:

a) quando il subcontraente è una mi-
croimpresa o piccola impresa;

b) in caso di inadempimento da parte
dell’appaltatore;

c) su richiesta del subcontraente e se
la natura del contratto lo consente.

5. Le garanzie in favore delle stazioni
appaltanti sono emesse senza previsione di
vincolo di solidarietà, nel caso vi siano più
soggetti garanti.

6. La società SACE Spa presta ai sub-
contraenti, su richiesta dei medesimi ed a
condizioni di mercato, le garanzie neces-
sarie al pagamento dei lavori, delle forni-
ture e dei servizi da parte dell’appaltatore
e, laddove questo sia costituito da un rag-
gruppamento temporaneo di operatori eco-
nomici o da un consorzio ordinario tra
quest’ultimi, da parte della società di ese-
cuzione costituita tra gli stessi ai sensi
dell’articolo 93 del decreto del Presidente
della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207.

7. Al fine di ottimizzare la gestione del
rischio, SACE Spa è autorizzata ad avva-
lersi di imprese di assicurazione autoriz-
zate all’esercizio del ramo credito e cau-
zioni in qualità di riassicuratori e contro-
garanti del mercato, concedendo le relative
garanzie ai sensi dei commi 9 e 14-bis
dell’articolo 6 del decreto-legge 30 settem-
bre 2003, n. 269, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326,
ed in conformità a quanto previsto dal
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36.

8. SACE Spa assume gli impegni di cui
al presente articolo a valere sulle risorse
deliberate dal Comitato interministeriale
per la programmazione economica e lo
sviluppo sostenibile, sulla base di specifico
atto di indirizzo, da emanarsi entro quin-
dici giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, conformemente alle disposizioni at-
tuative del PNRR e del PNC e previa rico-
gnizione degli strumenti disponibili.

* 6.010. Bordonali, Iezzi, Ravetto, Stefani,
Ziello, Barabotti, Comaroli, Frassini, Ot-
taviani.

* 6.011. Sbardella.

* 6.012. Squeri, Paolo Emilio Russo, Pella.

* 6.013. D’Alfonso.
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Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Esecuzione opere infrastrutturali previste
dal PNRR, dal PNC e dai programmi cofi-
nanziati da fondi strutturali dell’Unione eu-

ropea)

1. Al fine di accelerare l’esecuzione delle
opere infrastrutturali previste dal PNRR,
dal PNC, o dai programmi cofinanziati dai
fondi strutturali dell’Unione europea, an-
che con riferimento alle procedure ed ai
contratti per i quali i bandi o gli avvisi
siano stati pubblicati ai sensi delle dispo-
sizioni del decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50, prima del 1° luglio 2023, si applicano
le disposizioni di cui al presente articolo.

2. La stazione appaltante, anche in de-
roga alle specifiche clausole contrattuali, su
richiesta dell’appaltatore o del subcontra-
ente, in luogo della garanzia definitiva, opera
una ritenuta di garanzia sui pagamenti
degli stati di avanzamento lavori nella mi-
sura massima del 10 per cento. Le ritenute
sono svincolate a favore dell’appaltatore, al
netto di eventuali penali, indennizzi e ri-
sarcimenti, successivamente all’emissione del
certificato di collaudo provvisorio relativo
agli stati di avanzamento lavori sui quali è
stata operata la ritenuta o successivamente
all’emissione del certificato di regolare ese-
cuzione, comunque, non oltre dodici mesi
dopo la data di ultimazione dei lavori. Tale
richiesta, qualora formulata durante l’ese-
cuzione del contratto, comporta la ridu-
zione dell’importo della garanzia definitiva
corrispondente alla quota parte dei lavori
ancora da eseguire.

3. La stazione appaltante, su richiesta
dell’appaltatore o del subcontraente, pro-
cede al pagamento a piè d’opera delle for-
niture dei materiali e delle prestazioni di
servizi effettuate presso il cantiere e con-
tabilizzate dal direttore dei lavori e pro-
cede al pagamento diretto ai subcontraenti
del corrispettivo loro spettante per le for-
niture ed i servizi contabilizzati a piè d’o-
pera.

4. La stazione appaltante corrisponde
direttamente al subappaltatore ed ai tito-
lari di sub-contratti non costituenti subap-

palto l’importo dovuto per le prestazioni
dagli stessi eseguite nei seguenti casi:

a) quando il subcontraente è una mi-
croimpresa o piccola impresa;

b) in caso di inadempimento da parte
dell’appaltatore;

c) su richiesta del subcontraente e se
la natura del contratto lo consente.

5. Le garanzie in favore delle stazioni
appaltanti sono emesse senza previsione di
vincolo di solidarietà, nel caso vi siano più
soggetti garanti.

6. Le garanzie definitive eventualmente
necessarie all’esecuzione dei lavori, al pa-
gamento delle forniture e dei servizi da
parte dell’appaltatore e, laddove questo sia
costituito, da un raggruppamento tempo-
raneo di operatori economici o da un con-
sorzio ordinario tra quest’ultimi, da parte
della società di esecuzione costituita tra gli
stessi ai sensi dell’articolo 93 del decreto
del Presidente della Repubblica 5 ottobre
2010, n. 207, possono essere prestate dallo
Stato sulla base di specifici indirizzi del
Comitato interministeriale per la program-
mazione economica e lo sviluppo sosteni-
bile, da emanare entro 15 giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, conformemente
alle disposizioni attuative del PNRR e del
PNC e previa ricognizione degli strumenti
disponibili.

7. Nell’atto di indirizzo di cui al comma
6, può stabilirsi l’adozione di misure di
mitigazione del rischio anche avvalendosi
di riassicuratori e contro-garanti del mer-
cato privato.

** 6.014. Bordonali, Iezzi, Ravetto, Ste-
fani, Ziello, Barabotti, Comaroli, Fras-
sini, Ottaviani.

** 6.015. Sbardella.

** 6.016. Squeri, Paolo Emilio Russo, Pella.

** 6.017. D’Alfonso.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

1. Con riferimento ai contributi relativi
all’anno 2023, i termini di cui all’articolo
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30, comma 14-bis, del decreto-legge 30 aprile
2019, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, sono
prorogati come segue:

a) il termine di cui al terzo periodo è
fissato al 15 ottobre 2023;

b) il termine di cui al quarto periodo
è fissato al 15 novembre 2023;

c) il termine di cui sesto periodo è
fissato al 15 marzo 2024.

* 6.018. Pella, Paolo Emilio Russo, Debo-
rah Bergamini.

* 6.022. Frassini, Iezzi, Barabotti, Coma-
roli, Ottaviani, Bordonali, Ravetto, Ste-
fani, Ziello, Lazzarini.

* 6.023. Steger.

* 6.024. Roggiani.

* 6.048. Zaratti, Grimaldi.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Proroga di termini in materia di ecobonus
per l’acquisto di veicoli a basso impatto

ambientale)

1. All’articolo 1, comma 1031, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, le parole: « 31
dicembre 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2023 ».

2. All’articolo 1, comma 657, della legge
30 dicembre 2020, n. 178, le parole: « 31
dicembre 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2023 ».

3. All’attuazione delle disposizioni di cui
ai commi 1 e 2 si provvede mediante cor-
rispondente utilizzo delle risorse residue
del fondo di cui all’articolo 1, comma 1041,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, non-
ché dei contributi di cui all’articolo 1, comma
657, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
destinati ai veicoli esclusivamente elettrici.

6.025. Zaratti, Grimaldi.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Proroga di termini in materia di ecobonus
per l’acquisto di veicoli a basso impatto

ambientale)

1. All’articolo 1, comma 1031, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, le parole: « 31
dicembre 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2023 ».

2. All’articolo 1, comma 657, della legge
30 dicembre 2020, n. 178, le parole: « 31
dicembre 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2023 ».

6.026. Zaratti, Grimaldi.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Proroga di termini in materia di detrazioni
fiscali per l’acquisto e la posa in opera di
infrastrutture di ricarica dei veicoli alimen-

tati ad energia elettrica)

1. All’articolo 16-ter, comma 1, primo
periodo, del decreto-legge 4 giugno 2013,
n. 63, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 2013, n. 90, le parole: « 31
dicembre 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2023 ».

2. Agli oneri di cui al comma 1, valutati
in 45 milioni di euro per l’anno 2023, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

6.027. Zaratti, Grimaldi.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Disposizioni in materia di infrastrutture di
ricarica in ambito privato)

1. All’articolo 22, comma 1, del decreto-
legge 1° marzo 2022, n. 17, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 aprile 2022,
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n. 34, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) dopo le parole: « non inquinanti »
sono inserite seguenti: « e di agevolazioni
per l’acquisto e la posa in opera di infra-
strutture di ricarica nell’ambito privato »;

b) le parole: « e 1.000 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2023 al 2030 »,
sono sostituite dalle seguenti: « 1.040 mi-
lioni di euro per l’anno 2023 e 1.000 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni dal
2024 al 2030 ».

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 40 milioni di euro per l’anno
2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

6.028. Zaratti, Grimaldi.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Disposizioni in materia di trasporti pubblici
per le persone con disabilità sensoriale)

1. Al fine di consentire alle persone con
disabilità sensoriale la piena accessibilità
delle informazioni e delle comunicazioni
sui mezzi di trasporto pubblico, nelle sta-
zioni ferroviarie e degli autobus, negli ae-
roporti e in ogni altro luogo in cui sono
prestati servizi di pubblica utilità, le am-
ministrazioni pubbliche competenti realiz-
zano la predisposizione di apparati e stru-
menti di comunicazione idonei a favorire la
comprensione degli annunci normalmente
diffusi tramite altoparlante, mediante l’im-
piego di schermi che riportino i messaggi in
forma scritta, con modalità di audio-de-
scrizione e con l’ausilio di segnali visivi di
richiamo. A tale fine è autorizzata la spesa
di 10 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2023.

2. All’onere derivante dal presente arti-
colo, pari a 10 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2023 si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui

all’articolo 1, comma 200 della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

6.029. Zaratti, Grimaldi.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Disposizioni urgenti per la mitigazione del
rischio alluvioni)

1. Allo scopo di migliorare la funziona-
lità idraulica delle aste fluviali e dei tor-
renti ricadenti nel territorio nazionale, del
reticolo idrografico principale e minore, di
garantire il corretto deflusso delle acque, di
prevenire fenomeni di esondazione e di
ridurre il rischio di alluvioni, in via speri-
mentale e per un periodo di tre anni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, i Presi-
denti delle regioni possono autorizzare, in
via d’urgenza, entro trenta giorni dalla pre-
sentazione della domanda con la relativa
documentazione da parte dei soggetti pub-
blici o privati interessati, interventi di ma-
nutenzione idraulica straordinaria, diretti
a migliorare la funzionalità dell’alveo flu-
viale, compreso l’alveo di piena, con opere
mirate al ripristino della sezione originale
di deflusso attraverso:

a) l’estrazione di sedimenti, ciottoli,
ghiaia, sabbia, e altro materiale litoide dal
letto dei fiumi, torrenti e canali pubblici,
fino al ripristino del livello storico dell’al-
veo;

b) la mitigazione del rischio geologico
attraverso la stabilizzazione dei versanti.

2. Gli interventi di cui al comma 1
relativi al reticolo idrico minore sono au-
torizzati sentiti i comuni interessati.

3. La documentazione di cui al comma
1 deve contenere il progetto, la planimetria
catastale con evidenziata l’area oggetto della
richiesta, i certificati catastali, il rilievo
topografico, la relazione tecnica che illu-
stra le modalità di utilizzo dell’area, la
documentazione fotografica, la relazione
idraulica sulle preesistenti configurazioni
dell’alveo, nonché la stima della qualità e
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della quantità del materiale da estrarre per
il ripristino del livello storico dell’alveo.

4. Per la autorizzazione e realizzazione
degli interventi di cui al comma 1, il Pre-
sidente della regione opera in deroga alle
disposizioni in materia di contratti pub-
blici, di cui al decreto legislativo 31 marzo
2023, n. 36, fatto salvo il rispetto dei prin-
cipi di sostenibilità ambientale, di econo-
micità, efficacia, tempestività, correttezza,
trasparenza e non discriminazione. In ap-
plicazione dei generali princìpi di efficacia
dell’attività amministrativa e di semplifica-
zione procedimentale, intese, concerti, pa-
reri, nulla osta e atti di assenso, comunque
denominati, degli enti locali e regionali,
delle strutture centrali e periferiche dei
Ministeri, nonché di tutti gli altri compe-
tenti enti e agenzie devono essere resi entro
trenta giorni dalla richiesta del Presidente
della regione. Decorso inutilmente tale ter-
mine, tali atti si intendono resi in senso
favorevole.

5. Le domande presentate e i provvedi-
menti di autorizzazione sono pubblicati nel
sito internet istituzionale della regione. Even-
tuali richieste di interesse concorrente, in
caso di domande presentate da parte di
soggetti privati, devono pervenire entro quin-
dici giorni dalla pubblicazione della do-
manda nel sito internet istituzionale della
regione.

6. La regione, anche attraverso enti pub-
blici delegati, provvede al controllo della
buona esecuzione degli interventi e alla
corrispondenza della quantità e della qua-
lità del materiale estratto alla stima di
progetto, anche attraverso moderni sistemi
di controllo e dispositivi elettronici, da uti-
lizzare a spese della ditta esecutrice dei
lavori.

7. Per l’attuazione degli interventi di cui
al presente articolo, i materiali litoidi ri-
mossi dal demanio idrico, per interventi
diretti a prevenire situazioni di pericolo o
per il ripristino dei corsi d’acqua possono,
in deroga all’articolo 13 del decreto legi-
slativo 12 luglio 1993, n. 275, essere ceduti
a compensazione degli oneri di trasporto e
di opere idrauliche ai realizzatori degli
interventi stessi, o può essere prevista la
compensazione, nel rapporto con gli appal-

tatori, in relazione ai costi delle attività
inerenti alla sistemazione dei tronchi flu-
viali con il valore del materiale estratto
riutilizzabile, da valutare, in relazione ai
costi delle attività svolte per l’esecuzione
dei lavori, sulla base dei canoni demaniali
vigenti e i prezzari regionali. Il Presidente
della regione assicura la corretta valuta-
zione del valore assunto per i materiali
litoidi rimossi nonché la corretta contabi-
lità dei relativi volumi.

6.030. Comaroli, Barabotti, Frassini, Ot-
taviani, Bordonali, Iezzi, Ravetto, Ste-
fani, Ziello, Zinzi, Benvenuto, Bof, Mon-
temagni, Pizzimenti.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Disposizioni urgenti per la realizzazione di
nuovi impianti di produzione di energia

elettrica da rifiuti)

1. Ai fini di ridurre i tempi della tran-
sizione verso l’autosufficienza energetica e
di garantire sull’intero territorio nazionale
adeguati livelli di servizio in materia di
rifiuti promuovendo l’adeguamento impian-
tistico agli obiettivi definiti dalla normativa
europea, evitando di incorrere in proce-
dure di infrazione con conseguente bene-
ficio economico degli enti interessati, assi-
curando inoltre il contributo al consegui-
mento degli obiettivi 2030, tenuto conto
anche degli indirizzi della Comunicazione
della Commissione dell’Unione europea sul
ruolo della termovalorizzazione nell’econo-
mia circolare (COM(2017) 34 final), le ga-
ranzie per il pagamento dei corrispettivi
dei servizi di termovalorizzazione svolti da-
gli impianti entrati in esercizio successiva-
mente alla presente disposizione, ivi inclusi
gli impianti che siano stati autorizzati ma
che non siano ancora stati realizzati, pos-
sono essere prestate dallo Stato, sulla base
di specifici indirizzi e modalità definite del
Comitato interministeriale per la program-
mazione economica e lo sviluppo sosteni-
bile, da emanare entro quindici giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sentite le
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regioni interessate e previa ricognizione
degli strumenti esistenti e nei limiti delle
disposizione in materia di aiuti di Stato,
assicurando inoltre che dette previsioni non
integrino un incentivo per la realizzazione
dell’impianto.

* 6.031. Carrà, Sudano.

* 6.032. Sbardella.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Proroga termini in materia di approvvigio-
namento di materie prime critiche)

1. All’articolo 30 del decreto-legge 21
marzo 2022, n. 21, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, le parole: « venti giorni
prima dell’avvio dell’operazione » sono so-
stituite dalle seguenti: « sessanta giorni prima
della data di esportazione »;

b) al comma 4, le parole: « 31 dicem-
bre 2023 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2026 ».

** 6.033. Bordonali, Iezzi, Ravetto, Ste-
fani, Ziello, Barabotti, Comaroli, Fras-
sini, Ottaviani.

** 6.034. Sbardella.

** 6.035. Casasco.

** 6.037. D’Alfonso.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Semplificazioni per l’economia circolare nella
filiera mangimistica e zootecnica)

1. All’articolo 12-bis del decreto-legge 1°
marzo 2022, n. 17, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 27 aprile 2022, n. 34,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: « pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 150 del

29 giugno 2016, » sono aggiunte le seguenti:
« qualora non abbiano altra utilità produt-
tiva o commerciale, ad esempio come ali-
menti o mangimi, anche a seguito di trat-
tamenti specifici, al di fuori di un impiego
per la produzione di energia »;

b) dopo il comma 1, sono aggiunti i
seguenti:

« 1-bis. Ai fini di cui al comma 1, le
aziende proprietarie dei sottoprodotti di
cui ai punti 2 e 3 della tabella 1.A dell’al-
legato 1 al decreto del Ministro dello svi-
luppo economico 23 giugno 2016, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 150 del 29
giugno 2016 presentano all’Ispettorato cen-
trale della tutela della qualità e della re-
pressione frodi dei prodotti agroalimentari
del Ministero dell’agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste idonea do-
cumentazione che dimostra che gli stessi
non hanno altra utilità produttiva o com-
merciale, anche a seguito di trattamenti
specifici, al di fuori di un impiego per la
produzione di energia.

1-ter. L’Ispettorato centrale della tutela
della qualità e della repressione frodi dei
prodotti agroalimentari del Ministero del-
l’agricoltura, della sovranità alimentare e
delle foreste è incaricato della valutazione
di non idoneità all’impiego alimentare ov-
vero mangimistico dei sottoprodotti di cui
ai punti 2 e 3 della tabella 1.A dell’allegato
1 al decreto del Ministro dello sviluppo
economico 23 giugno 2016, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 150 del 29 giugno 2016.

1-quater. Con decreto del Ministero del-
l’agricoltura, della sovranità alimentare e
delle foreste, di concerto con il Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica,
da emanare entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
disposizione, è definita la documentazione
che le aziende proprietarie dei sottopro-
dotti presentano all’Ispettorato centrale della
tutela della qualità e della repressione frodi
dei prodotti agroalimentari del Ministero
dell’agricoltura, della sovranità alimentare
e delle foreste, e sono definite le modalità
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dei controlli da parte del medesimo Ispet-
torato. ».

* 6.038. Gadda, Giachetti.

* 6.039. Cerreto, Montaruli.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Realizzazione terminal scalo merci Valle
Ufita)

1. Al fine di procedere alla realizza-
zione, nell’ambito della Missione M5 – Com-
ponente C3, Intervento 4, del PNRR, del
Terminal scalo merci in Valle Ufita, con
annessa area di smistamento, carico e sca-
rico container e casse mobili e snodo in-
termodale ferro/gomma con l’obiettivo di
rilanciare la capacità competitiva del ter-
ritorio e il collegamento Tirreno-Adriatico
è autorizzata la spesa di 60 milioni di euro.

6.040. Toni Ricciardi.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Proroga di termini per l’accesso al Fondo
per l’indennizzo degli immobili danneggiati

dall’inquinamento dell’ex Ilva)

1. Al decreto del Ministro dello sviluppo
economico 23 settembre 2022, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 279 del 29 no-
vembre 2022, recante le condizioni e le
modalità per l’accesso al fondo di cui al
comma 2-bis dell’articolo 77 del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) all’articolo 6:

al comma 2, le parole: « , entro sei
mesi dalla data di pubblicazione del pre-
sente decreto, » sono soppresse;

dopo il comma 2, è aggiunto il se-
guente:

« 2-bis. Le istanze d’indennizzo valutate
come ammissibili sono liquidate:

a) a valere sulla dotazione finanziaria
prevista per l’anno 2023 se presentate en-
tro il 31 luglio 2023;

b) a valere sulla dotazione finanziaria
prevista per l’anno 2024 se presentate a
decorrere dal 1° agosto 2023 ed entro il 30
aprile 2024. »;

b) all’articolo 9, comma 6, sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: « , anche
intestato al procuratore legale in caso di
delega all’incasso ai sensi degli articoli 1703
e seguenti del codice civile ».

6.041. Ubaldo Pagano.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Misure di accelerazione degli interventi del
CIS Brindisi Lecce – Costa Adriatica)

1. Al fine di accelerare la realizzazione
degli interventi previsti dal contratto isti-
tuzionale di sviluppo Brindisi – Lecce costa
Adriatica siglato il 28 giugno 2022, il Pre-
sidente della giunta della regione Puglia, su
proposta dei Presidenti delle province di
Lecce e di Brindisi, nomina un Commissa-
rio straordinario che presiede e coordina il
tavolo istituzionale di cui all’articolo 4 del
contratto istituzionale di sviluppo. Per il
coordinamento e la realizzazione degli in-
terventi e delle opere di cui al primo pe-
riodo, il Commissario straordinario può
nominare fino a due sub-commissari, re-
sponsabili di uno o più interventi. Al Com-
missario straordinario e agli eventuali sub-
commissari nominati non spettano com-
pensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese
o altri emolumenti comunque denominati.
Per l’esercizio dei compiti assegnati, il Com-
missario straordinario e gli eventuali sub-
commissari nominati possono avvalersi delle
strutture del soggetto attuatore individuato
ai sensi dell’articolo 7 del suddetto con-
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tratto senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

6.042. Stefanazzi.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Termini in materia di sicurezza energetica)

1. Al fine di aumentare la sicurezza del
sistema energetico nazionale e l’efficienta-
mento dell’impiego di risorse energetiche
sostenibili e programmabili nazionali, a
decorrere dal 1° ottobre 2023, il pro-
gramma di massimizzazione di cui all’ar-
ticolo 5-bis, comma 2, del decreto-legge 25
febbraio 2022, n. 14, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 5 aprile 2022, n. 28,
è applicato anche agli impianti di produ-
zione di energia elettrica alimentati da bio-
liquidi sostenibili e biomasse solide.

6.043. Nevi, Pella, Paolo Emilio Russo.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente
articolo:

Art. 6-bis.

(Termini in materia di valorizzazione del
trattamento dei fanghi da depurazione)

1. All’articolo 127, comma 1, primo pe-
riodo, del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, dopo le parole: « nell’impianto di
depurazione » sono inserite le seguenti: « o
nell’impianto per il trattamento dei fanghi,
per il recupero di risorse idriche e mate-
riali riutilizzabili, anche se esterno al de-
puratore a condizione che venga rispettata
la procedura di omologa di cui al periodo
successivo. In caso di impianto per il trat-
tamento dei fanghi esterno al depuratore, i
fanghi in ingresso possono essere ricevuti
esclusivamente a seguito di specifica omo-
loga dei fanghi che, ove necessario, deve
essere accompagnata da certificazione ana-
litica; l’omologa deve consentire di indivi-
duare con precisione le caratteristiche chi-
miche e merceologiche dei fanghi; l’omo-
loga deve essere riferita ad ogni singolo

lotto di produzione dei fanghi ad eccezione
di quelli conferiti direttamente dal produt-
tore iniziale e provenienti continuativa-
mente da un’attività produttiva ben defi-
nita e conosciuta, nel qual caso l’omologa
può essere effettuata ogni dodici mesi e,
comunque, ogniqualvolta il ciclo produttivo
di origine subisca variazioni significative;
qualora i fanghi provengano da impianti di
stoccaggio ove sono detenuti a seguito di
conferimento in modo continuativo da sin-
goli produttori, l’omologa dei fanghi può
essere effettuata ogni dodici mesi e, comun-
que, ogniqualvolta il ciclo produttivo di
origine subisca variazioni significative, a
condizione che sia sempre possibile risalire
al produttore iniziale; l’omologa dei fanghi
deve essere inoltre effettuata ogni qual-
volta, a seguito di verifiche all’atto di con-
ferimento in impianto, si manifestino delle
discrepanze o non conformità, di carattere
non meramente formale, tra quanto og-
getto dell’omologazione e l’effettivo conte-
nuto del carico, a seguito dei controlli ef-
fettuati dalla ditta. All’atto di conferi-
mento, il tecnico responsabile procede alla
verifica del singolo carico di fanghi in ter-
mini di corrispondenza a quanto definito
in sede di omologa ».

6.044. Squeri, Pella, Paolo Emilio Russo.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Proroga di termini in materia di digitaliz-
zazione della Pubblica Amministrazione)

1. All’articolo 1-ter del decreto-legge 29
dicembre 2022, n. 198, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023,
n. 14, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 1, le parole: « e quelli
aventi ad oggetto servizi di connettività del
Sistema pubblico di connettività » sono sop-
presse;

b) dopo il comma 1, è aggiunto il
seguente:

« 1-bis. Gli importi e i quantitativi mas-
simi complessivi degli strumenti di acquisto
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e di negoziazione realizzati dalla Consip
Spa e dai soggetti aggregatori aventi ad
oggetto servizi di connettività del Sistema
Pubblico di Connettività, il cui termine di
durata contrattuale non sia ancora spirato
alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono pro-
rogati al 31 dicembre 2024. Al raggiungi-
mento dell’importo complessivo massimo
del Contratto Quadro SPC2 Connettività,
tutte le parti di cui è costituito sono incre-
mentate in misura del 50 per cento del
valore iniziale, fatta salva la facoltà di
recesso dell’aggiudicatario con riferimento
a tale incremento, da esercitare entro quin-
dici giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto. Dall’attuazione del presente comma
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. ».

* 6.045. Tremaglia.

* 6.046. Roggiani.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Proroga di termini in materia di digitaliz-
zazione della Pubblica Amministrazione)

1. All’articolo 1-ter del decreto-legge 29
dicembre 2022, n. 198, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023,
n. 14, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 1, le parole: « e quelli
aventi ad oggetto servizi di connettività del
Sistema pubblico di connettività » sono sop-
presse;

b) dopo il comma 1, è aggiunto il
seguente:

« 1-bis. Gli importi e i quantitativi mas-
simi complessivi degli strumenti di acquisto
e di negoziazione realizzati dalla Consip
Spa e dai soggetti aggregatori aventi ad
oggetto servizi di connettività del Sistema
Pubblico di Connettività, il cui termine di
durata contrattuale non sia ancora spirato
alla data di entrata in vigore della legge di

conversione del presente decreto, sono pro-
rogati al 30 giugno 2024. Al raggiungimento
dell’importo complessivo massimo del Con-
tratto Quadro SPC2 Connettività, tutte le
parti di cui è costituito sono incrementate
in misura del 50 per cento del valore ini-
ziale, fatta salva la facoltà di recesso del-
l’aggiudicatario con riferimento a tale in-
cremento, da esercitare entro quindici giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto. Dall’at-
tuazione del presente comma non devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica. ».

6.047. Dell’Olio, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Donno, Penza, Riccardo
Ricciardi, Torto.

ART. 7.

Sopprimerlo.

7.1. Grimaldi, Zaratti.

Al comma 1, premettere le seguenti pa-
role: Nel rispetto del cronoprogramma pre-
visto dal Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza per la realizzazione degli interventi
di messa in sicurezza, ristrutturazione, ri-
qualificazione o costruzione di edifici di
proprietà dei comuni destinati ad asili nido
e a scuole dell’infanzia,.

7.2. Dell’Olio, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Donno, Penza, Riccardo
Ricciardi, Torto, Amato, Orrico, Caso,
Cherchi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma 449, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, come mo-
dificato dal comma 172 della legge 30 di-
cembre 2021, n. 234, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) alla lettera d-quinquies è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « Le somme
recuperate ai sensi del periodo precedente
sono lasciate a disposizione del Ministero
dell’interno per essere riassegnate nell’am-
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bito del Fondo di solidarietà comunale sulla
base di criteri connessi al raggiungimento
degli obiettivi di cui alla presente lettera su
proposta della Commissione tecnica per i
fabbisogni standard, nel quadro del prov-
vedimento annuale di assegnazione dei fondi
destinati al potenziamento dei servizi so-
ciali comunali. »;

b) alla lettera d-sexies è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Le somme recu-
perate ai sensi del precedente ottavo pe-
riodo sono lasciate a disposizione del Mi-
nistero dell’interno per essere riassegnate
nell’ambito del Fondo di solidarietà comu-
nale sulla base di criteri connessi al rag-
giungimento degli obiettivi di cui alla pre-
sente lettera su proposta della Commis-
sione tecnica per i fabbisogni standard, nel
quadro del provvedimento annuale di as-
segnazione dei fondi destinati al potenzia-
mento dei servizi sociali comunali. »;

c) alla lettera d-octies sono aggiunti, in
fine, i seguenti periodi: « Le somme recu-
perate ai sensi del periodo precedente sono
lasciate a disposizione del Ministero del-
l’interno per essere riassegnate nell’ambito
del Fondo di solidarietà comunale sulla
base di criteri connessi al raggiungimento
degli obiettivi di cui alla presente lettera su
proposta della Commissione tecnica per i
fabbisogni standard, nel quadro del prov-
vedimento annuale di assegnazione dei fondi
destinati all’incremento degli studenti di-
sabili trasportati gratuitamente. I comuni
possono procedere all’assunzione del per-
sonale necessario alla diretta gestione dei
servizi di trasporto scolastico di studenti
con disabilità utilizzando le risorse di cui
alla presente lettera. All’impiego delle ri-
sorse in questione si applica l’articolo 57,
comma 3-septies, del decreto-legge 14 ago-
sto 2020, n. 104, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126; ».

* 7.3. Roggiani.

* 7.4. Dell’Olio, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Donno, Penza, Riccardo
Ricciardi, Torto.

* 7.5. Steger.

* 7.6. Pella, Paolo Emilio Russo, Deborah
Bergamini.

* 7.7. Zaratti, Grimaldi.

* 7.8. Frassini, Iezzi, Barabotti, Comaroli,
Ottaviani, Bordonali, Ravetto, Stefani,
Ziello.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1-bis della legge 14
novembre 2000, n. 338, il comma 13 è
soppresso.

7.10. Paolo Emilio Russo, Pella, Nazario
Pagano, Mangialavori, Deborah Berga-
mini, D’Attis, Cannizzaro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 36, comma 1, del de-
creto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380, le parole: « sia al mo-
mento della realizzazione dello stesso, sia
al momento della presentazione della do-
manda » sono soppresse.

Conseguentemente, alla rubrica, aggiun-
gere, in fine, le seguenti parole: e misure di
semplificazione in materia di edilizia.

7.12. Ubaldo Pagano.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il termine per l’affidamento dei
lavori e la stipulazione del contratto, il
termine intermedio e il termine finale, re-
lativi agli investimenti in progetti di rige-
nerazione urbana, volti a ridurre situazioni
di emarginazione e degrado sociale, di cui
all’articolo 6, comma 1, del decreto del
Capo del dipartimento per gli affari interni
e territoriali del Ministero dell’interno 4
aprile 2022, sono differiti rispettivamente
al 31 dicembre 2023, al 31 dicembre 2024
e al 30 giugno 2026.

Conseguentemente, alla rubrica, sosti-
tuire le parole: ad asili nido e scuole del-
l’infanzia con le seguenti: al Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza;

7.13. Ubaldo Pagano.
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Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Il termine unico di aggiudicazione
dei lavori degli interventi di messa in sicu-
rezza degli edifici scolastici finanziati con
risorse nazionali e rientranti tra i cosid-
detti « progetti in essere » del Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza, di cui all’arti-
colo 1, comma 1, decreto del Ministro del-
l’istruzione e del merito del 28 novembre
2022, n. 308, è prorogato al 31 luglio 2024.

1-ter. Eventuali termini per l’avvio degli
interventi di cui all’1-bis sono differiti al 10
settembre 2024.

Conseguentemente, alla rubrica, dopo le
parole: interventi relativi aggiungere le se-
guenti: ad edifici scolastici,.

7.14. Ubaldo Pagano.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Contributo in favore del polo didattico de-
dicato alle vittime di Marcinelle)

1. Per l’anno 2023 è concesso un con-
tributo pari a 1 milione di euro in favore
del polo didattico dedicato alle vittime di
Marcinelle presso il bacino minerario della
Maiella (ex SP 60). Conseguentemente, il
fondo di cui all’articolo 15, comma 4, del
decreto-legge 18 novembre 2022, n. 176,
convertito, con modificazioni, dalla legge
13 gennaio 2023, n. 6, come rifinanziato
dal decreto-legge 30 marzo 2023, n. 34, è
ridotto di 1 milione di euro per l’anno
2023.

7.03. D’Alfonso.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente
articolo:

Art. 7-bis.

(Termini di validità delle graduatorie del
personale educativo, scolastico e ausiliario)

1. All’articolo 32, comma 6, del decreto-
legge 14 agosto 2020 n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020,

n. 12, è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: « Per consentire ai comuni l’utilizzo
effettivo delle suddette graduatorie, fino
alla scadenza della loro validità, è possibile
derogare alla durata massima complessiva
di 36 mesi, per tutti i contratti a tempo
determinato del personale scolastico, edu-
cativo e ausiliario destinato ai servizi edu-
cativi e scolastici gestiti direttamente dai
Comuni ».

* 7.04. Pella, Paolo Emilio Russo.

* 7.05. Cangiano.

* 7.09. Steger.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Termini di validità delle graduatorie dei
concorsi ordinari per il personale docente
per la scuola dell’infanzia, primaria e se-
condaria per i posti comuni e di sostegno)

1. Le graduatorie di cui all’articolo 59,
comma 15, lettera c), del decreto-legge 25
maggio 2021, n. 73, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,
sono integrate, nel limite delle autorizza-
zioni di spesa previste a legislazione vigente
e nel rispetto del regime autorizzatorio di
cui all’articolo 39, commi 3 e 3-bis, della
legge 27 dicembre 1997, n. 449, con i can-
didati risultati idonei per avere raggiunto o
superato il punteggio minimo previsto dal
comma 15 del medesimo articolo 59 del
decreto-legge n. 73 del 2021. Le medesime
graduatorie, riferite alle procedure di cui ai
decreti del Capo del dipartimento per il
sistema educativo di istruzione e di forma-
zione 21 aprile 2020 n. 498 e 21 aprile
2020 n. 499, pubblicati sulla Gazzetta Uf-
ficiale, IV serie speciale, del 28 aprile 2020,
sono utilizzate fino ad esaurimento.

7.010. Calderone, Pella, Paolo Emilio
Russo.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

1. Per l’anno accademico 2023/2024, in
relazione all’incremento dei posti disponi-
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bili per l’accesso al corso di laurea magi-
strale a ciclo unico in medicina e chirurgia,
di cui al decreto del Ministro dell’università
e della ricerca 10 febbraio 2023, n. 76, il
mantenimento del rapporto docenti-stu-
denti è temporaneamente derogato dalle
norme in essere qualora, per raggiungerlo,
in particolare nelle università del Mezzo-
giorno, non sia garantito il corretto avvio
dei corsi di laurea in medicina veterinaria,
odontoiatria e protesi dentaria, del corso di
laurea di scienze infermieristiche o delle
professioni sanitarie e i corsi triennali della
stessa area.

7.011. Lai.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

1. All’articolo 47, comma 9-quinquies,
del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 aprile 2023, n. 41, dopo le parole: « sen-
tito l’Istituto Nazionale di Fisica Nucleare
(INFN). » sono aggiunte le seguenti: « Salvo
nei casi nei quali è prevista apposita con-
ferenza di servizi, detto parere è rilasciato
entro sessanta giorni dall’invio della richie-
sta di autorizzazione da parte dell’ente
locale cui è stato indirizzato. Oltre tale
termine, il parere si intende positivo. ».

7.012. Lai.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Proroga fondo locazione abitativa per stu-
denti fuori sede)

1. Al fine di sostenere gli studenti fuori
sede iscritti alle università statali, all’arti-
colo 1, comma 526, della legge 30 dicembre
2020 n. 178 le parole: « non superiore a
20.000 euro » sono sostituite dalle seguenti:
« non superiore a 30.000 euro » e le parole:
« una dotazione di 15 milioni di euro per
l’anno 2021 » con le seguenti: « una dota-
zione di 60 milioni di euro dall’anno 2023 ».

2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni
di cui al comma 1 si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

7.015. Manzi, Bonafè, Serracchiani, Or-
fini, Ascani, Ubaldo Pagano, Zingaretti,
Berruto.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Disposizioni urgenti per il potenziamento
dei servizi di assistenza all’autonomia e alla
comunicazione per gli alunni con disabilità)

1. Al fine di garantire il potenziamento
dei servizi di assistenza all’autonomia e alla
comunicazione per gli alunni con disabilità
della scuola dell’infanzia, della scuola pri-
maria di primo e secondo grado, ai sensi
dell’articolo 13, comma 3, della legge 5
febbraio 1992, n. 104, all’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2021, n. 234 sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

1. al comma 179, le parole « 200 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno 2022 »
sono sostituite dalle seguenti: « 200 milioni
di euro per il 2022 e 300 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2023 »;

2. al comma 180, le parole, ovunque
presenti, « 30 giugno di ciascun anno » sono
sostituite dalle seguenti: « 28 febbraio di
ciascun anno ».

2. L’importo del contributo di cui al
comma 1, spettante a ciascun ente, è de-
terminato in proporzione al numero degli
alunni disabili, iscritti nell’anno scolastico
che si conclude in quello di assegnazione
del contributo nelle scuole dell’infanzia,
primaria e secondaria di I grado di ciascun
comune, fornito dal comune di residenza
dell’alunno.

3. Ai maggiori oneri derivanti dall’at-
tuazione delle disposizioni di cui al comma
1, pari ad euro 100 milioni a decorrere dal
2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica, di cui all’articolo
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10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

7.016. Almici.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Termini in materia di enti locali)

1. All’articolo 1, comma 866, della legge
27 dicembre 2017, n. 205, la lettera b) è
soppressa.

7.018. Roggiani.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Termini in materia di enti locali)

1. All’articolo 1, comma 775, della legge
29 dicembre 2022 n. 197, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) le parole: « limitatamente all’anno
2023 » sono sostituite dalle seguenti « limi-
tatamente agli anni 2023 e 2024 »;

b) le parole: « accertato con l’appro-
vazione del rendiconto 2022 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « accertato, rispettiva-
mente, con l’approvazione del rendiconto
2022 e 2023 ».

7.019. Roggiani.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Proroga termini in materia di svolgimento
degli esami di Stato di abilitazione all’eser-
cizio delle professioni e dei tirocini profes-

sionalizzanti e curricolari)

1. Il termine di cui all’articolo 6, comma
4, primo periodo, del decreto-legge 30 di-
cembre 2021, n. 228, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022,
n. 15, è prorogato al 31 dicembre 2023

anche per le professioni di agrotecnico e
agrotecnico laureato, geometra e geometra
laureato, perito agrario e perito agrario
laureato, perito industriale e perito indu-
striale laureato, per le quali l’organizza-
zione e le modalità di svolgimento degli
esami sono definite con decreto del Mini-
stro dell’istruzione e del merito.

7.020. Sasso, Latini, Loizzo, Miele, Coma-
roli, Barabotti, Frassini, Ottaviani, Bor-
donali, Iezzi, Ravetto, Stefani, Ziello.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Misure in materia di reclutamento dei di-
rigenti tecnici del Ministero dell’istruzione e

del merito)

1. Al fine di velocizzare la procedura di
reclutamento dei dirigenti tecnici del Mi-
nistero dell’istruzione e del merito e garan-
tire il rispetto dei termini previsti dall’ar-
ticolo 5, comma 11-bis, del decreto-legge 29
dicembre 2022, n. 198 convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023,
n. 14, all’articolo 5, comma 1, del decreto-
legge 22 aprile 2023, n. 44 sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) alla lettera a):

1) al numero 1), è premesso il se-
guente:

01) Al comma 1, le parole: « titoli
ed » sono soppresse;

2) al capoverso comma 2, dopo la
lettera b), è aggiunta la seguente: « c) ai fini
del computo dei dieci anni, il servizio di
insegnamento di cui alla lettera b), anche se
maturato antecedentemente alla stipula del
contratto a tempo indeterminato, si in-
tende prestato per un anno scolastico in-
tero se ha avuto la durata di almeno cen-
tottanta giorni o se sia stato prestato inin-
terrottamente dal primo febbraio fino al
termine delle operazioni di scrutinio fi-
nale. »;

3) al numero 3), il capoverso comma
7 è sostituito con il seguente: « 7. Con
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decreto del Ministro dell’istruzione e del
merito, da adottare ai sensi dell’articolo 17,
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400,
sono definite:

a) le modalità di svolgimento del
concorso e dell’eventuale preselezione, non-
ché le modalità di pubblicazione del bando
e dei successivi adempimenti informativi;

b) le prove e i programmi concor-
suali;

c) le modalità di individuazione e
di nomina delle Commissioni esaminatrici
di cui all’articolo 421;

d) la valutazione della eventuale
preselezione;

e) la valutazione delle prove;

f) le modalità di versamento da
parte dei candidati di un diritto di segre-
teria pari a 50,00 euro da riassegnare al
Ministero dell’istruzione e del merito;

g) le modalità attuative delle di-
sposizioni di cui al presente articolo e di
cui agli articoli 421, 422, 423 e 430 »;

b) alla lettera b), capoverso comma 1,
sono apportate le seguenti modificazioni:

1) la lettera a) è sostituita con la
seguente: « a) un membro scelto tra i diri-
genti appartenenti ai ruoli del Ministero
dell’istruzione e del merito che ricoprano o
abbiano ricoperto un incarico di funzioni
dirigenziali generali »;

2) la lettera b) è sostituita con la
seguente: « b) un membro scelto tra i pro-
fessori di prima e di seconda fascia di
università statali e non statali, i magistrati
amministrativi, i magistrati ordinari, i ma-
gistrati militari, i magistrati contabili, i
Consiglieri di Stato, gli Avvocati dello Stato,
i prefetti, i dirigenti che ricoprano o ab-
biano ricoperto un incarico di funzioni
dirigenziali generali presso le amministra-
zioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165 »;

3) dopo la lettera b), è aggiunta la
seguente: « b-bis) un membro scelto tra i
dirigenti non generali del comparto fun-

zioni centrali appartenenti ai ruoli del Mi-
nistero dell’istruzione e del merito. »;

4) alla lettera c), le parole: « a) e b) »
sono sostituite dalle seguenti: « a), b) e
b-bis) »;

c) dopo la lettera b) è aggiunta la
seguente: « b-bis) all’articolo 421, comma 4,
le parole: “alla lettera a)” sono sostituite
dalle seguenti: “alle lettere a) e b)” »;

d) alla lettera c) sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) dopo le parole: « all’articolo 422 »,
sono aggiunte le seguenti: « comma 1, le
parole: “titoli ed” sono soppresse » e;

2) al capoverso comma 2, all’alinea,
le parole: « 210 punti », sono sostituite con
le seguenti: « 300 punti »;

3) alla lettera a), le parole: « 70
punti » sono sostituite con le seguenti: « 100
punti »;

4) alla lettera b), le parole: « 60
punti », sono sostituite con le seguenti: « 100
punti »;

5) la lettera c) è soppressa;

6) dopo la lettera c), è aggiunta la
seguente: « c-bis) all’articolo 422, il comma
7 è soppresso ».

alla lettera d), il numero 2 è sostituito
con il seguente: « 2) al comma 2, le parole:
“, nel limite dei posti messi a concorso”
sono sostituite con le seguenti: “e dei punti
assegnati per i titoli, nel limite dei posti
messi a concorso” ».

Conseguentemente, dopo il comma 1, ag-
giungere il seguente:

1-bis. All’articolo 2, comma 3, del de-
creto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 20
dicembre 2019, n. 159, le parole: « titoli
ed » sono soppresse.

7.025. Sasso, Latini, Loizzo, Miele, Coma-
roli, Barabotti, Frassini, Ottaviani, Bor-
donali, Iezzi, Ravetto, Stefani, Ziello.
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Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Estensione del sistema di finanziamento per
la realizzazione di campus e alloggi per

studenti degli ITS Academy)

1. All’articolo 11, comma 2, della legge
15 luglio 2022, n. 99, dopo le parole: « in-
terventi per dotare gli ITS Academy di
nuove sedi » sono aggiunte le seguenti: « ,
alloggi per studenti e campus ».

7.026. Bonafè, Manzi.

ART. 8.

Al comma 1, lettera b), sostituire le pa-
role: Fino alla data di entrata in vigore del
decreto di modifica del regolamento di cui
al secondo periodo con le seguenti: Fino al
30 novembre 2023.

8.1. Dell’Olio, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Donno, Penza, Riccardo
Ricciardi, Torto.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Proroga dei termini in materia di contributi
per gli interventi di messa in sicurezza di

edifici e territori)

1. All’articolo 1, comma 143, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, il quarto periodo
è sostituito dal seguente: « I termini per gli
interventi di cui al periodo precedente che
scadono tra il 1° gennaio 2022 e il 31
dicembre 2022 sono comunque prorogati al
31 marzo 2024, fermi restando in ogni caso
le scadenze e gli obblighi previsti dal Piano
nazionale di ripresa e resilienza ».

8.01. Zaratti, Grimaldi.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Termini in materia di credito d’imposta
attività agricola e pesca)

1. All’articolo 7 del decreto-legge 9 ago-
sto 2022, n. 115, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 settembre 2022, n. 142,
le parole: « 30 giugno 2023 », ovunque ri-
corrano, sono sostituite dalle seguenti: « 30
settembre 2023 ».

8.03. Comaroli, Barabotti, Frassini, Otta-
viani, Iezzi, Bordonali, Ravetto, Stefani,
Ziello.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Proroga dei permessi di soggiorno in rela-
zione ai termini per la programmazione dei

flussi di ingresso in Italia)

1. I permessi di soggiorno rilasciati a
valere su richieste presentate ai sensi degli
articoli 6, 7 e 9 del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 21 dicembre 2021,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 17 gen-
naio 2022, n. 12, ancorché scaduti, si in-
tendono prorogati fino al 31 ottobre 2023
in deroga ai termini previsti dall’art. 24,
comma 7, del decreto legislativo 25 luglio
1998 n. 286, qualora entro la data di en-
trata in vigore della presente norma lo
stesso o altro datore di lavoro abbia pre-
sentato, ai sensi degli articoli 6, 7 e 9 del
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 29 dicembre 2022, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale 26 gennaio 2023, n. 21,
regolare domanda per l’assegnazione di la-
voratori stranieri non accolta per carenza
di quote.

2. Nel caso in cui il permesso di sog-
giorno non si sia ancora stato rilasciato, il
nulla osta emesso a valere sul decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 21
dicembre 2021, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale 17 gennaio 2022, n. 12, si intende
prorogato fino al 31 ottobre 2023 e con-
sente l’ingresso sul territorio nazionale in
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deroga al termine di cui all’articolo 22,
comma 5, del decreto legislativo 25 luglio
1998 n. 286.

3. I permessi di soggiorno rilasciati a
fronte di richieste presentate ai sensi degli
articoli 6, 7 e 9 del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 29 dicembre 2022,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 26 gen-
naio 2023, n. 21, conservano la loro vali-
dità fino al 30 aprile 2024 qualora, entro la
data di entrata in vigore della presente
norma, lo stesso o altro datore di lavoro
abbia presentato ulteriore richiesta ai sensi
dei medesimi articoli per il medesimo la-
voratore.

8.04. Comaroli, Barabotti, Frassini, Otta-
viani.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Disposizioni in materia di adempimenti ed
autorizzazioni ambientali).

1. In considerazione degli straordinari
eventi alluvionali che hanno interessato la
regione Emilia-Romagna, ai soggetti ed alle
imprese con sede legale o unità locali o
unità operative ubicate nel territorio regio-
nale si applicano le disposizioni che se-
guono:

a) sono prorogati al 31 ottobre 2023 i
termini di presentazione del modello unico
di dichiarazione ambientale (MUD) di cui
all’articolo 6, comma 2, della legge 25 gen-
naio 1994, n. 70;

b) tutti i certificati, attestati, permessi,
concessioni, autorizzazioni e atti abilitativi
comunque denominati, compresi i termini
di inizio e di ultimazione dei lavori di cui
all’articolo 15 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380, in scadenza tra il 1°
maggio 2023 ed il 30 giugno 2023 conser-
vano la loro validità fino al 31 ottobre
2023. La disposizione di cui al periodo
precedente si applica anche alle segnala-
zioni certificate di inizio attività, alle se-
gnalazioni certificate di agibilità, nonché
alle autorizzazioni paesaggistiche e alle au-

torizzazioni ambientali comunque denomi-
nate. Il medesimo termine si applica anche
al ritiro dei titoli abilitativi edilizi comun-
que denominati rilasciati fino alla dichia-
razione di cessazione dello stato di emer-
genza;

c) fino al 31 ottobre 2023, fermo re-
stando il rispetto delle disposizioni in ma-
teria di prevenzione incendi, il deposito
temporaneo di rifiuti, di cui all’articolo
185-bis del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152 è consentito fino ad un quantitativo
massimo doppio, mentre il limite tempo-
rale massimo può avere durata fino a di-
ciotto mesi.

* 8.05. Giorgianni, Cannata.

* 8.06. Roggiani.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Misure per i lavoratori delle aree di crisi
industriale complessa)

1. All’articolo 26 del decreto legislativo
14 settembre 2015, n. 150, dopo il comma
4, è aggiunto il seguente:

« 4-bis. Nell’ambito delle aree di crisi
industriale complessa, riconosciute ai sensi
del decreto del Ministro dello sviluppo eco-
nomico 31 gennaio 2013, pubblicato sulla
Gazzetta Ufficiale del 14 maggio 2013, le
amministrazioni pubbliche di cui all’arti-
colo 1, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, possono impegnare i
lavoratori percettori di sostegno al reddito
per lo svolgimento, su base volontaria, delle
attività di cui al comma 1, nei limiti del-
l’orario settimanale corrispondente alla dif-
ferenza tra l’orario calcolato in base al
precedente comma 4 e l’orario full time
previsto dal contratto collettivo nazionale
di lavoro per i dipendenti che svolgono
attività analoghe presso il soggetto promo-
tore, al fine di favorirne lo sviluppo di
nuove competenze, considerate le gravi con-
dizioni di recessione economica e di per-
dita occupazionale di rilevanza nazionale,
con risvolti sulla politica industriale nazio-
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nale, che caratterizzano tali aree. Le con-
venzioni di cui al comma 2 dovranno pre-
vedere la corresponsione, a favore dei la-
voratori di cui al precedente capoverso, di
una “indennità mensile di partecipazione”
nella misura di euro 6 per ogni ora di
effettiva attività svolta e, comunque, nel
limite massimo di euro 150 mensili, per il
periodo di attività. La indennità mensile di
partecipazione potrà avere durata sino a
mesi 6 e potrà essere prorogata, sussi-
stendo le condizioni di copertura finanzia-
ria, per un ulteriore periodo non superiore
a mesi 6. ».

8.07. Ubaldo Pagano.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

1. In considerazione della endemica ca-
renza di personale dell’Agenzia delle en-
trate e nelle more dell’espletamento delle
procedure concorsuali previste dal PNRR,
è autorizzata la deroga, su base volontaria,
del limite ordinamentale per il colloca-
mento a riposo dei dipendenti pubblici di
cui all’articolo 24 del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201, come modificato dal-
l’articolo 15, comma 1 del decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, al
compimento del sessantasettesimo anno di
età.

8.08. Lacarra.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Proroga in materia di riconoscimento fac-
ciale)

1. All’articolo 9, comma 9, del decreto-
legge 8 ottobre 2021, n. 139, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 dicembre
2021, n. 205, le parole: « 31 dicembre 2023 »
sono sostituite dalle seguenti: « 31 dicem-
bre 2025 ».

8.09. Madia, Quartapelle Procopio.

ART. 9.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Giornata nazionale in memoria delle vit-
time di errori giudiziari)

1. La Repubblica riconosce il giorno 17
giugno quale « Giornata nazionale in me-
moria delle vittime di errori giudiziari ».

2. La Giornata nazionale di cui al comma
1 non determina gli effetti civili di cui alla
legge 27 maggio 1949, n. 260.

3. In occasione della Giornata nazionale
di cui al comma 1, gli istituti scolastici di
ogni ordine e grado e la Scuola superiore
della magistratura promuovono, nell’am-
bito della propria autonomia e competenza
nonché delle risorse disponibili a legisla-
zione vigente, iniziative volte alla sensibi-
lizzazione:

a) sul valore della libertà e della pre-
sunzione di non colpevolezza, quale regola
di giudizio, oltreché quale regola di tratta-
mento, di coloro che sono ristretti in cu-
stodia cautelare prima e durante lo svolgi-
mento del processo;

b) sul giusto processo quale unico
strumento volto a garantire, entro tempi
ragionevoli, l’accertamento della responsa-
bilità penale in contraddittorio tra le parti
e davanti a un giudice terzo ed equidistante
tra accusa e difesa.

4. Al fine di conservare, rinnovare e
costruire una memoria storica condivisa in
difesa delle istituzioni democratiche, impe-
gnate a garantire la riduzione al minimo
degli errori giudiziari, possono essere al-
tresì organizzati manifestazioni pubbliche,
cerimonie, incontri, momenti comuni di
ricordo dei fatti e di riflessione, nonché
iniziative finalizzate alla costruzione, nel-
l’opinione pubblica e nelle giovani genera-
zioni, di una memoria delle vittime degli
errori giudiziari. Le iniziative previste dal
presente comma sono organizzate nell’am-
bito delle risorse umane, finanziarie e stru-
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mentali disponibili a legislazione vigente e,
comunque, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

9.01. Enrico Costa, Faraone, Giachetti.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Termini in materia di incentivazione della
produttività del personale del Ministero della

difesa)

1. All’articolo 614, comma 2-bis, del
codice dell’ordinamento militare, di cui al
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, le
parole: « e 2021 » sono sostituite, ovunque
ricorrano, dalle seguenti: « , 2021 e 2023 ».

9.02. Pellegrini, Auriemma, Carmina, Al-
fonso Colucci, Dell’Olio, Donno, Penza,
Riccardo Ricciardi, Torto.

ART. 10.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
34-ter del decreto-legge 22 marzo 2021,
n. 41, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 maggio 2021, n. 69, si applicano
anche alle lingue dei segni e alle lingue dei
segni tattili delle minoranze linguistiche
riconosciute nei relativi territori.

10.1. Steger, Panizzut, Lazzarini, Loizzo,
Comaroli, Iezzi, Schullian, Gebhard, Ma-
nes.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Termini in materia di accessibilità digitale)

1. Le disposizioni di cui all’articolo
3-quinquies e all’articolo 9, comma 1-bis,
della legge 9 gennaio 2004, n. 4, si appli-
cano ai soggetti di cui all’articolo 3, comma

1-bis, della medesima legge, a decorrere dal
28 giugno 2025.

10.01. Cattaneo, Pella, Cannizzaro, D’At-
tis.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Misure urgenti per le persone anziane –
Fondo per progetti di cohousing)

1. Al fine di perseguire il miglioramento
della qualità di vita delle persone anziane,
il contrasto alla solitudine domestica e alle
difficoltà economiche, nello stato di previ-
sione del Ministero dell’interno è istituito
un fondo con una dotazione di 10 milioni
di euro per l’anno 2023, finalizzato alla
concessione, da parte dei comuni, di age-
volazioni per la realizzazione di progetti di
coabitazione cui ciascuno delle parti ade-
risce per scelta libera e volontaria di per-
sone che hanno superato i 65 anni di età.

2. Con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali da emanare, di con-
certo con il Ministro della salute e il Mi-
nistro per la famiglia, la natalità e le pari
opportunità, entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, sono stabiliti i
requisiti minimi dei progetti di cui al comma
1 i quali devono comunque prevedere la
garanzia di idonei spazi privati per il sin-
golo anziano o per la coppia sposata o
convivente di anziani che sceglie di aderire
al progetto.

3. Alla ripartizione del fondo di cui al
comma 1 tra i comuni interessati, si prov-
vede con decreto del Ministro dell’interno,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, previa intesa in sede di con-
ferenza unificata, da adottarsi entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.

4. Agli oneri derivanti dalle disposizioni
di cui al presente articolo, pari a 10 milioni
di euro per l’anno 2023, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
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di cui all’articolo 1, comma 200 della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

10.02. Zaratti, Grimaldi.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Misure urgenti a tutela degli studenti uni-
versitari fuori sede)

1. Al fine di dare un sostegno econo-
mico, piena attuazione a politiche e inter-
venti in materia di diritti sociali, famiglia,
istruzione universitaria, post-universitaria
nello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze è istituito un
apposito « Fondo per l’emergenza abitativa
universitaria », con una dotazione di 700
milioni di euro per l’anno 2023. Con de-
creto del Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro dell’u-
niversità e della ricerca, sono definite an-
nualmente le modalità di utilizzo del fondo
di cui al presente comma. Alla copertura
finanziaria degli oneri di cui al presente
comma si provvede ai sensi del comma 2.

2. All’articolo 37 del decreto-legge 21
marzo 2022, n. 21, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 20 maggio 2022, n. 51,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: « dall’incremento del saldo tra le
operazioni attive e le operazioni passive, »
sono inserite le seguenti: « al netto dell’im-
porto delle accise versate direttamente al-
l’erario, » e, al terzo periodo, le parole:
« nella misura del 25 per cento » sono so-
stituite dalle seguenti: « nella misura del
100 per cento »;

b) al comma 5, primo periodo le pa-
role: « Il contributo è liquidato e versato
per un importo pari al 40 per cento, a titolo
di acconto, entro il 30 giugno 2022 e per la
restante parte, a saldo, entro il 30 novem-
bre 2022, » sono sostituite dalle seguenti:
« Il contributo è liquidato e versato entro il
30 giugno 2023 ».

c) dopo il comma 5-bis, aggiungere il
seguente:

« 5-ter. Fatto salvo quanto previsto dal
comma 5-bis, le maggiori entrate prove-
nienti dal contributo di cui al presente
articolo, sono assegnate a un “Fondo” isti-
tuito presso il Ministero dell’economia de-
nominato “Fondo emergenziale per i costi
energetici”. Con decreto del Ministero del-
l’economia e delle finanze, di concerto con
il Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica, sono stabiliti i criteri di ripar-
tizione delle risorse di cui al fondo del
presente comma che dovranno essere fina-
lizzate a incrementare, per l’anno 2023, le
misure di compensazione al carovita per
lavoratori e pensionati e le misure di so-
stegno alle fonti rinnovabili. »;

d) al comma 7, la parola: « non » è
soppressa.

10.03. Zaratti, Grimaldi.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

1. Al fine di sostenere la professionalità
dei restauratori di beni culturali e i colla-
boratori restauratori di beni culturali, in
deroga alla disciplina di cui all’articolo 29,
comma 10, del decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n. 42, possono acquisire la qua-
lifica di restauratore coloro i quali, al 30
giugno 2014, abbiano maturato una ade-
guata competenza professionale nell’am-
bito del restauro dei beni culturali mobili e
delle superfici decorate dei beni architet-
tonici. Con decreto del Ministro della cul-
tura, da emanarsi entro 60 giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono de-
finite le modalità e i termini per l’attribu-
zione della qualifica in oggetto.

10.04. Frassini, Latini, Barabotti, Coma-
roli, Ottaviani, Bordonali, Iezzi, Ravetto,
Stefani, Ziello.
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Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Disposizioni in materia di personale do-
cente dell’alta formazione artistica, musicale

e coreutica)

1. All’articolo 6 del decreto-legge 29
dicembre 2022, n. 198, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023,
n. 14, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 4-ter, dopo le parole:
« per titoli », sono aggiunte le seguenti: « prio-
ritariamente ad una procedura concor-
suale straordinaria riservata per soli titoli
ed esame orale » e le parole: « entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto »
sono sostituite dalle seguenti: « entro il 31
luglio 2023 »;

b) dopo il comma 4-ter, aggiungere i
seguenti:

« 4-quater. Prioritariamente alle sele-
zioni pubbliche per titoli ed esami, la pro-
cedura concorsuale riservata straordinaria
per soli titoli ed esame orale di cui al
comma 4-ter dovrà essere necessariamente
bandita da ogni Istituzione e per ogni set-
tore artistico-disciplinare ed è destinata
esclusivamente a coloro che non siano già
titolari di contratto a tempo indeterminato
nelle Istituzioni AFAM statali, che abbiano
superato un concorso selettivo ai fini del-
l’inclusione nelle graduatorie di Istituto e
che abbiano maturato, fino all’anno acca-
demico 2022/2023 incluso, almeno tre anni
accademici di insegnamento, anche non
continuativi, negli ultimi otto anni accade-
mici, in una delle Istituzioni predette nei
corsi previsti dall’articolo 3 del regola-
mento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 8 luglio 2005, n. 212, e nei
percorsi formativi di cui all’articolo 3,
comma 3, del regolamento di cui al decreto
del Ministro dell’istruzione, dell’università
e della ricerca 10 settembre 2010, n. 249, e
che siano nell’anno accademico 2022/2023
in servizio nell’Istituzione che ha bandito la

procedura concorsuale “riservata straordi-
naria per soli titoli ed esame orale” alla
data di promulgazione della presente legge.
Ai fini dell’accertamento dei requisiti rela-
tivi ai tre anni accademici di insegnamento,
per anno accademico si considera l’aver
svolto almeno 180 giorni di servizio con
incarico a tempo determinato o con con-
tratto di collaborazione di cui all’articolo
273 del decreto legislativo 16 aprile 1994,
n. 297, nell’ambito dello stesso anno acca-
demico. Il bando determina altresì il con-
tributo di segreteria posto a carico dei
partecipanti, in misura tale da coprire in-
tegralmente l’onere della procedura con-
corsuale. Ciascun candidato può parteci-
pare alla procedura in un’unica Istituzione
e per un solo settore disciplinare; qualora
il candidato abbia prestato servizio nel-
l’arco dei tre anni in settori disciplinari
differenti può partecipare solo per una
disciplina per la quale abbia maturato al-
meno un’annualità. La domanda va inol-
trata presso l’Istituzione accademica in cui
ha prestato l’ultimo anno di servizio con
contratto a tempo determinato.

4-quinquies. Le graduatorie di merito di
ciascuna Istituzione comprenderanno tutti
coloro che hanno proposto istanza di par-
tecipazione e sarà predisposta sulla base
dei titoli di servizio posseduti e della valu-
tazione conseguita in un’apposita prova orale
di natura didattica (una lezione simulata
per dimostrare la capacità di insegnamento
della disciplina per la quale si concorre).
La Commissione preposta alla valutazione
dei titoli di servizio e della prova orale è
nominata con decreto del Direttore dell’I-
stituzione che bandisce la procedura con-
corsuale ed è costituita da non meno di tre
componenti di cui, di norma, almeno un
docente di ruolo del settore disciplinare
per cui è bandito il concorso. La prova
orale, che verrà svolta entro la prima de-
cade di ottobre 2023, non prevede una
votazione minima e ad essa è riservato il 30
per cento del punteggio complessivo attri-
buibile. A seguito del superamento della
prova orale ogni Istituzione stilerà la gra-
duatoria di merito e ogni docente sarà
assunto a tempo indeterminato e confer-
mato in ruolo nella medesima Istituzione
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accademica presso cui ha prestato l’ultimo
anno di servizio con contratto a tempo
determinato.

4-sexies. Le graduatorie di ciascuna Isti-
tuzione avranno una validità quinquennale
a decorrere dalla data di approvazione e
saranno ritenute valide ai fini del recluta-
mento a tempo indeterminato e determi-
nato di personale docente dell’alta forma-
zione artistica, musicale e coreutica, in
subordine alle vigenti graduatorie nazio-
nali. Nell’eventualità che una Istituzione
accademica esaurisca la propria graduato-
ria prima della fine del quinquennio potrà
attingere dalle graduatorie degli istituti più
vicini. Qualora un candidato sia inserito,
previo superamento della procedura con-
corsuale riservata straordinaria per soli
titoli ed esame orale, nella graduatoria di
una Istituzione nella quale non vi siano
cattedre disponibili, egli ha facoltà di chie-
dere lo spostamento in una graduatoria di
altra Istituzione limitatamente allo stesso
settore disciplinare. Il tal caso il candidato
potrà essere inserito in subordine agli aspi-
ranti già presenti nella graduatoria dell’i-
stituzione scelta dal candidato stesso ».

10.05. Congedo.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Termini in materia di protezione delle per-
sone che segnalano violazioni del diritto

dell’Unione)

1. All’articolo 24, comma 1, del decreto
legislativo 10 marzo 2023, n. 24, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « 15
luglio 2023 » sono sostituite dalle seguenti:
« 15 ottobre 2023 »;

b) al secondo periodo, le parole: « 14
luglio 2023 » sono sostituite dalle seguenti:
« 14 ottobre 2023 ».

10.06. Lucaselli.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Proroga termini in materia di enti locali)

1. All’articolo 16-ter, comma 9, primo
periodo, del decreto-legge 30 dicembre 2019,
n. 162, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 febbraio 2020, n. 8, la parola:
« ventiquattro » è sostituita dalla seguente:
« trentasei ».

10.07. Guerra, Ubaldo Pagano, Bonafè,
Scotto, Laus, Cuperlo, Fornaro, Mauri,
Gribaudo, Fossi, Sarracino, Peluffo.

ART. 11.

Al comma 1, le parole: ad emergenze
nazionali o internazionali caratterizzate da
effetti gravemente pregiudizievoli per le
popolazioni, per le città o per l’ambiente.
sono sostituite dalle seguenti: all’emergenza
che ha colpito l’Emilia-Romagna e le Mar-
che a seguito degli eventi alluvionali veri-
ficatisi a partire dal giorno 1° maggio 2023.

11.1. Grimaldi, Zaratti.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le pa-
role: nonché per iniziative volte al sostegno
della natalità.

11.2. Comaroli, Barabotti, Frassini, Otta-
viani, Iezzi, Bordonali, Ravetto, Stefani,
Ziello.

Dopo l’articolo 11, aggiungere i seguenti:

Art. 11-bis.

(Fondo di solidarietà per il contrasto all’au-
mento dei tassi di interesse – Bonus Mutui)

1. In conseguenza dell’aumento dei tassi
di interesse per l’accesso al credito da parte
delle famiglie, è istituito nello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle
finanze il « Fondo di solidarietà per il con-
trasto all’aumento dei tassi di interesse –
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Bonus Mutui », di seguito denominato
« Fondo ».

2. Il Fondo opera per le seguenti cate-
gorie di soggetti:

a) mutuatario, con indicatore della
situazione economica equivalente (ISEE)
non superiore a 45.000 euro, che prima del
30 marzo 2023 ha stipulato, o si è accollato
anche a seguito di frazionamento, un con-
tratto di mutuo ipotecario a tasso e a rata
variabile per tutta la durata del contratto,
di importo non superiore a 200.000 euro,
per l’acquisto o la ristrutturazione di unità
immobiliari adibite ad abitazione;

b) mutuatario, con indicatore della
situazione economica equivalente (ISEE)
non superiore a 45.000 euro, che prima del
30 marzo 2023 ha stipulato, o si è accollato
anche a seguito di frazionamento, un con-
tratto di mutuo ipotecario a tasso fisso di
importo non superiore a 200.000 euro, per
l’acquisto o la ristrutturazione di unità
immobiliari adibite ad abitazione, conse-
guente a contratti preliminari di compra-
vendita o accordi aventi data certa sotto-
scritti in data antecedente al 30 settembre
2022;

c) titolari dell’assegno unico e univer-
sale di cui al decreto legislativo 29 dicem-
bre 2021, n. 230, che prima del 28 febbraio
2023 hanno stipulato, o si sono accollati
anche a seguito di frazionamento, un con-
tratto di mutuo ipotecario nei casi di cui
alle precedenti lettere a) e b).

3. Ai soggetti di cui al comma 2 è
riconosciuto un contributo a carattere stra-
ordinario per gli anni 2023 e 2024 per far
fronte alla maggiore spesa conseguente al-
l’aumento dei tassi di interesse sui mutui. Il
contributo è erogabile fino alla misura del
30 per cento della maggiore quota di inte-
ressi dovuta in conseguenza dell’aumento
del tasso di interesse applicato al contratto
di mutuo, in ogni caso entro il limite mas-
simo complessivo di 600 euro per ciascun
beneficiario e, comunque, nel limite della
dotazione finanziaria del Fondo. Per i nuovi
mutui a tasso fisso di cui al comma 2,
lettera b), la maggiorazione della quota di
interessi è calcolata rispetto al tasso di
interesse medio applicato al 30 marzo 2022.

4. Per le finalità di cui al presente
articolo, nel Fondo confluiscono:

a) il maggior gettito derivante dal con-
tributo di solidarietà a carico del settore
bancario come determinato ai sensi dell’ar-
ticolo 11-ter di cui al presente decreto;

b) una quota, pari ad almeno il 10 per
cento, delle eventuali maggiori entrate di
natura tributaria non destinate ad altre
finalità accertate al bilancio dello stato a
decorrere dall’anno 2023;

c) una quota, fino ad un importo
massimo di 500 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2023, di eventuali re-
sidui di bilancio oggetto di riversamento al
Ministero dell’economia e delle finanze,
non destinati ad altre finalità sulla base di
disposizioni vigenti e compatibili per l’iscri-
zione al Fondo.

5. Ai fini dell’istituzione del Fondo, è
assegnata una dotazione iniziale di 404
milioni di euro per l’anno 2023. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le occor-
renti variazioni di bilancio negli stati di
previsione interessati, anche nel conto dei
residui. Le somme non impegnate in cia-
scun esercizio possono esserlo in quello
successivo.

6. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, da adottare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, sono stabiliti i criteri e le modalità di
applicazione del presente articolo.

Art. 11-ter.

(Contributo di solidarietà del settore banca-
rio per il contrasto dei rincari di interessi e

commissioni)

1. Al fine di perseguire maggiore equità
ed equilibrio tra i costi sostenuti dai con-
sumatori e i profitti ottenuti dagli opera-
tori, è istituito, per gli anni 2022 e 2023, un
contributo a titolo di prelievo solidaristico
temporaneo straordinario, determinato ai
sensi del presente articolo, a carico delle
banche con sede legale in Italia.
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2. I soggetti di cui al comma 1, sono
tenuti a versare all’Agenzia delle entrate,
entro il 30 settembre di ciascuno degli anni
2023 e 2024, un contributo di solidarietà
pari al 10 per cento dell’utile netto conse-
guito su interessi e commissioni relativi a
operazioni e servizi prestati, almeno supe-
riore a 500 milioni di euro.

3. Entro il 30 settembre di ciascuno
degli anni 2023 e 2024, i soggetti di cui al
comma 1, trasmettono all’Agenzia delle en-
trate i bilanci consuntivi relativi ai periodi
di imposta di interesse del presente arti-
colo, includendo un prospetto dell’even-
tuale versamento dovuto e una ricevuta del
versamento effettuato.

4. Con circolare dell’Agenzia delle en-
trate, da adottare entro il 30 luglio 2023,
sono stabilite le modalità di attuazione
delle disposizioni di cui al comma 2.

5. L’Agenzia delle entrate verifica, entro
il 31 dicembre di ciascuno degli anni 2023
e 2024, l’adempimento delle disposizioni di
cui al presente articolo da parte dei soggetti
interessati. Entro i medesimi termini, l’A-
genzia delle entrate presenta al Ministero
dell’economia e delle finanze una relazione
sugli effettivi incrementi di utile netto di
cui al comma 2 conseguito da ciascuno dei
soggetti. L’Agenzia delle entrate e il Mini-
stero dell’economia e delle finanze trattano
i dati di cui vengono in possesso come dati
sensibili.

6. Le disposizioni di cui all’articolo 13,
comma 1, secondo periodo, del decreto
legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, e al-
l’articolo 13 del decreto legislativo 18 di-
cembre 1997, n. 472, non si applicano, in
caso di omesso versamento, in tutto o in
parte, del contributo di solidarietà di cui al
presente articolo, successivamente al 30
settembre di ciascuno degli anni 2023 e
2024.

7. Per i versamenti del contributo stra-
ordinario di cui al presente articolo omessi,
in tutto o in parte, o non effettuati entro i
termini di cui al comma 3, la sanzione di
cui all’articolo 13, comma 1, primo pe-
riodo, del decreto legislativo 18 dicembre
1997, n. 471, è applicata in misura doppia.

8. L’Agenzia delle entrate e la Guardia
di finanza, sulla base di analisi di rischio

sviluppate anche mediante l’utilizzo delle
banche dati, realizzano piani di intervento
coordinati per la verifica della sussistenza
dei presupposti per il pagamento del con-
tributo di solidarietà di cui al comma 1, e
della corretta effettuazione dei relativi ver-
samenti.

9. Il gettito derivante dall’applicazione
del presente articolo è destinato al Fondo
di cui all’articolo 11-bis.

10. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze da adottare, sentita la
Conferenza unificata ,di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono definiti i criteri e le
modalità per il riparto delle risorse di cui
al comma 9.

11.01. Francesco Silvestri, Alifano, Fenu,
Lovecchio, Raffa, Auriemma, Alfonso Co-
lucci, Penza, Riccardo Ricciardi, Car-
mina, Dell’Olio, Donno, Torto.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Termini in materia di cultura)

1. All’articolo 7, comma 7-ter del decreto-
legge 29 dicembre 2022, n. 198, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 febbraio
2023, n. 14, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al primo periodo, le parole: « 0,6
milioni » sono sostituite dalle seguenti: « 1,2
milioni »;

b) dopo il primo periodo, è inserito il
seguente: « Una quota delle risorse di cui al
primo periodo relative all’anno 2023, pari
ad almeno a 0,6 milioni di euro, è destinata
all’istituzione teatro lirico sperimentale di
Spoleto A. Belli. »;

c) al secondo periodo, sono premesse
le seguenti parole: « Fermo restando quanto
previsto dal secondo periodo » e le parole:
« entro sessanta giorni » sono sostituite dalle
seguenti: « entro centoventi giorni ».
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2 All’onere derivante dal comma 1, pari
a 0,6 milioni di euro per l’anno 2023, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 15, comma
4, del decreto-legge 18 novembre 2022,
n. 176, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 gennaio 2023, n. 6.

11.02. Mulè, Pella, Paolo Emilio Russo.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Misure urgenti per contenere gli effetti ne-
gativi dei cambiamenti climatici)

1. Ai fini del conseguimento degli obiet-
tivi di decarbonizzazione e di rendere di-
sponibili maggiori risorse per la transizione
ecologica sono soppressi i commi 3, 6, 6-bis
e 7 dell’articolo 19 del decreto legislativo 25
novembre 1996, n. 625, che istituiscono le
soglie di esenzione dal pagamento delle
aliquote per l’estrazione degli idrocarburi.

11.03. Zaratti, Grimaldi.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Misure urgenti a tutela degli studenti uni-
versitari fuori sede e istituzione di un’im-
posta straordinaria sui grandi patrimoni)

1. Al fine di dare un sostegno econo-
mico, piena attuazione a politiche e inter-
venti in materia di diritti sociali, famiglia,
istruzione universitaria, post-universitaria
e diritto all’abitazione per le giovani coppie
viene istituito un apposito « Fondo », a cui
afferiscono le maggiori entrate derivanti
dalla disposizione di cui al comma 2.

2. Limitatamente all’anno 2023 è isti-
tuita un’imposta straordinaria sui grandi
patrimoni la cui base imponibile è costi-
tuita da una ricchezza netta superiore a 25
milioni di euro derivante dalla somma delle
attività mobiliari e immobiliari al netto
delle passività finanziarie, posseduta ov-

vero detenuta sia in Italia che all’estero, da
persone fisiche, la cui aliquota è stabilita in
misura pari al 5 per cento.

3. Ai fini di cui al presente articolo le
persone fisiche e giuridiche residenti in
Italia che detengono all’estero immobili,
investimenti ovvero altre attività di natura
finanziaria, suscettibili di produrre redditi
imponibili in Italia, sono tenute sulla base
della normativa vigente e ai fini del moni-
toraggio fiscale alla relativa dichiarazione
annuale. Per le violazioni degli obblighi di
dichiarazione di cui al presente comma è
irrogata una sanzione amministrativa pe-
cuniaria che va dal 3 per cento al 15 per
cento dell’importo non dichiarato.

4. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze da emanarsi entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto sono definiti i termini di
attuazione del presente articolo e la meto-
dologia di valutazione del valore dei beni
immobili, della liquidità, degli strumenti
finanziari, delle azioni di società quotate e
delle quote di società non quotate, da as-
soggettare all’imposta di cui al comma 2,
nonché le modalità di utilizzo del predetto
fondo.

5. Nelle more della completa attuazione
delle disposizioni concernenti la revisione
della disciplina relativa al sistema estima-
tivo del catasto dei fabbricati, di cui al
decreto legislativo 17 dicembre 2014, n. 198,
per la valutazione degli immobili da assog-
gettare ai fini del presente articolo si fa
riferimento ai correnti valori imponibili ai
fini IMU e TASI.

6. Al fine di fornire al Parlamento tutte
le informazioni utili ad esercitare un con-
trollo costante sull’attuazione delle finalità
di cui al presente articolo, il Ministro del-
l’economia e delle finanze trasmette an-
nualmente alle Camere una relazione sullo
stato di attuazione e sull’andamento delle
spese connesse alle medesime. Le Camere
con appositi atti di indirizzo, secondo le
norme dei rispettivi regolamenti, possono
definire eventuali nuovi indirizzi politici di
attuazione.

11.05. Zaratti, Grimaldi.
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Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Fondo di solidarietà a sostegno dei costi di
alloggio per gli studenti fuori sede)

1. In considerazione dell’emergenza de-
rivante dalla carenza di alloggi per studenti
nelle residenze universitarie, al fine di so-
stenere le spese degli studenti fuori sede
iscritti alle università statali, appartenenti
a un nucleo familiare con un indice della
situazione economica equivalente non su-
periore a 40.000 euro e che non usufrui-
scono di altri contributi pubblici per l’al-
loggio, nello stato di previsione del Mini-
stero dell’università e della ricerca è isti-
tuito un Fondo con una dotazione di 100
milioni di euro per gli anni 2023 e 2024, Il
Fondo è finalizzato a corrispondere un
contributo per le spese di locazione abita-
tiva, con la stipula di contratti scritti e
regolarmente registrati, sostenute dagli stu-
denti di cui al precedente periodo, residenti
in una regione diversa rispetto a quella in
cui è ubicato l’immobile locato.

2. Con decreto del Ministro dell’univer-
sità e della ricerca, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottarsi entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono disciplinati le
modalità di erogazione nonché i criteri di
attribuzione delle risorse del Fondo di cui
al comma 1, tenendo conto delle condizioni
territoriali in ordine all’emergenza abita-
tiva e ai valori dei canoni di mercato delle
locazioni.

3. All’onere derivante dal comma 1, pari
a 100 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2023 e 2024, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014 n. 190.

11.06. Baldino, Caso, Morfino, Auriemma,
Pavanelli, Onori, Fenu, Marianna Ric-
ciardi, Aiello, Carmina, D’Orso, Raffa,
Dell’Olio, Quartini, Di Lauro, Alfonso
Colucci, Penza, Riccardo Ricciardi,
Donno, Torto.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Disposizioni in materia di potenziamento
dell’assistenza psicologica psicoterapica e per
la promozione del benessere psicologico nella

scuola)

1. All’articolo 1-quater, comma 3, pe-
nultimo periodo, del decreto-legge 30 di-
cembre 2021, n. 228, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022,
n. 15, le parole « 5 milioni di euro per il
2023 e 8 milioni di euro a decorrere dal
2024 » sono sostituite dalle seguenti « 25
milioni di euro per il 2023 e 30 milioni di
euro annui a decorrere dal 2024 ».

2. In relazione alla necessità di poten-
ziare il benessere psicologico nel sistema
scuola con attività a favore degli studenti e
famiglie, del personale scolastico, anche in
relazione al contrasto alla povertà educa-
tiva, all’abbandono scolastico, al supporto
alle attività di orientamento, alla preven-
zione del disagio psicologico, alle difficoltà
relazionali emergenti nonché avviare per-
corsi di educazione all’affettività e alla ac-
quisizione delle competenze trasversali per-
sonali per la vita, è istituito un servizio di
consulenza psicologica nella scuola per le
cui finalità è autorizzata la spesa di 25
milioni di euro per l’anno 2023 e 30 milioni
a decorrere dall’anno 2024. Entro 90 giorni
dall’entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, il Ministro del-
l’istruzione e del merito, sentito il Consiglio
nazionale dell’ordine degli psicologi, con
proprio decreto stabilisce il funzionamento
del servizio e la ripartizione delle risorse.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 45 milioni di euro per l’anno
2023 e a 52 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2024 si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 24
dicembre 2014, n. 190.

11.07. Zaratti, Grimaldi.
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Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Misure in favore delle libere professioniste)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2021, n. 234, sono apportate le seguenti
modifiche:

a) il comma 937 è sostituito dal se-
guente:

« 937. In caso di parto o interruzione
della gravidanza, avvenuti oltre il terzo
mese dall’inizio della stessa, i termini re-
lativi agli adempimenti di cui al comma
929 sono sospesi a decorrere dall’ottavo
mese di gestazione fino al trentesimo giorno
successivo al parto ovvero fino al trente-
simo giorno successivo al l’interruzione della
gravidanza. La libera professionista, entro
il quindicesimo giorno dal parto o dall’in-
terruzione della gravidanza, deve conse-
gnare o inviare tramite le medesime mo-
dalità previste dal comma 935 un certifi-
cato medico, rilasciato dalla struttura sa-
nitaria o dal medico curante, attestante lo
stato di gravidanza, la data presunta d’ini-
zio della gravidanza, la data dell’interru-
zione della stessa ovvero la data del parto,
nonché copia dei mandati professionali dei
propri clienti. »;

b) dopo il comma 937, è aggiunto il
seguente:

« 937-bis. Le disposizioni di cui ai commi
da 927 a 944 si applicano anche nei ri-
guardi della libera professionista che, a
causa di ricovero ospedaliero d’urgenza o
di malattia grave del proprio figlio mino-
renne ovvero in casi di infortunio o inter-
vento chirurgico dello stesso, è impossibi-
litata temporaneamente all’esercizio dell’at-
tività professionale. Con decreto del Mini-
stro della salute, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, e con il Mi-
nistro per la famiglia, la natalità e le pari
opportunità, entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente disposi-
zione, sono individuati i casi di malattia
grave del figlio che comportano l’impossi-

bilità temporanea dell’esercizio dell’attività
professionale, nonché le modalità di attua-
zione del presente comma. ».

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 1,05 milioni di euro per l’anno 2023, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del Fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2023-2025, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della Missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2023,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero del la-
voro e delle politiche sociali.

Conseguentemente alla rubrica del Capo
III, dopo le parole: solidarietà sociale, ag-
giungere le seguenti: e della salute delle
libere professioniste.

11.08. De Bertoldi.

Dopo l’articolo 11, aggiungere il se-
guente:

Art. 11-bis.

(Riproduzione di carte-valori postali a scopo
commerciale)

1. L’utilizzazione per finalità commer-
ciali dell’immagine da parte di terzi delle
carte-valori postali è vietata.

2. Ove non sia lesivo delle Istituzioni
della Repubblica, dell’immagine del sog-
getto rappresentato o dei valori culturali,
sociali ed etici espressi, il Ministero delle
Imprese e del made in Italy, in qualità di
autorità emittente e titolare esclusivo dei
diritti, può concedere l’utilizzo dell’imma-
gine a terzi.

3. Con decreto del Ministro delle im-
prese e del made in Italy, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, sono
stabiliti i presupposti, le condizioni e le
modalità per il rilascio dell’autorizzazione,
nonché la tariffa per la concessione dei
diritti di utilizzo.

11.09. Lucaselli.
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ART. 12.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. A partire dal 1° gennaio 2023 è
revocato il « Memorandum d’intesa sulla
cooperazione nel campo dello sviluppo, del
contrasto all’immigrazione illegale, al traf-
fico di esseri umani, al contrabbando e sul
rafforzamento della sicurezza delle fron-
tiere tra lo Stato della Libia e la Repubblica
italiana ».

Conseguentemente alla rubrica, aggiun-
gere le seguenti parole: e revoca Memoran-
dum Italia-Libia.

12.1. Zaratti, Grimaldi.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

1-bis. Attesa la necessità di far fronte,
anche per l’anno in corso, alle esigenze
determinate dal massiccio afflusso di sfol-
lati e migranti nel territorio nazionale, al
fine di consentire la più rapida trattazione
delle istanze da essi avanzate, a vario titolo,
il termine di cui all’articolo 33, comma 2,
del decreto-legge 21 marzo 2022, n. 21,
convertito, con modificazioni, dalla legge
20 maggio 2022, n. 51, è differito al 31
dicembre 2023.

1-ter. Agli oneri derivanti dal comma
1-bis, valutati complessivamente in 25 mi-
lioni di euro per l’anno 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione delle
risorse del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

12.3. Ascari, Giuliano, Auriemma, Alfonso
Colucci, Penza, Riccardo Ricciardi, Car-
mina, Dell’Olio, Donno, Torto, D’Orso,
Cafiero De Raho.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Modifica all’articolo 179-ter delle disposi-
zioni di attuazione del codice di procedura

civile, in materia di delega delle operazioni
di vendita)

1. All’articolo 179-ter delle disposizioni
di attuazione del codice di procedura civile,
di cui al regio decreto 18 dicembre 1941,
n. 1368, il dodicesimo comma è sostituito
dal seguente: « Il giudice dell’esecuzione
che conferisce la delega delle operazioni di
vendita nomina un professionista iscritto
nell’elenco di uno dei Tribunali ricompresi
nel distretto di Corte d’appello ».

12.03. Patriarca.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Fondo per il completamento della Carta
geologica d’Italia)

1. Al fine di procedere al completa-
mento della Carta geologica d’Italia (Carg)
quale infrastruttura di ricerca strategica al
raggiungimento degli obiettivi finalizzati ad
uno sviluppo sostenibile, in considerazione
dell’estrema vulnerabilità del territorio ita-
liano, è istituito, nello stato di previsione
del Ministero dell’ambiente e della sicu-
rezza energetica, il « Fondo per il comple-
tamento della carta geologica d’Italia », con
una dotazione a favore dell’Istituto supe-
riore per la protezione e la ricerca ambien-
tale di 10 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2023, 2024, 2025, 2026 e 2027.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014.

Conseguentemente, alla rubrica del Capo
III, dopo le parole: solidarietà sociale ag-
giungere le seguenti: e di contrasto ai cam-
biamenti climatici.

12.04. Zaratti, Grimaldi.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Disposizioni per il contenimento del con-
sumo di suolo)

1. Al fine di promuovere e tutelare il
paesaggio, l’ambiente e l’attività agricola e
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di arrestare il consumo di suolo, quale
bene comune e risorsa non rinnovabile che
esplica funzioni e produce servizi ecosiste-
mici, anche in funzione della prevenzione
degli eventi di dissesto idrogeologico, delle
strategie di mitigazione e di adattamento ai
cambiamenti climatici, della riduzione dei
fenomeni che causano erosione e perdita di
materia organica e di biodiversità, in coe-
renza con l’obiettivo stabilito dall’Unione
europea del consumo di suolo pari a zero
da raggiungere entro il 2050, è definita, a
livello regionale, la riduzione progressiva
del consumo di suolo che deve essere pari
ad almeno il 20 per cento ogni tre anni
rispetto al consumo di suolo rilevato nei tre
anni precedenti.

2. Al fine di definire un quadro aggior-
nato delle previsioni contenute negli stru-
menti di pianificazione locale, i comuni,
entro centottanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, forni-
scono alle regioni e alle province autonome
di Trento e di Bolzano i dati circa le
previsioni vigenti non attuate, che compor-
tano consumo di suolo contenute negli stru-
menti di pianificazione territoriale vigenti
alla data di entrata in vigore della presente
legge.

3. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, entro dodici mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, adottano opportuni criteri, parame-
tri e percentuali di riduzione del consumo
di suolo, coerenti con l’obiettivo di cui al
comma 1, da articolare su scala comunale
o per gruppi di comuni, sia in termini di
direttive per la pianificazione, sia in ter-
mini di disposizioni immediatamente ope-
rative, tenendo conto della percentuale com-
plessiva di consumo di suolo rispetto alla
superficie comunale, delle specificità terri-
toriali, paesaggistiche ed ambientali, delle
caratteristiche qualitative dei suoli e delle
loro funzioni ecosistemiche, nonché delle
potenzialità agricole, dello stato della pia-
nificazione urbanistica e paesaggistica, del-
l’esigenza di realizzare infrastrutture e opere
pubbliche, dell’estensione del suolo già ur-
banizzato e della presenza di edifici inuti-
lizzati.

4. Al fine di mitigare gli effetti dei cam-
biamenti climatici nelle città, come eventi
pluviometrici estremi, favorendo il riequi-
librio ambientale e la permeabilità dei suoli,
le regioni e le province autonome di Trento
e Bolzano adottano misure finalizzate a
riportare i suoli degradati o in via di de-
grado in ambito urbano e periurbano ad
un livello di funzionalità corrispondente
alla loro naturale potenzialità attraverso
interventi di rinaturalizzazione e de-imper-
meabilizzazione, secondo il principio di
« saldo zero » del consumo di suolo.

5. Le previsioni urbanistiche che com-
portano consumo di suolo negli strumenti
urbanistici vigenti o in variante degli stessi,
a decorrere dalla data di entrata in vigore
della presente legge hanno validità quin-
quennale; decorso tale termine senza che
siano state avviate le procedure autorizza-
tive per la loro attuazione, le suddette
previsioni decadono. I comuni possono pro-
cedere alla redazione di varianti agli stru-
menti urbanistici generali e ai piani attua-
tivi non convenzionati, finalizzate al rag-
giungimento degli obiettivi di contenimento
del consumo di suolo indicati dal presente
articolo, dalle disposizioni regionali o da
specifiche direttive o atti di indirizzo ap-
provati dal Consiglio comunale che preve-
dano una riduzione del consumo di suolo
di entità superiore a quella prevista ai sensi
del comma 3.

6. Qualora il comune non abbia fornito
i dati di cui al comma 2 o non rispetti le
percentuali di riduzione dei consumo di
suolo definite dalla regione ai sensi del
comma 3, ovvero, in assenza dell’adozione
di tali percentuali da parte della regione,
non abbia ridotto il consumo di suolo per
almeno il 15 per cento ogni tre anni ri-
spetto al consumo di suolo rilevato nei tre
anni precedenti, non può procedere ad
interventi edilizi e all’approvazione di stru-
menti urbanistici attuativi che comportino
ulteriore consumo di suolo e sono consi-
derati illegittimi tutti gli atti eventualmente
adottati che comportino nuovo consumo di
suolo.

7. Il monitoraggio del consumo di suolo
è effettuato dall’Istituto superiore per la
ricerca e la protezione ambientale (ISPRA)
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e dalle Agenzie per la protezione dell’am-
biente delle regioni e delle province auto-
nome ai sensi dell’articolo 3, comma 1,
lettera a), della legge 28 giugno 2016, n. 132,
anche in collaborazione con il Consiglio
per la ricerca in agricoltura e l’analisi del-
l’economia agraria. Ai fini del monitoraggio
di cui al presente comma, l’ISPRA, le Agen-
zie per la protezione dell’ambiente delle
regioni e delle province autonome e il Con-
siglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi
dell’economia agraria hanno accesso di-
retto alle banche di dati delle amministra-
zioni pubbliche e a ogni altra fonte infor-
mativa rilevante gestita da soggetti pub-
blici, che devono renderle disponibili se-
condo le modalità di cui all’articolo 7,
comma 5, del decreto legislativo 27 gennaio
2010, n. 32, e all’articolo 23, comma 12-
quaterdecies, del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135.

8. La cartografia e i dati del monitorag-
gio del consumo di suolo di cui al comma
7 sono pubblicati e resi disponibili dall’I-
SPRA annualmente, nel proprio sito inter-
net istituzionale, sia in forma aggregata a
livello nazionale sia in forma disaggregata
per regione, provincia e comune. Entro
sessanta giorni dalla pubblicazione nel sito
internet dell’ISPRA, i comuni e le regioni
possono inviare all’ISPRA, secondo i criteri
resi disponibili sul sito internet istituzio-
nale del medesimo Istituto, eventuali pro-
poste motivate di modifica alla cartografia.
Entro i successivi trenta giorni l’ISPRA
pubblica la versione definitiva dei dati,
previa verifica della correttezza delle pro-
poste di modifica da parte dell’Agenzia per
la protezione dell’ambiente territorialmente
competente. I dati rilevati annualmente co-
stituiscono il riferimento per la definizione
dei dati medi con scansione temporale trien-
nale di cui al comma 1. All’attuazione del
presente comma si provvede nei limiti delle
risorse umane, finanziarie e strumentali
disponibili a legislazione vigente e, comun-
que, senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica.

9. Le infrastrutture e gli insediamenti
prioritari di cui alla parte V del codice dei
contratti pubblici, di cui al decreto legisla-

tivo 18 aprile 2016, n. 50, gli interventi
derivanti dalle misure del Piano nazionale
di ripresa e resilienza (PNRR) e quelli di
rilocalizzazione conseguenti a calamità na-
turali e tutte le opere pubbliche per le quali
sia stata condotta la preventiva verifica
nell’ambito delle procedure di valutazione
d’impatto ambientale, di valutazione am-
bientale strategica o di verifica di assogget-
tabilità, non concorrono al computo del
consumo di suolo a livello comunale.

10. Le serre e altri interventi di con-
sumo di suolo connessi con la conduzione
dell’attività agricola, in cui siano assicurate
le condizioni di naturalità del suolo, non
concorrono al computo del consumo di
suolo.

11. Ai fini di consentire la programma-
zione ed il finanziamento degli interventi di
cui al comma 4 del presente articolo, è
istituito nello stato di previsione del Mini-
stero dell’ambiente e della sicurezza ener-
getica, il « Fondo per il contrasto al con-
sumo di suolo » con una dotazione di 10
milioni di euro nel 2023, di 20 milioni di
euro nel 2024, di 30 milioni di euro nel
2025 e di 50 milioni di euro in ciascuno
degli anni 2026 e 2027.

12. Con decreto del Ministro dell’am-
biente e della sicurezza energetica, di con-
certo con il Ministro delle infrastrutture e
dei trasporti e il Ministro dell’economia e
delle finanze, sono definiti i criteri per il
riparto del fondo di cui al comma 11 a
favore delle regioni e delle province auto-
nome, le modalità di monitoraggio attra-
verso i sistemi informativi del Diparti-
mento della ragioneria generale dello Stato
e quelli ad essi collegati e di revoca delle
risorse.

Conseguentemente, alla rubrica del Capo
III, dopo le parole: solidarietà sociale ag-
giungere le seguenti: e di contrasto ai cam-
biamenti climatici.

12.05. Zaratti, Grimaldi.
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Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Rappresentanti di lista)

1. In deroga all’articolo 16, comma 2,
della legge 21 marzo 1990, n. 53, in occa-
sione dello svolgimento delle elezioni am-
ministrative, i membri del Parlamento, i
consiglieri regionali, i consiglieri provin-
ciali e i consiglieri comunali in carica pos-
sono essere designati rappresentanti di li-
sta nel territorio di rispettiva competenza
anche se non residenti nel comune, nella
provincia o nella regione.

12.06. Cavandoli, Iezzi, Bordonali, Ra-
vetto, Stefani, Ziello.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Ingresso dei lavoratori del settore agricolo e
turistico alberghiero)

1. All’articolo 5 del decreto-legge 10
marzo 2023, n. 20, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 5 maggio 2023, n. 50,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « di lavora-
tori agricoli » sono sostituite dalle seguenti:
« di lavoratori nei settori agricolo e turistico-
alberghiero » e sono aggiunte, in fine, le
seguenti: « e al settore turistico-alberghiero »;

b) la rubrica è sostituita dalla se-
guente: « Ingresso dei lavoratori del settore
agricolo e turistico-alberghiero e contrasto
alle agromafie ».

12.07. Ottaviani, Comaroli, Barabotti, Fras-
sini, Iezzi, Bordonali, Ravetto, Stefani,
Ziello.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Modifiche alla disciplina dei corsi di istru-
zione e formazione professionale nei Paesi di

origine)

1. All’articolo 23, comma 4-ter, ultimo
periodo, del testo unico di cui al decreto

legislativo 25 luglio 1998, n. 286, le parole:
« previste per gli ingressi per lavoro per
casi particolari, ai sensi dell’articolo 27,
entro tre mesi dalla conclusione del corso »
sono sostituite dalle seguenti: « semplificate
previste dall’articolo 27, commi 1-ter e
1-quater, secondo i termini e le modalità di
cui all’articolo 22, commi 5.01 e 6-bis. ».

12.08. Ubaldo Pagano.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Modifiche alla legge 20 novembre 2017,
n. 168)

1. All’articolo 3, comma 3, della legge 20
novembre 2017, n. 168, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « Ad eccezione della
perpetua destinazione agro-silvo-pastorale,
il presente comma non si applica ai beni di
proprietà di soggetti privati. ».

12.09. Nevi.

ART. 13.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Disposizioni in materia di spesa per il per-
sonale degli enti locali)

1. Per gli esercizi finanziari 2023, 2024
e 2025, per gli enti locali virtuosi le spese di
personale di cui all’articolo 90 del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, non ri-
levano ai fini del rispetto del limite di spesa
di cui all’articolo 9, comma 28, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010,
n. 122.

13.01. Stefani, Bordonali, Iezzi, Ravetto,
Ziello, Barabotti, Comaroli, Frassini, Ot-
taviani.
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Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Clausola di salvaguardia)

1. Le disposizioni del presente decreto
sono applicabili nelle regioni a statuto spe-

ciale e nelle province autonome di Trento e
di Bolzano compatibilmente con i rispettivi
statuti e le relative norme di attuazione,
anche con riferimento alla legge costituzio-
nale 18 ottobre 2001, n. 3.

13.03. Steger, Gebhard, Schullian, Manes.
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